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L’ORGANIZZATOR E DELLA STRAGE DI PORTELLA NO N PARLERÀ’ PIU* 

Ucciso il bandito Giuliano 

scend erà il velo sui mand anti ? 

Il fuorilegge è stato abbattuto in un tranello a Castelvetrano in misteriose circostanze - Tentava di 
espatriare con un aereo? - La fuga dei complici - L’Assemblea siciliana chiede luce sui mandanti 


LA LOHA DEL POPOLO COREANO PER L'INDIPENDENZA 

Il porto dì Inchon liberato 
Insur rezioni popolari ne l Sud 

Una settimana mondiale di solidarietà con il popolo della 
Corea è stata promossa dalla federazione sindacale mondia e 


Non si conoscono ancora tutte 
le circostanze nelle quali è avve¬ 
nuta la uccisiuuc del buudito 
Giuliano, così tristeiuentc famo¬ 
so e che. cuu le sue gesta, si è 
iuscrito uella cronaca politica di 
uuo dei periodi più procellosi 
della storia di Sicilia. 

AU’assemblea regionale sici¬ 
liana il compagno Muiitalbanu, 
a nome del Blocco del Popolo, 
all'inizio della seduta di ieri ha 
espresso il sollievo del popolo si¬ 
ciliano per la eliminazione di un 
fuorilegge responsabile di così 
lunga catena di delitti, che ave¬ 
vano tràgicamente turbato la vi¬ 
ta deli’Isola. Moutalbano ha fat¬ 
to voti che siano intensificate le 
indagini per la scoperta dei man¬ 
danti e di quanti, in collusione 
con Giuliano, gli hanno armato 
la mano e ne hanno sfruttato 
politicamente e Dnanziariameute 
il triste prestigio. 

Nè la uccisione dì Giuliano, nè 
la condanna anche all’ergastolo 
degli imputati di Viterbo, posso¬ 
no difatti placare la sete di giu¬ 
stizia non solo delle vittime in¬ 
numerevoli del banditismo, delie 
masse contadine in lotta per 
rompere la schiavitù del feudo, 
ma di tutto il popolo siciliano, 
per non dire di tutta l’Italia, la 
quale ancora aspetta risposta al- 
Pinterrogativo sollevato dalla 
commissione senatoriale di in¬ 
chiesta * per il fatto che lo Sta¬ 
to. con tutte le sue forze, con 
tutti i suoi mezzi, le sue armi, la 
sua autorità, non riesca a supe¬ 
rare gli ostacoli che sono di in¬ 
dole strettamente locale e ad aver 
ragione di un individuo e del 
«uo scarso manipolo di adepti >. 
iVi è un problema che sovrasta 
alle nostre polemiche, ai nostri 
dissensi, alle nostre querele — 
continuava accorato il senatore 
Bergamini nel leggere le conclu¬ 
sioni della commissione di in¬ 
chiesta —: è il problema del 
dramma siciliano, avvolto, irreti¬ 
to in un groviglio che non si 
riesce a penetrare e a capire e a 
districare. 

I mandanti e i profittatori po¬ 
litici e finanziari deH’attività 
criminosa di Giuliano che, come 
non pare dubbio, lo hanno custo^ 
dito in questi ultimi mesi finche 
non hanno creduto opportuno di 
abbandonarlo, si illudono forse 
che con la morte di Giuliano, 
come con la scomparsa dei Fer- 
rerì, dei Pianelli, dei Candela e 
probabilmente, domani, di Ga¬ 
spare Pìsciotta e di Frank Man- 
nino, la verità sui mandanti non 
Tenga mai fuori. 

Anche il Borbone si illuse, con 
la fine dei Vardarelli, di mettere 
una pietra sulle responsabilità 
dei mandanti politici e del suo 
governo, che erano stati in col¬ 
lusione con quei banditi, prota¬ 
gonisti del brigantaggio politico 
nelle Puglie dal 1815 al 1818. 

Così ora si illude il ministro 
deirinterno, on. Sceiba, di porre 
(come ha detto) la parola <fine> 
alla questione del banditismo po¬ 
litico in Sicilia con Tuccisione di 
Giuliano, notoriamente in collu¬ 
sione con gli agrari deirisola, 
con la mafia e con uomini politici 
della maggioranza governativa. 

Giustamente l’assemblea regio¬ 
nale, accogliendo airunanìmità la 

E roposta del compagno Montal- 
ano alla quale sì è associato il 
presidente del governo regionale 
on. Restivo, ha fatto voti affin¬ 
chè dopo la eliminazione di Giu¬ 
liano le indagini della polizia 
continuino, per accertare le re¬ 
sponsabilità dei mandanti e dei 
favoreggiatori . 

Specie dopo il voto unanime 
dell’assemblea regionale, la pa¬ 
rola € fine > alla questione del 
banditismo politico in Sicilia do- 
Trà essere pronunciata solo 
quando sarà fatta piena luoc sul- 
Pattività criminosa di Giuliano, 
ani snoi complici in guanti 
naili, sui suoi mandanti, su co¬ 
loro che Io hanno ospitato nelle 
•ville, nei palazzi c nelle c masse¬ 
rie», su coloro infine che, quali 
dirigenti della mafia, lo hanno 
aiutato in tutte le sue imprese al¬ 
lorché la situazione politica gli 
era favorevole e lo hanno conse¬ 
gnato alla polizìa, quando la 
classe agraria ha ritenuto di 
non averne più bisogno e di non 
poterlo più ntilizzare pienamente. 

Il popolo siciliano respinge 
sdegnosamente la parola c fine » 
pronnneiata oggi dal ministro 
Sceiba, come ha respinto sdegno¬ 
samente raffermazione di Scclhn 
subito dopo la strage di Portclia 
della Ginestra, secondo cui tale 
strage sarebbe stata consumala 
da Giuliano dì esua iniziativa» 
senza mandanti delia classe 
agraria siciliana e senza l’orga- 
Bìzzazione della mafia! 
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CnOLAMO U CAUn 


Il racconto degli uomini di Luco 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATf 

PALERMO. 5. 

Come é stato ucciso il bandito 
Giuliano? Quali sono state le cir¬ 
costanze che hanno portato a strin¬ 
gerlo nella rete fatale che gli è 
costata la vita? E chiusa davvero 
con la uccisione di Giuliano la 
pagina dolorosa e tragica del ban¬ 
ditismo siciliano? Questi sono gli 
interrogativi drammatici e ancora 
senza risposta, di cui si discute 
stasera in tutta Palermo. 

Giuliano è finito; ma l’indagine 
sulle radici e sui retroscena della 
sua ctttività criminosa non può esse¬ 
re finita. I numerosi aspetti oscuri 
delta versione, che stasera le auto¬ 
rità hanno dato a noi giornalisti 
sulla fine del bandito, stanno a 
sottolineare con forza questa esi¬ 
genza. 

In serata U capitano dei cara¬ 
binieri Antonio Peremi ha ricevu¬ 
to i giornalisti nella caserma del 
CFRB e ha dichiarato che « qua¬ 
lunque indagine sui favoreggiato¬ 


binieri Renzi spara mentre 1 suoi 
compagni per vie traverse si lan¬ 
ciano all'inseguimento dei due ban¬ 
diti che tentano di separarsi. 

H drammatico inseguimento du¬ 
ra circa 30 minuti; Giuliano è fi¬ 
nalmente bloccato, stretto nella 
morsa dei 4 inseguitori i quali so¬ 
no riusciti a chiudergli acmi varco. 
Il capitano Petenzi è appostato tn 
un cortile moresco, il cortile De 
Maria, in via Serafino Mannone. 
Giuliano ‘ premuto dagli altri itue- 
guitori e già ferita alla spalla cer¬ 
ca di nascondersi proprio nel cor¬ 
tile dove si trova l’ufficiale ma, non 
ha il tempo di varcare l’ingresso 
che il capitano gli spara addosso. 

Nessun ferito 

Mentre l’ufficiale parla i suoi 
occhi stanchi per le lunghe veglie 
sembrano accendersi certo la ver¬ 
sione è affascinante, costruita con 
minuzia e con passione, ma non 
persuade del tutto. Adesso slamo 



L* sona dove Giuliano svolse la sua attività criminosa 


ri di Giuliano sarebbe inutile». 
Seguire la pista dei favoreggiatori 
— ha aggiunto l’ufficiale — il qua¬ 
le ha diretto l’azione di questa 
notte ed ha ferito a colpi di pi¬ 
stola il bandito — significherebbe 
arrestare mezza Sicilia. Questa 
asciutta .dichiarazione compendia 
l’orientamento delle forze di po¬ 
lizia e del governo. 

Dello stesso parere non é però 
l’assemblea regionale siciliana che, 
raccogliendo la preposta del depu¬ 
tato comunista Giuseppe Montal- 
bano, ha espresso all’unanimità il 
voto che siano proseguite le in¬ 
dagini. 

Ecco i particolari dell’avventu¬ 
rosa vicenda come ce li ha raccon¬ 
tati l’ufficiale del CFRB, aiutante 
del colonnello Luca; 

Da dieci giorni alcuni confidenti 
avevano informato il colonnello 
Luca che nella zona racchiusa fra 
Salemi, Santa Ninfa, Salaparuta, 
Gibellina e Castelvetrano era stato 
notato il bandito Giuliano. 1 con¬ 
fidenti aggiungevano che il bri¬ 
gante attendeva l’arrivo di un ae¬ 
reo da Tunisi che dal campo di 
fortuna di Ccsteìvetrano, già adi¬ 
bito ad uso bellico ed oggi abban¬ 
donato, Io avrebbe portato in luo¬ 
go sicuro. _ 

Il comando del CFRB informava 
il comando di aviazione che di¬ 
sponeva un servizio di vigilanza 
presso l’aeroporto di Castelveira- 
no. Contemporaneamente nella zo¬ 
na venivano sguinzagliati agenti in 
borghese, mentre le squadriglie ve¬ 
nivano riiìTate per dare l’impres¬ 
sione al bandito che te indagini 
della polizia si orientavano verso 
altre località. 

Giuliano scoperto 

A questo punto i entrato in cir¬ 
colazione una specie di auto cine¬ 
ma col pretesto di un giro di pro¬ 
paganda cinematografica ma in 
realtà per tenere t contatti con i 
confidenti senza dare all'occhio. E’ 
stato così che nella notte sul cin¬ 
que il famoso autocinema, la cui 
jti azione non è stata perfettamente 
chiarita, è entrato a Castelvetrano 
mentre il capitano Perenzi, insie¬ 
me col brigadiere Giuseppe Cata¬ 
lano e i carabinieri Renzi e Giuf¬ 
frida, penetrava nell’abitato, 

E’ mezzanotte circa, la città il¬ 
luminata a giorno è completamen¬ 
te deserta; trascorrono tre ore e 
15 minuti e alle 3,15 il carabiniere 
Renzi vede avanzare sulla via Ga- 
gini, una delle strade principali 
del paese, due uomini armati, tino 
dei due è Giuliano; le forti lam¬ 
pade della via lo rivelano in ogni 
dettaglio; i senza cappello, indos¬ 
sa un paio di pantaloni grigi, una 
canottiera e una giacca delio stesso 
colore del pantaloni. Alla intima¬ 
zione di fermarsi i due uomini vol¬ 
gono le spalle e fungono. Il cara¬ 


nol a parlare, a chiedere quasi con 
accanimento. 

— Ha sparato Giuliano? — chie¬ 
de un giornalista. 

— Si, ha sparato — risponde il 
capitano Peremi — ma poi gli sì 
inceppò l’arma. 

— Quanti colpi ha sparato? L’uf¬ 
ficiale non risponde subito, riflet¬ 
te alcuni istanti, e poi dice: — 
Vediamo un po’ un caricatore.... 
52 colpi circa. 

— E non ha colpito nessuno? La 


risposta questa volta è fredda e 
precisa: — Nessuno. 

Si cambia argomento: — Giulia¬ 
no è morto subito? 

— No; ha agonizzato per circa 
dieci minuti. 

— Non ha chiesto nulla? 

— Nulla. 

— Ala lei non ha nemmeno ten¬ 
tato di parlargli? 

— Ali ero allontanato in cerca 
di acqua; ho dovuto sfondar^ una 
porta per averne; gli abitanti era¬ 
no terrorizzati e non aprivano a 
nessuno. 

Adesso l’ufficiale affronta altri 
argomenti. Se Giuliano ha detto 
qualche cosa prima di morire lo 
sanno solo il capitano Paremi ed 
i tre uomini che eiano con lui. 

Si parla degli altri banditi. Molti 
briganti sono andati a finire netta 
Legione straniera; qualcuno addi¬ 
rittura in Tonkino. In Sicilia, se¬ 
condo quanto ci dice l’aiutante di 
Luca^ ne sono rimasti solo sei e 
precisamente: Madonia Castrense, 
Nunzio Bcdalamenti, Franco Man- 
nmo detto « Ciccio lampo », Gaspare 
Fisciotta dello , Chiaravalle », Sai 
valore Passatempo e Giuseppe Zito. 

L’informazione ha un valore re¬ 
lativo. E’ evidente che essa serve 
al nostro affaticato interlocutore 
per stendere una cortina sulla im¬ 
barazzante curiosità di alcuni gior¬ 
nalisti. Molti interrogativi sono in¬ 
fatti rimasti senza riposta. 

Chi segnalò alla polizia l’itinera 
rio del bandito? Quali sono stati 
gli ultimi favoreggiatori che lo 
hanno improvvisamentp abbando¬ 
nato? Come mai Giuliano, il qua¬ 
le, secondo il capitano ha sparato 
ben 52 colpi prima di cadere, non 
ha colpito, nemmeno di striscio, 
nessuno dei suoi inseguitori? Giu¬ 
liano la cui perizia nell’uso delle 
armi era a tutti nota? 

I crimini della banda 

Le reticenze nella versione for¬ 
nita questa sera ai giornalisti con¬ 
fermano masstecie responsabilità. La 
pagina del banditismo siciliano ri¬ 
mane aperta. L’unico sigillo clip le 
spetta è la scoperta e la condanna 
dei mandanti. 

Sulla atività criminosa di Sal¬ 
vatore Giuliano e delta sua banda, 
iniziatasi, come è noto, il 2 settem¬ 
bre del 1943 con la uccisione del 
carabiniere Antonino Mancini non 
si possono fornire dati esatti e pre¬ 
cisi poiché, mentre alcuni reati 
commessi dalla banda di Montele- 
pre non risultano nel fascicolo in 
quanto addebitati a fuorilegge 
estranei alla banda, altri, invece, 
sono stati addebitati a Giuliano. 

Comunque, da un sommario esa¬ 
me delle pratiche archiviate sia 
alla Legione che alla Questura si 
possono grosso modo desumere i 
seguenti dati approssimativi: omi¬ 
cidi commessi dalla banda circa 
150, di cui SO carabinieri, 22 agen¬ 
ti, 8 soldati in servizio di polizia 
e il rimanente civili. 

Fra i delitti di maggiore rilievo 
sono quelli commessi nella strage 


di Portello della Ginestra e nel¬ 
l’imboscata di Bellolampo, in cui 
otto carabinieri perirono per l’e¬ 
splosione di una mina posta sullo 
stradale. Ad una trentina si fanno 
ascendere i sequestri di persone a 
scopo di estorsione; le più redditi¬ 
zie per { banditi sono state quelle 
degli industriali Virgo, Agnello e 
Giili. La somma complessiva pa¬ 
gata ai banditi in seguito ad estor¬ 
sioni e riscatto dei sequestrati si 
fa ammontare ad oltre un miliar¬ 
do di lire. 

Nel periodo che va dal settembre 
del ’43 ad oggi risultano uccisi 18 
banditi e feriti 55 circa, mentre so¬ 
no stati catturati circa 160 fra ap¬ 
partenenti, aggregati e favoreggia¬ 
tori della banda Giuliano. Il nume¬ 
ro dei costituiti è di 47. 

GASTONE INGRASCP 


Sciopero a Sestri 

per l'aggre ssione USA alla Corea 

GENOVA. 5 — per protesta contro 
l'Intervento militare americano In 
Corea si è avuta stamane una so¬ 
spensione di lavoro di mezz'ora negli 
stabilimenti della zona industriale di 
Sestrl. 


TOKIO, 5. — Radio Pyongyang 
ha annunciato questa notte la libe¬ 
razione di Inchon, che è il porto 
principale sulla costa occidentale 
della Corea, a 30 chilometri a sud 
di Seul. Il quartier generale di Mac 
Arthur aveva già annunziato un 
movimento aggirante deU’esercito 
popolare contro le linee sudiste tra 
Inchon e Suwon. 

Questo è l’avvenimento principa¬ 
le della giornata, seguito subito, in 
ordine di importanza, da una pene- 
trazione delle avanguardie coraz¬ 
zate popolari dietro la prima linea 
americana: le posizioni di fantc- 
ri“ .statunitensi sono state infatti 
superate sul fìanco ed una parte 
di esse pare della forza di una bri¬ 
gata è ora isolata dalle proprie 
batterie di artiglieria 

Secondo le iriiormazionl date dal 
quartier generale americano, i re¬ 
parti corazzati nordisti hanno sotto¬ 
posto a tiri di artiglieria le bat¬ 
terio da campagna americane, men¬ 
tre altre colonne stanno effettuan¬ 
do una manovra di avvolgimento 
in direzione del Mar Giallo. La si¬ 
tuazione, secondo un informatore 
americano, viene giudicata critica. 
Un portavoce del comando america¬ 
no alle 10,30 di stamane dichiara¬ 
va che « la situazione è tuttora 
fluida »; si ammetteva anzi che sul 
fronte di Suwon le truppe ameri¬ 
cane hanno soflerto uno scacco nel 
primo giorno di combattimenti. Più 
tardi l’agenzia « A.F.P. » trasmette¬ 
va « da fonte privata », la notizia 
che 40 carri armati dell’esercito 


popolare avrebbero sfondato le po¬ 
sizioni della fanterie americane a 
3 km. a nord di Osan, centro che 
si trova a 11 miglia a sud di Su¬ 
won. Le forze americane di cui 
non si conosce l’entità, aggiungeva 
l’agenzia, esaurite le munizioni e 
trovandosi In stato di inferiorità 
numerica, hanno dovuto abbando¬ 
nare le posizioni e ripiegare. Pre¬ 
cedentemente l’agenzia « A.P. » a- 
veva trasmesso un’altra notizia se¬ 
condo cui le truppe popolari ave¬ 
vano costretto le porze di Si Man 
Ri a ripiegare nel settore di Osan. 

Nonostante le notizie non sia¬ 
no confermate, è certo tuttavia 
che la situazione volge al peggio 
per lo schieramento americano, 
tanto più che a 23 miglia a sud 
di Suwon formazioni partigiane at¬ 
taccano con grande successo le re¬ 
trovie delle truppe di aggressione 
sud-coreane. Importanti nodi fer¬ 
roviari utilizzati dagli americani 
per l’invio di rifornimenti al fron¬ 
te sono stati attaccati e fortemen¬ 
te danneggiati. 

Sugli altri settori del fronte si 
segnala un’avanzata delle truppe 
nordiste da Yoi verso Ichon, men¬ 
tre altre forze popolari di base a 
Wonju, liberata ieri, avanzano su 
Chungju. 

Il comunicato dell’esercito popo¬ 
lare informa dal canto suo. che lo 
truppe che hanno liberato Wonju 
hanno occupato il centro distret¬ 
tuale di Peau e continuano ad avan¬ 
zare verso sud. Dal canto loro re¬ 
parti popolari operanti sulla costa 


I GRANDIOSI SVILUPP I DELLA CAMPAGNA PER L’AP PELLO DI STOCCOLMA 

Più di dieci milioni di firme 

raccol te In Francia contro l’at omica 

Dopo le dimissioni del radicale ^ Queullle, il socialdemocralico 
Mollet è stato incaricato da AurioI di una "missione informaliva,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Già più di dieci 
milioni di firme sono state raccolte 
in Francia per l’appeUo di Stoccol¬ 
ma; lo ha annunciato stamane la 
commissione permanente dei comi¬ 
tati per la Pace e la Libertà. 

La campagna contro la bomba 
atomica contìnua inoltre senza ral¬ 
lentamento; dai risultati che si co¬ 
noscono fino ad oggi risulta che in 
alcuni dipartimenti ha già firmato 
più del 50i/o della popolazione, l-a 
giornata del 14 luglio, festa nazio¬ 
nale france.se, sarà celebrata con 
una intensificazione della raccolta 
delle firme e dovrà costituire ima 
tappa nuova e importante della lot¬ 
ta per rAppeUo di Stoccolma. 

Queste notizie avrebbero dovuto 
far meditare i politicanti francesi 
che erano di nuovo oggi alle prese 
con la loro interminabile crisi di 
governo. L’isterismo bellico cl.e lia 
accompagnato l’aggressione ameri- 
cana contro il popolo di Corea, non 
ha avuto l’effetto che si aspettava: 
molti francesi, coscienti del perico¬ 
lo, hanno sentito che la minaccia 
atomica si precisava e hanno aderito 


all’appello lanciato dai Partigiani 
della Pace. Questa reazione quasi 
istintiva era la migliore conferma 
delle parole pronunciate ieri sera 
da Maurice Thorez, dopo l’incontro 
da lui avuto col presidente della 
Reprubblica. 

<■ Noi ripetiamo che sarà sempre 
più difficile governare contro la vo¬ 
lontà del popolo, contro le sue aspi- 
razioni al Progresso, alla libertà, 
alla pace e aU’indipendenza nazio- oggi tutti i dirigenti dei gruppi che 


risolvere la crisi e ha chiamato pei 
questo scopo il segretaiio del parti¬ 
to Guy Mollet. Questi però ha rifiu¬ 
tato la designazione al posto di pri¬ 
mo ministro: ha accettato invect., la 
ormai classica » missione di infor¬ 
mazione » ponendo come condizione 
che essa non fosse trasformata m 
un incarico ufficiale. Nemmeno Guy 
Mollet sarà dunque il futuro presi¬ 
dente del Consiglio. Egli ha ricevuto 


naie. Non si possono richiamare gli 
stessi uomini e incominciare la stes¬ 
sa politica. E’ necessario cambiare 
politica, fare una politica francese, 
una politica di pace e di libertà. So¬ 
lo un governo di unità democratica 
può praticare tale politica ». 

Gli attuali dirigenti francesi non 
sono però in grado di tener conto 
di questo insegnamento. Incuranti 
dei ripetuti fallimenti che da soli 
basterebbero per condannare il loro 
orientamento politico, essi ricalca¬ 
vano già oggi la atessa disastrosa 
strada di ieri. Stamane AurioI ap¬ 
plicando una vecchia norma del gio¬ 
co parlamentare, ha voluto dare a 
im socialdemocratico l’incarico di 


Hul freddo marmo ^ìaee Oìnlìano 
criTellato di colpi alla i§chiena 

Il fatate cortile in casa De Maria - Come sarebbe stato trovato il cadavere del 
bandito - L’annuncio alla madre - Oggi dopo l'autopsia verrà sepolta la salma 


DA UNO Dn NOSTRI INVIATI 

CASTELVETRANO, 5- 

Ho ancora negli occhi la visio¬ 
ne del marmo insanguinato del- 
l’obitorio del cimitero di Castel¬ 
vetrano, dove giace la salma di 
Salvatore Giuliano. Sarà seppeUito 
certamente domani, quando i pe¬ 
riti settori e quelli balistici avran¬ 
no fatto 0i accertamenti di rito. 

n cadavere è crivellato di colpi 
alle spalle: davanti una sola feri^ 
al cuore, n volto è sereno, pulitis¬ 
simo, la testa sembra di bronzo 
per 0. molto sangue che vi è afflui¬ 
to nel momento dell’agonia. Le 
mani sono curatissime, ma il pol¬ 
so sinistro è completamente sfra¬ 
cellato, particolare questo che dà 
a pensare, n necroforo ha fatto il 
calco di gesso che dovrà servire 
forse per il definitivo riconosci¬ 
mento, ma su ciò non possono es¬ 
serci dubbi; il bandito ammazzato 
è Salvatore Giuliano. Veste senza 
eleganza: una canottiera bianca di 
lana macchiata di sangue, panta¬ 
loni grigio verdi e sandali di gom¬ 
ma nuovissimi. 

n cadavere dd bandito è stato 
rimosso dal cortile De Maria e 
trasportato all'obitorio verso mez¬ 
zogiorno dopo i primi accertamen¬ 
ti e il riconoscimento ufficiale da 
parte del procuratore generale 
della Repubblica, dott. Pili, del 
giudice Mauro c del medico legale 
prof. Del Gabrio. Non siamo riu¬ 
sciti a vederlo sul luogo dove ha 
trovato la morte in circostanze 
misteriose, ma abbiamo parlato 
con gli agenti e con tutti coloro 
che potevano darci qualche notizia 
su questo che è il punto più deli¬ 
cato dell'oscura vicenda. U cortile 



n colonnello Lnca, Comandante 
del C.lt.P.B., dorante nn coilo- 
qnio con il nostro corrispondente 
da Palermo 

De Maria si trova in fondo alla via 
Serafino Mannone, una strada mal¬ 
famata di Castelvetrano dove l’an¬ 
no scorso furono arrestati due 
famigerati bci.-ìdltl, i fratelli Italia, 
ed era stalo liberato il possidente 
Palmieri, sequestrato dai fuori¬ 
legge. Il cortile è di circa dièci 
metri per sei ed è delimitato 'da 


un muro f:on una sola porticina in 
fondo. 

Secondo le testimonianze raccol¬ 
te, Giuliano giaceva bocconi a cir¬ 
ca quattro metri di distanza dalla 
casa, la mano sinistra rattrappita 
sotto il ventre. La faccia affonda¬ 
va nella polvere e i capelli lunghi 
e neri erano scompigliati. Vicino 
al cadavere giacevano un mitra, 
una pistola, un tascapane pieno di 
cartucce, una lampadina tascabile 
un cannocfaiale e alcuni caricatori. 

La sparatoria sarebbe avvenuta 
poco dopo le tre e non è affatto 
chiaro come Giuliano sarebbe ca¬ 
pitato nel fatale cortQe moresco e 
dove si trovavano i suoi inseguitori 
al momento dell’uccisione, n ca¬ 
pitano Perenzi lo attendeva in ag¬ 
guato dietro à porticato? Giuliano 
ha avuto il tempo di difendersi e 
parare? Era diretto precisamente 
in quel luogo, oppiu-e vi si era 
cacciato per sfuggire aH’inscgui- 
mento? Qualcuno ha parlato di un 
appuntamento amoroso che Giulia¬ 
no avrebbe avuto nel dintorni con 
una donna di malaffare, ma l’ipo¬ 
tesi appare del tutto avventata co¬ 
noscendo l’accortezza del bandito e 
la sua abilità nello sfuggire alle 
trappole infinite che la Polizia gli 
aveva teso con il richiamo della 
donna. D'altra parte la polizìa af¬ 
ferma con tutta sicurezza che Giu¬ 
liano aveva abbandonato il suo na¬ 
scondiglio per recarsi airaeroporto 
di Castelvetrano dove un misterio¬ 
so aereo levatosi da Tunisi doveva 
venire a prenderlo per portarlo al 
sicuro. 

La notizia della morte di Giu¬ 
liano è stata comunicata a sua 
madre. Maria Lombardo, a Monte- 


un porticato senza csmcello • dai lepre questa mattina alle 10 dal 


maresciallo del posto. La casa di 
via Castrense di Bella è strecta- 
mente vigilata e a nessun estraneo 
è permesso di entradvi. 

MARIO FARINELLA 


Dìchiarazi^ di Sceiba 

La notizia dell’uccisione del ban¬ 
dito Salvatore Giuliano, diffusa 
nella mattinata dalla radio e dalle 
edizioni straordinarie dei quotidia¬ 
ni del pomeriggio, ha messo in 
pieno moviménto il Viminale e gli 
ambienti politici romani. 

Dopo aver messo al corrente il 
presidente del consiglio dei parti¬ 
colari dell’azione che ha portato al¬ 
l’uccisione del bandito. Sceiba ha 
ricevuto i giornalisti. 

Con la fine di Giuliano, ha detto 
n ministro di piolizia, si è chiusa 
la brutta pagina o'el banditismo. 
Una pietra definitiva è stata messa 
a suggello di un brutto periodo e 
da oggi in poi non si parlerà più 
di banditismo in Sicilia. Sceiba non 
ha però fatto alcun accenno ai 
mandanti e ai fiancheggiatori di 
Giuliano, dando a vedere di consi¬ 
derare chiusa definitivamente la 
partita che tanto sangue è costata 
al popolo siciliano e alle stesso for¬ 
ze dell’oraìne. 

n C.R.B, costituito un anno fh, 
nel momento in cui la tracotanza 
di Giuliano aveva superato ogni 
limite, sarà sciolto. La fine di Giu¬ 
liano, ha insistito il ministro, è la 
fine del banditismo. 

Domani, nel corso della riunione 
del Consiglio dei ministri. Sceiba 
farà una relazione sulla questione 
e proporrà la promozione del co¬ 
lonnello Luca ìm generala 


componevano la vecchia maggio¬ 
ranza parlamentare e quella dei 
sindacati scissionisti; domani gli 
stessi leader saranno da lui convo¬ 
cati in una riunione comune da cui 
dovrebbero uscir le grandi linee 
del programma e della composizione 
del futuro governo. Naturalmente 
nè i comunisti nè i prrogressisti sa¬ 
ranno Invitati: siamo dunque al 
punto di partenza, o meglio a una 
ennesima variazione del tema rea¬ 
zionario che ha dato vita fe morte) 
a tutti i governi francesi da tre an¬ 
ni a questa parte. 

Finita la sua ■ missione » Guy 
Mollet lascerà il posto a un candida¬ 
to ufficiale per cui si fanno finora 
solo 1 nomi di Bidault, René Mayer 
e Pleven. Sarà questo il governo 
che procederà allo scioglimento del¬ 
le camere dopo aver imposto la ri¬ 
forma elettorale antidemocratica? 

I commenti dei giornali di stama¬ 
ne lo lattavano supporre. Le Mon¬ 
de scrive: ■ Perchè non ricorrere a 
un ministero poco numeroso incari¬ 
cato di fare entrare nei bilanci tut¬ 
to ciò che si può trovare, di fare, 
se ne ha la forza, una legge eletto¬ 
rale nel più breve tempo possibile, 
di fissare entro tre mesi la data del¬ 
le elezioni? » Lo stesso giornale de¬ 
finisce l’Attuale spettacolo offerto 
dagli attuali dirigenti francesi « una 
mischia confusa di ambizioni per¬ 
sonali, di rancori e di nostalgie». 
Un solo scrupolo — ed è uno scru¬ 
polo antidemocratico — trattiene i 
gruppi della magggioranza dal pro¬ 
cedere subito allo scioglimento: la 
Costituzione prevede infatti che in 
un caso sìmile, durante il periodo 
che va dallo scioglimento alle nuo¬ 
ve elezioni, il paese debba essere 
guidato da un governo incaricato so¬ 
lo di sbrigare i problemi di norma¬ 
le amministrazione e composto da 
tutte le correnti rappresentate nel¬ 
la presidenza delle camere (comu¬ 
nisti compresi). 

GIUSEPPE BOFFA 


orientale della Corea hanno libera¬ 
to neiia giornata del 3 luglio olire 
cento località abitate accolti con 
gioia dalle popolazioni e continua¬ 
no ora la loro marcia verso sud. 

E’ stato pure annunziato che il 
primo ministro della repubbl.oa 
popolare coreana Kim Ir Sen è 
stato nominato comandante supre¬ 
mo delle forze armate de* nord. 

Se la situazione sul fronte è a.^- 
sai precaria per i sudisti e gli ame¬ 
ricani, nel retrofronte la situazio¬ 
ne non è certo migliore: ovunque 
Si sviluppano infatti movimenti in¬ 
surrezionali di vana portata sia 
tra la popolazione che tra le trup¬ 
pe. Un importante movimento è 
scoppiato nella provìncia di Taiku 
dove la popolazione è insorta ap¬ 
poggiata dalle forze partigiane. 

Mentre la battaglia si svolge in 


L’ 0. d. g. Togliatti 
suiia Corea 

Ecco il testo dell’ordine 
del giorno presentato ieri 
alla Camera dal compagno 
Togliatti e clic sarà da Ini 
svolto nel corso del dibat¬ 
tito di polìtica estera: 

La Camera dei Deputati, 
convinta che rinteresso na¬ 
zionale italiano non sta nel 
favorire in qualsiasi modo 
Vespansionismo imperialisti- 
co e le aggressioni degli 
Stati Uniti ai danni della 
Corea, della Cina e di altri 
popoli asiatici, 

ma sta nella totale eman¬ 
cipazione di questi paesi dal 
colonialismo e dalVinterven¬ 
to sfranìero, c nel loro pro¬ 
gresso economico, politico, 
sociale, 

riprova la posizione as¬ 
sunta dal governo italiano al 
servizio dell’ imperialismo 
americano nel conflitto at¬ 
tuale in Estremo Oriente, 
esprime la propria soli¬ 
darietà col popolo della Co¬ 
rea in lotta per la sua indi- 
pendenza e unità nazio¬ 
nale. 


tutti i settori continua negli am¬ 
bienti americani la polemica sul¬ 
l'evacuazione di Suwon; mentre in¬ 
fatti da fonti ufficiali si continua 
ad affermare che essa è stata una 
«ritirata ordinata» le agenzie di 
ir formazione dichiarano invece cha 
si è trattato di una vera e propria 
rotta e che i sudisti hanno arrestato 
la loro fuga solo quando si sono 
trovati di fronte a reparti america¬ 
ni che li hanno costretti, armi al¬ 
la mano, a fare dietrofront. Si sa 
comunque che nella battaglia di 
Suwon i sudisti hanno avuto mille 
morti e oltre duemila prigioriicri. 


Un incriKiafo'e airerìcano 
affondato dalle fone popolai 

TOKIO, 5. — L’A. F. P. riferisce 
all’altim’ora di avere iotercet'ato 
radio Pyongyang la quale ha an¬ 
nunciato l’affondamento di un in¬ 
crociatore americano cd il ritro¬ 
vamento ani campo di battaglia di 
Snwon dei cadaveri di trenta nf- 
fieialì giapponesi. 


L’iniziativa della FSNI 
per la Corea 

PARIGI, 5. — La Federazione 
Sindacale Mondiale ha invitato 
oggi le organizzazioni affiliate ad 
organizzare manifestazioni popola¬ 
ri per richiedere il ritiro Immedia¬ 
to delle forze armate americane 
dalla Corea. La F.S.M. intende or¬ 
ganizzare una «settimana mondia¬ 
te di solidarietà attiva con il po¬ 
polo coreano » che avrà inizio il 
10 luglio. 
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Il dito nelVocchio 


Noblls privllqglo 

«La borghesia europea farà bene 
quindi a non soffrire di Impazienza. 
Non è il caso di sollecitare lo sve¬ 
namento del Paese che si è offerto 
di combattere per la libertà di tutti 
e che paga con il sangue del suol 
cittadini questo nobile privilegio». 
Dal Tempo. 

n paese che ti dovrebbe svenare 
per U nobile privilegio di combatte¬ 
re per la libertà di tutti è l’America 
che sta intervenendo in Corea. Essa 
«paga con 11 sangtie del suol cit¬ 
tadini ». eccettuato il generate 
Church, che preferisce il nobile pri¬ 
vilegio della fuga. 

Azioni di polizia 

Una notizia ANSA informa che 
prosegue alacremente a Milano « l’o¬ 
pera della polizia per la cancella¬ 
tura dal muri degli stabili cittadini 
delle scritte tracciata nottetempo dal 


clandestini propagandisti del partiti 
politici » « Secondo informazioni del¬ 
la Questura — prosegue la noU zta — 
sono stati impiegati finora 800 quin¬ 
tali dt calce». 

La colossale operazione, che dimo¬ 
stra l’alta efficienza della nostra po¬ 
lizia, non potrà che far emitare ogni 
cittadino amante dell'ordine e dei 
muri bianchi. Speciali decorazioni 
saranno studiate per gli agenti che 
hanno adoperato il pennello con 
maggiore perizia e uniformità. Sem¬ 
bra che l’nlfo ufficiale che ha diretto 
l’operazione sarà promosso generale 
sul campo. 

Il fosso dol giorno 

«I sudhti -si sono battuti bene, 
hanno resistito secondo quanto de¬ 
ciso In precedenza e si sono quindi 
ritirali definitivamente*. Tommarn 
Harbich dal Messaggero. 

ASMODEO , 
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In una settimana, 
142 nuovi compagni 



dì Roma 


si sono Iscritti 
al nostro Partito 


11^ J p IJ Q 1^ Q IL DIBATllTO DI IERI IN CONSIGI IO COMUNALE V . cam^ona d^centomila. intensa attività’ dei “partigiani delia pace,, 

dello cecchignoio j ilifficoltà doi trafflco dipeodoiio istri'tràiTS Dna donna raccoglie da sola 

dalla cattiva situazione urbanistica fìBIlfrZ **** ti rme contro i;a ioinica 


CAMPAONA DH_.CENT0MILA.| INTENSA ATTIVITÀ’ DEI “PARTIGIANI DELIA PACE,, 


cronache di ieri mattina intorno 
alta tragica etplosione deila Ccc- 
chiynola. A parte il giornale del 
Presidente del Consiglio che ha 
avuto la /accia tosta di dire che 
si trattava della esplosione di due 
quintali di tritolo — quando è 
risultato, come hanno scritto tutti 
gli altri giornali, che i quintali 
erano cinquanta — neolj altri 
giornali che si sotto occupati am¬ 
piamente del doloroso episodio ci 
hanno colpito alcune cose che vo- 


Nei numerosi interventi i consiglieri hanno sostenuto (a neress tà 
di affrontare con urgenza il problema del Piano Regolatore 


%’iere » hanno sottoscritto il 
bollino «ostcnitore 

La Federazione Romana del P.C.I. 
comunica: 

• Nella settimana dal 27-6- al 3-7 
142 nuovi comtrayni sono venuti ad 
ingrossare le file del Partito. Tra 
questi 64 donne. Il premio settima- 


Larj^a emulazione sv luppata dalle “Messaggere della 
Pace», ■ Domenica festa popolare a Torpìgnuttara 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

oiovEor 

I iF)r«tarÌ deli* sciioal ch« non hanno ta- 
tor* pirauUto il numeio 26 di « Ptt una Par* 
sltbile, ptr uns domocrnils popolare • ialert- 
mente dicictto tilt Coni, sono tenui) e curare 
che ciò (’i fatto il più tardi entro qneue rcre. 

IV SETTORE: tutti gli organuiatlri eooo con- 
TOcati la riunione etriorilinirla alle 18.30 pr»- 
elee preeiio la ecde del 'Itore. 

MIRA IJ)N?.l, CLEDCA, CRI, AERONAUTICA, 
rr.ss. DEPOSITO Trastevere, gas. mercati 

GENERALI; . comìtat. dlrettiTi di crllnti e I 
i-ompaq.ii mcmtiri delle comtn’.eAinni interne alle 
IS p.’c«r.o la seiione G'ianlrnlenée. 

FEDERAZIONE GIOVANILE . 

GIOVEDÌ’ 

Gli allierl della ecuola prorinciale della 
F.Ci.O. romana aono eoatocali alle ore 1S.30 
alla Seiinne Celio. 

AMICI DE > L’ UNITA’ > 

GROPPO MOTOCICLISTICO; i rompagni Adeìli. 
Alunno. Barbini, B'avciucoi. Brenei. (ìaeta. I>3U- 
diai, tteana. Panico, Scipion., Tempvcitilli • 
Volpi, <ono conxorati. per una impofaniisania 
riunione, pre-^o i'I'IRe'o Pfnpaijan>!à del nostro 


v>. u.... .-..v . ... AA M ^ ^ I»# ^ I D* E> la IJUC 31 I m aonne. ii premio seiiima- - riunione, pre-so ! lineo l'mpaiianil* .lei nostro 

tTorio cinquanta ” ne^lj altri aV affrontare con urgenza il prooiema ael Miano Kegolatore naie è stato vinto dalia sezione u «Comitato del Partigiani della A CampllcUl il Circolo deirUDl 'lionate aenerdi prossimo alle «te 19 proc-e. 
giornali che si sono occupati am- Garbatella con 40 reclutati. Il coni- Pace • ha ieri sera comunicato una ha preso un’ottima iniziativa per la COMMISSIONE SPORTIVA: i compaiini: Iim, 

piamente del doloroso episodio ci , pagno Gatti si è voluto fare onoic ticrle di notizie che dimivstruno il raccolta delle lirme allìdandola an- Piemir.ni, Rossi ^e Minoll smo convoesti 'in- 

hanno colpito alcune cose che vo-' ieri sera 11 Conrrlgllo Comunale. |tnes.«a sotterranea sotto il piazzale tri e noi qui dobbiamo avere 11 co- anche in questo campo. sempre crescente sviluppo della elio alle dilTonditricl di «Noi Don- '»f» «H" «f» l'-'^0 pf'"» Il li'io Pr-.uim In. 

gliamo riferire assai chiaramente, grazie utl una mozione presentata della Stazione, rimessa che consen- raggio di affermare che non abbiamo Rer quanto riguarda i bollini no- eumpagna contro la bomba atomica, no « che. alando legami costanti con > 

Le cionuchy, non c'e che dire, dal consiglieri del Blocco Arcej» e tlrebbe un notevole snellimento dei mal Impostato questo vitale proble- te non allegre. Nella prima sotti- hanno rtrmaTo tutu i sintótratf'deUa colto in pochi gionU^ben ^ occorre una borsetta, 

erano fedeli. Cerano | fatti, cosi Nlttl. ha dbscufiso — sia pure In mo- tratllco in tutta la zona. ma. E par questa deficienza abbiamo mana di luglio, infatti, ben poche scuola «Colombo» Nello ates.so Lo « Me.-ssaHaere delta Pace» che si Pt gmn lusso o conccuicnle. 


sinistrati della colto in pochi giorni ben 2600 Anne. oLs.urre uua oo.atiiu. 

Nello stes.so Lo « Me.ssaggere della Pace » che si Pt gran lusso o conveniente. 


come si sono svolti, e non man- do affrettato — U problema del traf- Subito dopo si è levato 11 const-jplan piano anchllosata la vita clt-|sono le sezioni che si sono inieres- quartiere una donna, Antonia Pa- sono maggiormente distinte In que-1AreiafcDl. via. in fretta. 
cavano espressioni di cordoglio fico cittadino. gllere MON'I'ESI (bl.) che ha atiron -1 ìudirm o — èc euitiinueremo ir> qiie-1 sale di questa questione e ehf hanno clAcl, ha raccolto da sola 885 Arme sta «Crociata» sono; MargherltaMl negozio piti avvina’t 


fico cittadino. gllere MON'I'ESI (bl.) che ha atiron- ìudirm o — èc euitiinueremo ir> que- sale di questa questione e ehe hanno clAcl, ha raccolto da sola 885 Arme sta «Crociata» sono; Margherita Al ricgocfo tiìA avvituenfe. 

per la famiglia del povero ope- Il primo oratore, li consigliere NIT- tato e Impastato U problema tn mo-If*to modo — tinlremo per parallzvui^ ritirato un numero di bollini «de- mentre u Casalbertonc la « Pai ligia-| narmuccl, con 4 Agli, che ha già rac- Quello ette ver «oche lire 
mio ucciso nè parole di rammart- TI. ha llUifitrato la mozione denun- do generale suscitando 11 consenso la coriipictamente i. guato alla loro forza. Forza, com- Romoli no | colto 180 Arme; Marcella Insenga, liircm assai inritantc 

co per quel che era accaduto, dando tutti gli as,tetti negativi del- di tutta raesemblea L’oratom ha e Anche Monte.sl. perciò. Invita la pagni per dare al Partito i mezzi X''“pl.‘rte^pava “"ad una“ ' B^d^eh'^^* n" ha ^ Snrìilis/are può le mire 

Qualche giornale, infine, ha avari- la questione: il pauroso traffico dt sordlto ricordando come .sla sempre Giunta ad Impostare Analmente , la necessari per rispondere alle provo- eione Partlcolurmente slgniAcatlva.iquenà di Padre JoSre Panottlnl; • Prlla donna più elegante, 
iato la esigenza di una inchiesta alcune strade centrali, l’ancora In- mancata all Amministrazione la co- qiie.stionc In modo preciso collegan- eazioni imperialiste, per portale A- inoltre, l’adesione dello indu.striale Margherita Laechò, che nc ha rac- rn-RA è il nome del locale 


.UAL 41 VII.* — - - -ta»- -» f 'IP 

pf>rn. ila della Pace. Luciana Romoli no | colto 180 Arme; Marcella Insenga. 

; ha raccolte 1000, di cui CO tra la gcn-, che ha raccolto 220 Arme; Chiarina ì 

1 niLzzi jp partecipava ad una proee.s- Baldi, che ne ha raccolte 420 tra cui Aoantsfarv 


diretta ad assodare responsabilità sufAclente servizio del Vigili Urbani, scienza deirimportanza di questa vi- dola sopratutto con le e.slgeiize del „o i,j fondo la lotta in difesa del- Scipiune innocenti 


colto ;t00; Mistica Maslnl 100; Clelia Caiour, la sede ov'è. 


che. a conclusione del [Piazza Eritrea, vi rendereste conto jterventl di PERHfym (bl.), ALBER- haimo applicalo U bollino da mille senzraleùna 

esame, ha chle.'fto allajdicome !e.=ilgen7a del traflico non aiaiTINl (d.c.), BENEDEITINI (mon.). turalmentc. è servito ad IntenstAcaro un fraleUo prigi 

lagglore Intere-ssumento stata affatto tenuta presento quando DE PAOLIS (d.c.), ARCESE (bl.) e ‘ ^_l’attività de) «Partigiani della Pace -1 raetolio da sola 


«„-i eha nccnrt„ oinriin tipr fiinrvn Aclla mozlone chc. a Conclusione del Piazza Eritrea, vi rendereste conto|terventl di PERHO'm (bl.), ALBER- 

rfi.SUO accurato tsnme, ha chle.'fto alla di come ! e.slgenza del trafUco non sia TINI (d.c.), BENEDEITINI (mon.). 

n iiu Ulta y uu Giunta un maggiore Intere-ssamento stata affatto tenuta presento quando DE PAOLIS (d.c.), ARCESE (bl.) e 

rato umano debba signiricare sol- e ha sollecitato alcuni si sono creati certi quartieri. Ed è GIANNINI che trova 11 modo di ^re 

tanto Tegislrare riieccanicamen oppo^ty^j provvedimenti atti a mi- per questo che la vita cittadina è alcune battute anche su quofrta que- 

t fatti. Crediamo, al contrario, cn guorare la situazione. ormai difficilissima per la conge.stlo- stlone, prende la parola ru.ssefi.soro 

dovere nostro debba essere quel- L’avv. LIBOTTE (d.c.), che ha pre- ne del traffico In certe zone. I' traffl- SOLIMANDO. per rl-spondere a tutti 
lo di ricavare lezioni dai fatti in jjjjfola per secondo, ha anche ti- co — ha soggiunto l’oratore — è un gli Intervenuti. 

modo da poter, giorno per giorno, cordato la necessità di Istituire la n- problema condizionale a tutti gli al- perchè non prevedeva le 

avanzare soluzioni, idee, proposte, _ „u.ssihnuA m «vii...,,,,» hi....,! 


inno applicato il bollino da mille senza alcuna ragione. L’epLsodlo. na- Cuntardl, con 4 Agli, che ha avuto 

[■e n. turalmentc. è servito ad IntenstAcaro un fratello prigioniero tn guerra, ha 

‘ l’attività del « Partigiani della Pace » rneeollo da sola oltre 200 Arme, 

_ . , . . . , . idei quartiere. A Parloll hanno raggiunto 600 Ar- 

Tnll» I* Coomitiioai Inlttn» loao t«- | Risultati veramente notevoli ven- nu-’su mille e Maria Moretti ha rac- 

foetU in riunisDF straonlinttit Ttncrill 7 t gono ottenuti. Intanto, dalle • Mo.s- ..oiff, <>no nrmf>* fra 1 neile>»rint del- 

t.m. •Il* or» 17.30, Bla Camera 4»1 ! snggere della Paco» tra le quali si pAnno*^ Santo 

Noi quartiere Mazzini le donne 

---——— --■ £]OIie. u .^ix amin ... lAnn lìm 


Laioro. 


(Palazzo Istituto Magistrale 
presso Via Punlsperna) 

BORStriTE CARTELLE 

PORTAFOGLI CINTE 


suggerimenti, critiche che serva- • ' .i... .. ■ . . ' ' • 

no alla vita delta cita, alla sicii- nfinn il rTIMOATTi 

rezza dei cittadini, e, se non al UUrU IL Ll/Mlr'AI 11 

loro benessere, almeno a limitare — 

gli aspetti più assurdi, più doloro- 

SI. più tragici, come è nel caso ^ MIMMI 

concreto, della situazione tn cui Sfinii ^lUlU |*ini'l 

vive la maggioranza della popola- UlfUìf OÌUEv 1 llfl i 

ztoiie romana. Ci sono lezioni da 

ricavare dalla tragedia della Cec- |9 

chignola? Ci sono delle cose da IIOI1 I QI11¥ CI 7 111 il 

dire, oltre quelle giu dette? Ci Ifvl I 1111 llU^ 111 U 

sono proposte da avanzare, criti- • ^ 

che da muovere, in forma aspra 

o cortese a seconda di quel che j • »« una hr 

l’episodio ha provocato nella co- ® Siala UTia pT 

scienza di ognuno di noi? 1 xinedi avrà luOQO i 

Crediamo di si. E. tanto per co- J-.U'neai aura iliugu 

minctare, citiamo un fatto. Nei — 

prinii due piornt di vita che la ^ sciopero proclamato Ieri da- 
famiglm del povero operaio tic- jj auloferrotiamvieri in seguito al¬ 
eno ha dovuto affrontare dopo la ^ostinalo rìAuto delle aziende Atac 
tragedia essa ha avuto ««forno ^ stefer di accordare ai propri di- 
soUanto la solidarietà della poue- pendenti una gratifica pcr Tanno 
ra gente. Se non ci /osterò stati 5 anto è riuscito compatto. Dalle 11 
due compayiìi nostri che hanno 12 tutti i tram si sono fermati, 

pensato a dividere Verso le undici e mezzo di dirigen- 

scarso pane, i parenti di Alfredo delleAziende hanno convocato i 


DOPO IL COMPATTO SCIOPERO DI IERI 

Sodo state riprese le trattative 
per ra flltazieae del tr anvieri 

Ieri cè stata una prima presa di contatto 
Lunedi avrà luogo la riunione risolutiva 


possibilità di sviluppo della dl.scus- 
Blone ed era. quindi, impreparato, o 
perchè aveva preparato m risposta 
prima di conoscere cosa avrebbero 
chiesto l consiglieri Tu-^sessore, dopo 
alcune affermazioni generiche, ha fi¬ 
nito per dare una risposta non solo 
tnsoddlsfacente ma aa-Kilutamente 
priva di qualsiasi signlflcuto. 

Il povero Sollmando. Infatti, al è 
limitato a ricordare 1 pochi provve¬ 
dimenti presi dalla Polizia Urbana 
per disciplinare 11 traffico del Corso 
e le dis])oslzIonl Inerenti alle strt.sce 
pedonali In alcuno strade lasciando 
tra i consiglieri una Impressione pe¬ 
nosa. 

Veramente un dibattito come quel¬ 
lo di Ieri sera non meritava una sl¬ 
mile conclusione per cui Io stesso 
Sindaco si è visto costi etto a con- 


TUTA ARE U ilTA DEI lAVORATORI E DEI CITTADINI 

La y.L. (lonuiicìa le responsabilità 
della e splosione di ieri Faltro 

Depositi di esptos'vi senza nessun dispositivo di sicu* 
rezza * Bisogna allontanare il pericolo dalla città 


Nel quartiere Mozzini le donne 
hanno già raccolto 2170 su 3000 Ar¬ 
me o Maria PaclAcl ha raccolto 800 
Anne alla Cassa Mutua dell’ATAC. 
A Ponte Milvio le donne hanno rag¬ 
giunto 2:U)0 Arme: Argia Salvi, moglie 
(11 un disoccupato con 4 Agli, ha 
raccolto oltre 600 Arme. A Monte 
Satiro su un obblettiv'o di 3000 Arme 
ne hanno raccolte 2900; si sono di¬ 
stinte Germana Lupacchinl e Rosa 
Ricci che h.anno raccolto ri.spettiva- 
ntcnte 700 e 665 Arme al Tufcllo e 
Pierina Pirotli che ne ha raccolte 
oltre 500 alla Cecchina. Al quartiere 
Italia le donne hanno già superato 
le 6000 Arme. 

Viviana Chllantl, del circolo UDÌ 
di Colonna, ha ottenuto l’adesione 
del 50 per cento del negozianti di 
via Frattina all’nppello di Stoccolma. 

A Torpignattara la presidente del 
circolo udì ha raccolto pai di 600 
Arme e Ieri ha ottenuto l’ade.sione 


VALIGIE OMBRELLI 

iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI < Prima » al 

PALAZZO SISTINA 


Lo sciopero proclamato Ieri da- la slgnoiu Luigina Rossi eluderlo. L’ing. Hebecchim infatti Lavoro e l’Uflicio INCA hanno la Carnei 

gli auloferrotiamvien in seguito al- [w riscoritrata es.orluzionl guaribili essersi dichiarato d uccordo con svolto un'inehiesta in merito al tra- Bagni di 

rostinalo rìAuto delle aziende Atac *■_ U principio che 11 problema del traf- Hico incidente avvenuto nella lo- « op,, 


minctare citiamo -- Sln^c^sY è ^to^^ost.m^^ La Segreteria della Camera del cidentl, più volte denunciati dal- Maria"pMad^nl'^“dT'l^^nnT 

famiqlia ^del ^povero operaio iic- sciopero proclamato Ieri da- eluderlo. L’ing. Hebecchim infatti. Lavoro e TUflicio INCA hanno la Camera del Lavoro, a Riano, a raccolto lori 30 Arme dal suol 

Sio Im douufo^affronfSrrriODo la H’* auloferrotiamyien in seguito al- es.orlazloni guaribili dichiarato d uccordo con «^’olto un'inchiesta in mento al tra- Bagni di Tivoli, a Nettuno. coetanei. A piazza della Marranetla 

c^oslSotte^^dà^r?l^l;;n^e7er?r.tfn^ 

ra Serric. ^rnon^ci S^‘'''^Vius"c1to®cfmo^^^^^ Infoi’tuilio Sili laVOl’O tore. ha promesso che affreiteS 1 vita ed un upentio minatore c e a,t'rrvolte all «‘'autorità competei- ^m1ca:"%l'“me”rca[^“ neurstes-sa 

ilnsatV^a^'^diviàem ^m^^ àllc°2%ulti i tram si sotm fermati, in via MuzìO Clemente d“o'po un’aUra'lunga dSSonr ha cfìvatod e*^ a^d^pe^ndenti^dell.^'siE. fàle^iUmzhme^?ho um'ha*“raccoim Arm? InXl" 

scarso pane f parenti di Al/redo u^dTlllAz/^nd^ lia'^.no”convS^ „„ i;;i;;runlo sul lavoro, 5?rno ionSSoTu cui U c'onslgffo conr'Lna'”?.^ H tragico indden^; Goriria^Tcim f CWa^a’B.at«anlTè 

Battisti avrebbero potuto (ranquii- dirigenti dell’Inlersindacale per un per fortuna senza gravi conseguenze, dà mandato alla Commissione con- è stato causato non solo dalla man- ^ ° Jtlct costituito a via Lablco un Comitato 

lamente morire di fame giacche primo scambio di idee onde addi- si è verificato Ieri In Via Muzio Cle- sUlare pennanente della Rlpartlzio- canza di apparecchiature di sicu- ^ incoi m- depa Pace. 

nessuno si e preiKcupato dt venere venire alla composizione della ver- «nenie, dove due operai — Amedeo ne delle Polizia Urbana di studiare rezza che garantissero la incolumi- ciiiaaini romani. Domenica pro.sslma nel corso «Jel- 

in quali condizioni il morto la- tenza. Tuttavia, poiché i dirigenti di 47 anni, abitante In via q preparare un plano generale che tà dei lavoratori addetti alla la- Il tiagico Incidente della Cec- la grande 

sciavo In sua famiglia. E anche deipATAC h.nivto dichiarato di non «n! il miglioramento del traf- vorazione degli esplosivi, ma anche chignola dimostra in modo lam- e raTcocUerannò 

es.scre d’flccordo suU’^rnontare uni hisegna luminosa «‘“adlno. ■ ed essenzialmente alla assenza di panie come praticaniente nulla fila cont^ l’atomica; m questa 

«eri, nessuno «a pensalo aa atu- dell indennità e poiché I dirigenti davanti alai macelleria «Scalerà*. Nella prima parte della eeduta, co- quei dispositivi di sicurezza stato predisposto dalle autorità occa.sionc 11 circolo in5I premierà 

tarlo sotto altre forme, et yP”"" della STKFER, d’altro canto, han- improvvisamente la scala sulla quale me di consueto, alcuni a-ssessorl ave- che devono assicurare Timmediato competenti per impedire che 6ì le migliori • Mo.ssaggcre della Pace». 

pensato soltanto t compagni del- ^jq jjichiarato di non poter prende, l due erano montali si spostava e vano risposto alle Interrogazioni del isolamento del punto in cui si ha continuasse in questo stato di insi- --- 

lo Sezione Laurentmo, disoccupati re alcun impegno prima di lunedi compagni Glgllottl e Laplclrellu sulla anormalità nella lavorazione degli curezza. oillMinMI SINDACALI 

o lavoratori con famiglia a carico, ig riunione risolutiva è stata nn- ^cnt^l rimaneva fortunatamente lU^ ^ in cui avvengono inci- Segreteria della Camera del RIUNIONI 

ad aprire una sottoscrizione alla viata appunto a lunedi prossimo. V?.»! via Lovanlo asfdcurando che tale e- denti. __ „nn«» mttn TILCEA: B)xiuto Daeltivo. oggi w» 20.JO 



o lavoratori con famiglia a corico, jg riunione risolutiva è stata rin- p rlcor^^^ demolizione della scuola sLstemata In e.splosivi, o in cui avvengono inci- Segreteria della Camera del 

art rtorire una sottoscrizione nllo oiatn r„*ne< mn c,ipriani, mte«:e, riportava «a _ _ ov^rciviia uviia 


ad aprire una sottoscrizione allo viata appunto a lunedi prossimo. 
quale hanno aderito prontamente ... 

la Camera del Lavoro, con cin- .. , . ‘ 

quemiia lire, e la cellula de NuDierosI lnvestimenti 

rUnità, con quindicimila lire. . * j. 1 

Afa non sono queste le cose che 116113 QI0rn3l3 u| lOFI 
volevamo notare. Volevamo chic- 

dere, invece, ai colleghi degli al- Anche Ieri In città si sono verlfl* 
tri giornali romani se essi hanno numerosi Incidenti della strada. 

cercato di capire le ragioni per verso Io 11.30. mentre a bordo di 
le quali la tragedia è accaduta e uim Lambretta imboccava via del 
se, esaminando i fatti, non sia lo- Glubbonerl, Emanuele D’Amico abl- 
ro accaduto di poter individuare tante In Viale Manzoni n. 8. veniva 
delle resvonsabilità Inveetlte dal motofurgone targato 

JLI rtn 74490. Condotto a 8. Giacomo dal 

Ecco, intanto, alcuni elementi do signor Mario Lelll, per caso di pas- 

noi raccolti tn collaborazione con saggio per la stesea strada, gli venl- 
la Camera del Lavoro di Roma, vano riscontrate varie escoriazioni 
Jn primo luogo, dunque, è risulta- per cui era dichiarato guaribile in 30 
to che al deposito di esplosivi giorni. 

delle SJ.E. mancava ogni dispo- — Verso le 20. mentre 11 signor 
sitivo di sicurezza anche tra quelli Alfredo Orsini, nato a Ceprano. tran- 
che sono espressamente previsti sitava a bordo di una motocicletta 
dallo legge. C’è una disposizione, per 11 Lungotevere Glanlcoleiue, an- 


■frattura del métacarplo’e la probabile Lovanlo asfrteurando che tale e- denti. Lavoro inoltre ha più volte fatto Dhtltivo. oggi oi» zo..w 

frattura del femore per cui veniva l^lflclo non verrà toccato fino a ciuun- Sono Queste le cause cne hanno come la città di Roma sia ^tiv^nViTnm wn niprunENTi COMUNALI 

ricoverato «1 Policlinico do non sorgerà la nuova scuola. determinato anche altri gravi in- Jj^^ondata da ingenti depositi di d.lU pS!. !’07»^ **; 

esplosivi, munizioni, detonanti ac- «eablei giurale »l!a C.d.L. O.ci.g.: t) wnlri- 


l’ C'un 'fiM' 


Ario condizionata a 22” 

llllllllllilllllllllllliMlllllllllllllilllllll 
OGGI > Prima » al 

(fiamma 


IERI MATTINA A PONTE DUCA D’AOSTA 


esplosivi^ munizioni, detonanti ac* «teaiblei giurale alla C.^ì.L. O.n.g.: 1) contri- 
cumulati in depositi di società prì- bali mr,.iti » ««;« 

. . * .r . f ^ z__ 2\ rorce«iJ>nn di ont indonnili por i Anno 

vate, nel forti, nei poligoni con 

grave pregiudizio per la sicurezza EDILI; Coxiltio DirelATo, «ggl ot» 1® 1» 
e la incolumità dei cittadini. , . , . » n n » tv. 

Tutto il dispositivo, diciamo cosi * i* o.I. di lotte R 

militare interno e dentro Roma è idrotermithe »»niurie. oggi or* 18.30 

ancora quello che poteva csrere »! .Sinderito. ria Torino 4. 

... . A B «. . ■ a»t t __ai ^ 


m m m ^ m m m ^ ^eia incoiumua aci . , . . ^ n nis m-, 

■ ■ * ■ ■ ■* * * B • rri. *4 n J*—. ’*• J* ' *« -Ì METALLURCICT: I Urpritorl d<llt Ditta D^ 

■ ^ >1 dispositivo, diciamo cosi ^ « u o.I. di lotte Ir 

%ri1 ODCrOIV VdllQ %ll SUICIQCirSI militare interno e dentro Roma è n.mdè ìdrotrra.irb« .aniurie, oggi era 18.30 

ancora quello che poteva csrere »! .Sinderitn. ti» Torino 4. 

a m . « B • immissibile o giustificabile quando AMMINISTRATORI di tolti 1 Sindiritl a delle 

MMMMMM ■■ città non era così estesa come *h TrtoTìer» », « err o y e r» ». 

p 0 rcn 6 non può cu foro il tiqiio ’ 

■ • MM OOggl questi dispositivi sono in — 


lO.d.L per comonirar.oal arge&U. 


«u» «uvvu... >,« »•»... saggio per la stesea strana, gii veni- ■ atcnneiiBn «rwir, in 

la Camera del Lavoro di Roma, vano riscontrate varie escoriazioni - __ nconti^ rr>ntrn<;to ^nn le e-sieenze ' 

Jn primo luogo, dunque, e risulta- per cui era dichiarato guaribile in 30 coii‘™sto con le esigenze ypcTP FI FO ANTF?U 

to che al deposito di esplosivi giorni. RfdottO &lla diSODrazìOtlC dalla tTll^Prìa PO’!! ha fpnlafn il nella vita norrnale della cittadman- V HiO i IL XjLiCìLj/LI^ 1 E» » » » 

delle SJ.E. mancava ogni dispo- __ Verso le 20. mentre 11 signor ^lUUllO BIIA QlSpcraZlOne Dalia IlllSeria CglI HE letliatO II za. perche mettono m permanente ^ eljente ^el 

sitivo di sicurezza anche tra quelli Alfredo 0«im. nato a Coprano tran- follegCStO - UH paSSantC gli StfappE la pìStola dalle mani STTSui^drlnciS] cheSa fame 

che sono espressamente previsti sitava a bordo di una motocicletta ® o rr r ni j-stili pronti e su misura. Bellissi- 

dolla legge. C’è una disposizione, per li Lungotevere Glanlcolense, an- profitti di privati imprenditori giacche sport, pantaloni per 

per esempio, che vieta agli estro- dava a cozzare contro l'auto pilotata Un nuovo tentato sulcltllo causato abita, aveva percorso a piedi tutta l’aveva sorpresa mentre nel glardl- determinare con una frequenza j gusti. <I!ostumi per ragazzi 

ne. di entrare nei luoghi dove vi dal signor Luigi BalamonI costretta dalla miseria si è verificato ieri mat- la città e giunto a Ponte Duca d'Ao- netti di Viale Mazzini Ingerita pg. veramente preoccupante. gj vende anche 

aono esplosivi. E, invece, alla ad una brusca fermata per evitare tina aUe cinque dinanzi al Ponte Du- sta stremato fisicamente oltre che stijche di Ehnitolo. La poverina è La Segreteria della C. d. L. rin- g rate. 

S.I.E. ognuno entrava ed usciva un inn^timento. Nella caduta 11 si- d’Aosta: protagonista, questa voi- moralrnente, decideva di porre fine stato giudicate guaribile in 2 giorni, nova alle autorità competenti l'in- __ 

a proprio piacimento tanto è vero gnor Omini si produceva escoriazioni »«• cia^mS® LSef^o Marlneli^^^^ Sìia“ m e^iivito a provvedere affinché questa Consinliamo i lettori a servirsi 



V //r ? -, • r 

VICTOR 
McLACLEN 


che l’operaio morto 
per caricare polvere 


pistola non 


«—• —•»-- ... -- — ...ni,... «•nntm II * 03 ». I u«ia «ctM «una ma u» pia.uia non 

solo due ed erano guasti! Con II misero stipendio quasi total-*sparava. 

Perchè mancavano tutte queste nne.strino in seguito an una mente decurtato dagli anticipi e dal i primi due colpi, intanto, avevano Nella giornata di ieri il caldo a 

cose m verchè quindi oli operai debiti, dopo aver girato InutUmente richiamato l pochi passanti che tran- Roma ha raggiunto i 39 gradi all'om- 

A.«-/Tr,n r-nrfr^ttì n infnrnr* nnn In — A 8- Spirito era Costretta a ri- in cerca di nuovi prestiti che gli sitavano sul lungotevere. Uno di que- bra, cioè un grado di piti del giorno 
erano cvsyeii.i a lavorare cun lu fdgnorina Clara Palloni, di consentissero di curare il bimbo, li stl, il signor Lorenzo Sambamano, precedente. Roma-Ciampino ha regi- 

morte sotto t pteat aa ogni passo, anni, abltanto in via del Cappel- giovane MarlneBl, In preda alla di- residente all'Albergo Felix sito nei strato 3S,6. Roma ieri si é assicurata 
La ragione ci pare semplice. Per mentre transitava per sperazione, ieri aveva deciso di tt^ pressi del Foro Italico, prontamente cd*l h terzo posto, fra le città d’/taJfo. 

installare i dispositivi di sicurcz- coreo Vittorio veniva investita, da- gjiersl la vita. si dirigeva verso B luogo da dove Trento è in testa con 40 gradi. 5epue 

za la S.I.E. avrebbe dovuto spen- vanti al Cinema Augustus, daU'auto Dopo una rapida visita alla mo- erano partiti 1 colpi e giunto sul Bo'oi/na con 38,6. Pescara e Firenze 

dere del denaro limitando, alme- targata Roma 600.38 di proprietà dal- glie in via Cagfllna Vecchia 135 dova ponto scorgeva il Marinelli che con- hanno superato i 37 gradi. 

«A. „„„„ 1 _ tinuava a provare la pLvtoIa con la 

no per un onjio, i suoi pronti. , , . BBBas^=a= i speranza che II colpo esplodesse. In- 

Non lo ha fatto e nessuno « • ax . a»«»w*ìai/^ «ir*» ■ ■ tulio u significato di quelle raano- 

preoccupato di imporle il rispet- Icni MATTINA IN VIA filOAn HINO BELLI vre U «iruor Sambamano correva A 

fo dello legge c l’applicazione di m/Mlinn 11^ VIA UL-Ll^l l'operalo che. vistosi scopcr- l^li f ili A 


Pure a 8. Giovanni è stato rlcote- vito a provvedere affinché questa Consigliamo i lettori a servirsi 

um. di «‘“nf: lfSS'.“^'i'’lS' '".“f,™”' ?! pf„- 

rito una notevole quantità di pa- L Ufficio INCA ha preso imme- mentana, 31—33, angolo Porta Pia. 
stlcche «Lepetlt*. diatamente cura dal punto di vi- |||||||||||||||||||||||||||||||||||||i||||||||| 

sta legale e a5.s:curativo degli in- 
I M tcressi delle famiglie colpite i cui 

I6rl* vOgU componenti non erano neppure ga- 

rantiit dairn.«.sicurazione. 


Xa cannone 
della ferra siberiana 


za la S.I.E. avrebbe dovuto spen¬ 
dere del denaro limitando, alme¬ 
no per un anno, i suoi profitti. 
Non lo ha fatto e nessuno *i è 
preoccupato di imporle il rispet¬ 
to della legge c ropplicozione di 
norme destinate a proteggere la 
vita dei suoi dipendenti. Ma, ci 
si dirà, non era interesse della 
Società medesima fare tutto il 
possibile per prevenire uno esplo¬ 
sione che avrebbe causato perdite 
finanziarie anche ai suoi azionisti? 
L'obiezione sarebbe ingenua: in 
Italia, cosi come varino le cose, 
mentre la vita di un operaio non 
si paga un soldo si trova sempre 
il modo di farsi rimborsare dallo 


OEGUSTijioHf BONCAFFE BOMDOKI 

VU DELIA CUCCACHA ///B 
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JOHN FORO 


Spettacoli continuati dalle ore 
17. Nel locale funziona l’im¬ 
pianto di refrigerazione alla 
tepipergtUj-g 20 ’ costanti 


Un uomo muore ali' improvviso 

probabilmente per effetto del caldo 


PICCOLA CRONACA 


to, abbandonava l’arma e tentava di i V>l V/V>lXl. V-F 1 1 

scavalcare U muragtione del Ponte 
per gettarsi nel fiume. Fortunata¬ 
mente il volenteroso e deciso pa-s- - - 

sante rtusciv'a ad afferrare la giacca 

del Marinelli e Iniziava con il gto- || giono iSoIidarìetà pepolare 

vane una violenta colluttazione per _ jvjj sili»!! • U»l*» fl87-17Sl- S fa»;» 1~ h coajiguj C.D.S. griWT»»;* 4« 

/li«o,.TT,a..1n a r»..»* fartn «SoclctMro rial ~ finmi. 9 •»§*.» UOI ItO). O. »» » I _» . 


Un uomo di clnquantatrè anni è ri- quisto «M una statua di valore, per li 
masto Ieri vittima del caldo: si tratta somma di Ure 12.000. Sciarretta ac 


disarmarlo e per farlo desi.stere dai[ 

^ ai lotta Intn». aa.Ùj- Jic! Vwi 'iB-ir» •ìì^?*,l»v»’7f’lii TfV- air.si htiir» 1» oBtrai »1!» di 

bamanò^HuiVi*va Vd averla 'vinta è f®?”’»'*. P®*** *1 Risorg:»®». h •tgaito »il' Testali UNRRA 

11 suicida, ormai In pieno coBa.«so '1 — Tii» »1 20 e.H. griwo g’.i K^irri »st.ir:»»t': 


n •»!« ««rg» «Ile •«* 4.42 « «.naW.» »1U U A* nrii<3W l>:»r«jr.« d! 30 gr. di 


Stato e cioè dai cittadini tutte **** signor Antonio Capllughi. abitan- cettiva ma dopo una visita ad un trascinare al Commissariato di Piar- 

I» *« via Gioacchino Belli, che Im- orefice al accorgeva di essere stato ^ a'ArmL iwadMa 4*1 gestr»!» .-c, ,tipes4.iti • Mlar:»'.: d’wBdM’.jlH H 

le • fratte m pnarUiarie di questo Drowlsamente. verso le dieci di Ieri abilmente ingannato. Dinanzi al Commissario Luciano .*4 «a «n « i;»,. ti . »i ^■.«OTm-m 

mondo. Non accade la stessa cosa mattina, è stato colto da malore. In- Un audace colpo, aeppure con mJ- MarlneUl crollava definitivamente: - <«as|»*5w. Iwi, a«wWi. 5 I»- * *’ “ 

tn tutti ♦ settori della industria vano moglie la signora In«Sca- nlmecon^eiu^ è stato operato nei «travolto a piangente egli racconto- Illllillllllllllllllllll|||illlllllllllllllllll||||||illl||||||||||||||||||||lilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllll 

nazionale? Altrettanto va detto »I. cercava di soccorrerlo: li pove- pomeriggio di Ieri al dami deUa n- va al funzionario la pietosa storia a»r«i nasca, zs. isMiae z«. j^n.i^i .vz. 


Gino Bechi - Antonella Lualdl - ■ Ughetto » 

- Amido Tierl « Ave NinchI - E. Viarisio 
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iCOlK^O lE CAIRIITOIL. 
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nazionale? Altrettanto va detto ’»!. cercava di soccorrerlo: li p 

per j proprietari della cava pres- t***® *Ta morto. 

so la qual* lavorava il povero ^ -. , . 

Battisti. Costoro reclutano t lavo- \_OltO HE ItlElOFC 

rotori tra i disoccupati "da molto , , 

tempo, li prendono per fame, cor- meilirC SI DEfflin 

rispondono loro un salario mise- -■ 

rabil* e non tir«ino fuori nemme- L'auttst* Fiavlano Scattone. i 

no 1 soldi per assicurarli. E quan- a Subisco nel 1926. abitante In 

do un operaio muore con la testa Nomcntana 731, verso le ore 1 

schiacciata da un masso trave- ieri, mentre prendeva un tt 


gnors Diclnia Lena esercente di ixi della sua vita. Tiaptritiri aisiaa » ainia* li itti- 

negozio in via Karmorata 169. Verso Nonostante la comprensione del i«^» ««coirai. 5 Icglìo: 22.7 - 38 (R-«»41.ui 

le 14,30 mentre si era assctitata da. presenti, però. Il Marinelli è stato Si »!rT*4» sas icapcntars tu 

ne gozlo alcuni Ignoti, con un* chla- denunciato a piede Ubero per porto M»r» «la», 

ve falsa, al Introducevano nel jmo «buslvo di armi. 

Per motivi ancora Insplegabfil. to- , 


D D M A NI AL 


SUPERCINEMA E METROPOLITAN 


valore di 12 000 lire e di 4 mila lire 


L'autifit* Fiavlano Scattone. nato to_TOnta«itL 


vece, ha tentato di suicidarsi Ieri — • Il sr»r«»sc > *I QitUr» foause; • Leltfr» 
Ingerendo 5 pasticche di oe.-manga- « tr* a(*gll » •H'Ar'e* Pm«i«; • I tAr«»r; 


no 1 soldi per assicurarli. E quan- » Subisco nel 1926. abitante In via nato di potassio la giovane tome- dell* iir»d» » *1 D«*: .Tot» w.t* «»* • 

do un operaio muore con la testa Nomentana 731, verso le oie 10 .70 Emilia Molinarl nata » «nnl .!! ^ cìi-a .?eru » .1 Qr- 

schiacciata da un masso trova- >« 1 . mentre prendeva un bagno la pm- ® ^“ariUari In*’""°cìrcon^?a! ""."ì 

rebbero sempre il modo di uscir- vasca in cemento presso la giacca sul muricciolo della pi- -««„» elodia 29 

sene puliti se non c» fossero gli malore ve- g^^s dello Stadio, hanno fatto spa- Ricoverata In ospedale, «a fanclul- Feste 

altri lavoratori, con le loro orga- ^*l Po- V *"*^**^°*”^^‘ * rifiutata di spiegare 11 rr.i^ _ g Ttr^ipaffars il Ot«it*t» del!* N» .r- 

nizzaziom sindacali, a costringerli [ì^inico^ll vinlv* rti^ntmto'uno appena poche centri a *Jìntojo suicidio e si « ^ „9\iu per deaea.t* 9 ■» ie»u ?op.. 


anni fo—. 


Da La Stampa del luglio 1940; « le persone hanno 


Anche il turis 


a pagare almeno la somma corri- choc per annegamento. ' 

spandente ad una goccia di *.tn- - • ^ 

guc vcrs.Tto. Flirti e hor<;p2r<rì I 9i^ci anni fo—. 1 

Su questi primi elementi da noi ’ ^ ^ 

raccolti, e sulle prime conclusioni nplln ffinmntn ftì ipri ^ .» 

iit-iiM *11 14,11 jjn La Stampa del luglio 1940; «I.e 

che ne abhmjno tralto, vorremirc o - parole di HMer verso il Duce. pa.s- 

scntire il jmrerc dei nostri colle- Anche il turista ltaIo-»meric»»io rione ardente dei nostri cuori, carne 
ghi degli altri giornali e delle nu- Carosi Oiriensio. abitante a Terrabot. della nostra carne, testimonianza di 
torità che hanno aperta l’inchiesta. U.S.A. tu» pagato ieri il tuo obolo ogni ardimento e di ogni sacrificio ci 
Naturalmente la questione non è al ladri. .Mentre viaggiava *ur.a Gir- sono scese nell'anima con un fremito 
chiusa- non sono soltanto queste colare Nera nei tratto Colo«eo-Pl«z- di enfusio-tmo e dt orgoglio» Alfredo 
7«. cose che mi nnssnnn dire Tjr “IP <l®Aa Storione egli veniva deni- Sipnoretfi. ortualmcnfe direttore de 
««ninfiriT,,. «r«irn portafogli conrenonte 21. Il Roma di Napoli). 

^^.^^^^tmola come jQjjarl. là mila lire Italiene c wia * • • 

abbmmo detto ieri, pone Dillo u patente per auto. TI Ministero della Guerra comunica: 

problema dei depositi di esplosivi coti il solito e sempre efficace mez- poiché è Inevlrablle evitare il suono 
che fanno di Roma una cittd dove zo della statuetta d'oro è stato invece sporadico e intempestivo di qualche 
le fraperffe di questo tipo accado- truffato ieri 11 sl.gnor Giovanni Bat- sirena si rende noto che rallarme è 
no troppo epesso. Su questa que- “'.70*s®;® «^’^'enyoraneamente da tut- 


iivo oei xentavo oujcioio c ■»- nuitu per «oaeait* » ai* y7»»<e «e**.* pipì- 

frettata solo a dichiarare che nella j] prFg;«Ba*: «r» !0 gì** 

questione non entrano terze persone, ti<.i.;,t;r* «is rfat-el prrai; 4il'*» l« »l!e 19 30 
Mn ta serie del tentativi dt sutcl- ditertirrsti pi^i!*ri; «Ile ore 19 rii3;tio: «11.- 
dio non si esaurisce qui Durante ta 21 gnide r«isfer'.» »pe*l« «troioi'.*!». 
giornate di Ieri, infatti, altre due .. . 
persone hanno dovuto essere ncovc- 





UN FILM 01 PALPITANTE ATTUALITÀ' 





■/7 


no troppo epesso. Su questa que- ^ .71* dato solo contemporaneamente da tot- , 

mnAn Al rit^rnnrm Cervato. All* • di Ieri cnittina lo te j* Sirene ed è costituito da sei ri- *-»voi 

stwne avremo modo di ritornare sci.rrett*. mentre tnwwltava per via prese di suoni della durata di 15 ee- "e - 

net prossimi giorni. Zsbagaglla. veniva awlcfaiato da due condì Intervallale da pause di eguale lionl. 

A. I» individui che gli proponevano l'ac- distanzi». ___ 


Le rrspoDvabill femminili 
delle C. 1., le colletrici e le «t- 
tiviste sindacali, operaie ed im¬ 
piegate di tutte le. categorie, 
SODO convocate per oggi alle 
ore 11 presso lo Cornerò del 
I^avoro — Ufficio Organizzazio¬ 
ne — por wgentl cOmunica- 


B >SU» rVt. 

— RI M»st» li Kftà ip'iTi* dei Mhgflal Mi 
'i-Zji »IÌF «re 1.5..'t0 «iratse Tendati «H'iftì 
gli ogg^tU SfC pmi««l »iia ri<c*i’.4li. 


— l* fast dri «("«tr* iwpigse d! I*-»w« 
Itgelo C<Mr(*sl i »t*t* «llieut* 4*11* «w«r;u 
di *B* Tispt !flo:aitF.aeri* * fai rrrrt !»rc«fa 
il tnM di U»;fF]!i Al «Mtf» uro nne»p»gt)«. 
ri «Ila ic* te*t:]* •■**««*. ! luirl fi!gl!»rl 
tagarl. 


L’AVVENIMENTO SENSAZIONALE DEI GIORNO 


¥110111 tea se 

H v..5t Sv—__ 
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]S ARTICOLO DEL COMPAGNO GIUSEPPE STALIN 
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( elative alla linguistica 

o il titolo < A proposito di e della semasiologia storica e sti- lappo di una singola lingua coma- formalisti. Ciò è del tutto ridicolo, if * 

I questioni relative alla Un- listica^ oppure il soggetto della ne a tutto il popolo, che esse sia- Ritengo che il «formalismo* 

:a >, il n. 12 della rivista linguistica dovrebbe limitarsi al- no capaci di attenuarne il signi- sia stato inventato dagli autori 

cevik > pubblica le risposte la forma? ficato o di mutarne il carattere, della « nuova teoria » per faci- 

iiseppe Stalin alle domande JUsposta _ La semantica (se- Innanzitutto queste parole ed litare loro la lotta contro gli av- ’ S- 

jgli dalla compagna Kra- 5 „„„ jplle parti im- espressioni specifiche, come pure versar! nella linguistica. • At 

inikoya. Segue il testo in- della linguistica. La se- ' easi di differenza nella seman- Il motivo della stagnazione nel- 

e delle risposte di Stalin; „,n„tica delle parole e delle e- tica. sono così pochi nella lingua, la linguistica sovietica non è il 
impugna Krasceninnlkova, spressioni è di seria importanza da costituire difficilmente_ 11*»» «formalismo* inventato da N. 

spondo alle vostre domande, nello studio della lingua. Pertan- delrintero materiale linguistico. Y. Marr e dai suoi « discepoli *, 

to, alla semantica (seraasiolpgia) tJi conseguenza, tutte le restanti ma il regime alla Arakcejev e le 

prima domanda. — 11 vostro jeve essere riservato un posto Jn/isse preponderanti di parole deficienze teoriche nella Ungili- 
ticolo dimostra in modo con- conveniente nella linguistica. espressioni, come pure la loro sjica. Il regime alla Arakcejev 

Qcente che la lingua non ò ne Tuttavia, sviluppando i proble- semantica, sono comuni a tutte le venne instaurato dai «discepoli* ,A'm 

se nè sovrastruttura. Sarebbe della semantica e utilizzando classi della società. di N. Y. Marr. Furono N. Y. Marr 

listo considerare la lingua come j s„oi dati, non si deve in alcun In secondo luogo, le parole e le j.j j pjf, stretti colleglli a / WA- 

i fenomeno peculiare sia alla ,„odo sopravvalutarne il signifi- espressioni specifiche che hanno portare la confusione teorica nel-^ii#% '" 

se che alla sovrastruttura, o sa- oato, nè tantomeno si deve abu- una parvenza di classe sono usa- linguistica. Per uscire dalla 

Bibe più esatto ritenere la lin- sare di essa. te'nel discorso non secondo le re- stagnazione, Puna e l’altra vanno 

la come un fenomeno inter- ^ filologi ohe, in- «ole di una specie di grammati- eliminati. L’eliminazione di que- 

|Edio. 1 diligendo eccessivamente alla se- ca « di classe *, che non esiste nel- pjogi,o sanerà la ììnsiiìstica ''fyM'M 

Ijìitnosla — Naturalmente è *oa secondo . e regole 

Care alla lingua Jome feno- nie. « diretta realtà del pensiero* della grammatica della lingua e- gj^ada e le permetterà di oc- 
E sigiale! ciò'SeTcoimme inseparabilmente connes- s^nte comune per tutto .1 po- i,„„ 

finHi i ffnnnipni «fK'ìnli. roin- ^a. Separano il pensiero dalla lin- polo. guistica del mondo. 




À 






stagnazione, Puna e l’altra vanno 
eliminati. L’eliminazione di que- 
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L’ANNUNCIO D ELLA MORTE DI GIULIAN O A VITERBO 

GU IMPUTATI MOSTRANO INDIFFERENZA 
PER L'U CCISIONE DEL LORO CAPO BANDA 

Un memoriale pervenuto aWavvocato difensore mentre partiva da Palermo 
Vindifferenza di Cucinella - Dichiarazioni dei familiari delle vittime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE B‘ stato a Giuseppe Cucinella cheiall’anima sual — E ha continuato a 
vTTvnnn s _ >4 Prtnte Milvlo ^ Siamo rivolti per prima; — Hai ridere, 

stamane sul vullman che porta da Giuliano stanotte è stato no- — Lo sapete dunqnet — abbiamo 

ZZ a vlterCè «" “ allora domandato a<;/< a«rj. sono 

con barbetta che ogni giorno fa il C<istclv<^trano. rivolti verso noi pigramente, 

viaggio con noi. Si è avvicinato al r» c •* * « m 

presidente D’Agostino e gli ha detto: « E nnita *a Cammuma )) - ha fatto uno dei Pisciotta met- 

- Debbo darle una buono notizia. ^ ^ ^ tasche dei pan- 

presidente. la radio ha annunziato Ritenevamo che alla notizia, in- taloni. — Vuoi dire che finita ò 
che stanotte è stato ucciso Giuliano, tenzionalmente data ad alta voce e a cammurriu. 

Prnnn le otto e cinnue Poco di- drammatico, tutti gli strani questi banditi che all’an- 

stM sldeva ravviò Pittaluaa sarebbero afiollati intorno per nunzio della morte del loro capo 

’JSo M !»«'“'»«• «,me „a un peso, 

levato di scatto e ha cercato tra t ^«t’ece /tanno finto di non aver quasi da un impegno al quale sen- 
vosti di coda lavv. Romano Battaglia, nemmeno udito, hanno continuato tivano finora di dover tenere fede, 

difensore unciale di Giuliano. a parlare tra loro e, ostentatamente. Stamani infatti tutti hanno aper- 

non si sono neppure rivoltati. Solo tamente o in maniera velata, inveito 
uJSLÌ eZ Z» .ti.; cucmella. atroZuto dUellamenle. contro II mono, clil per l|>a.T,sM, 
o.w»«o napX óu %?S urn a- »»» « I»'"'» soltrnrre. Si i porlo CHI per vlglmecheria. Ognuno però 

ha domandato. pol. con aria strafotterne, ha cao 7*™ provocare una seti 

— Ttiriddii! ciato di tasca una sigaretta, una ^ P"‘ ""re. 

„ , „ ,, » Nazionale », l'ha battuta sul palmo Vito Mazzola, l'uomo al quale Gin- 

T.nrì ”«000 per renderla più mor- Unno alla vigilia della strage di Por- 

^ guardati a lungo sem- fella affidò sei mihoni di lire che 

dormentato subito jvoggiando la te- silenzio Poi finalmente ha servirono poi jter l'acquisto delle ar- 

_...aper/o bocca: Ahi e perù salcio ai .saltuari», ha 


Arrivati a Viterbo, ci siamo preci- if^auno? Mi 'facesse appicciare per 'olufo parlare anche se nessuno ave- 
V r, t piacere. E ha teso la sigaretta tra pensato di rivolgergli qualche do- 


^nrn t 1 In IfZìuN ^r^nZ Pi^cerc. E ha tcso la sigaretta tra pensato di rivolgergli qualche do- 
dare la notizia ai detenuti. E appena " gabbia manda: — Meglio cosi. Meglio che è 

entrati abbiamo davvero creduto che ^ ‘ • morto. Se lo avessero ucciso prima 

non sapessero nulla, tanta era la loro ~ «a tu. non a creai j or sei E „j,rcbbe rovinato tante famiglie 

calma e cosi abituale il loro atteg- stato davvero uccisot — L ha curntt- jjj Sicilia/ 

giamento. Tulli, come ogni mattina meato la radio. vorrebbe passare come vittima 


ipnn onciale ciò che è comune insù jitrauiiuiciuc ^uuiiua---- r— - ciiparc 11 pruno posto nella im- • '■ m calma e cosi abituale il loro atteg-aavvera ucciso; — i, ria comu- „ siciltai 

tutti T fenomeni soefaU^ separano il pensiero dal a Un- polo. g^„-g,ica del mondo. pX I ù^ci^nenlo. Tutti, come ogni mattina meato la radio. ' ora irebbe passare come vittima 

L,=n L Vnc» « in sovpnsfriiUiirn «»« 0 sosicngoiio clic la Ungila Di conseguenza, la presenza di OIIJSFPPE STALIN hW ^ detl'ingresso della corte. — Ma lo sappiamo. Lo sappiamo, di Giuliano mentre fino a qualcha 

resa la nasc e la so^ rasiruiiur . . (jjventando una sopravviven- parole ed espressioni specifiche i LiiiXXsrXé^''-'' f ' r. chiacchieravano, scherzavano, fuma-Ce l’ha detto il maresciallo. E'morto, giorno addietro, durante l'interroga- 

prccisainente: essa serve la so- possibile farne a e le differenze nella semantica 29 giugno I9 dO. . ^ mantenne continuamente 

può la società tutti gli altri fé- N. y. Marr: al contrario, confermano la reni- ortodossa omertà. 

A , , iiuifné esprime con i suoni'; I azione gua, comune per tutto il lopolo. BREVE STORIA DEL BANDITISMO SICILIANO Le parole di Terranova 

fanza, esaurisce quanto è comune pensare avviene senza che cs- ^ , - Unico tra i banditi a dire qual- 

|1 inerente a tutti i fenomeni so- / • t |i„tTiin (lineila vo- Quarta domanda. — Nel vostro cosa di sensato è stato Terranova. 

lali. Dopo di che, serie distinzioni , . . y: „ cedere orticolo voi definite giustamente A ^ — ■Se è vero, io non perdo niente. 

Eominci-no i fenomon. so- f“',t'',“,S„?'a"ir'"NLe in'vc" M- come uo .roviso.oro del mor- ,*/«/* A W/tt A VI ^ I "Xm «Sono 

^ zioni, che stanno illimitatamente xysmo. Significa ciò che i lingui- H ^^g gg sia stato in provincia di Tra- 

Sla di fatto ^e i fenomeni so- conquistando lo spazio, mentre sti. cornpresi noi della giovane W m m B m ^ mi gg^TTm m „anG si diceva che non amava al- 

ah hanno, oltre al oro aspetto 'ngig.o si sta allontanando pnerazione debbano trascurare M/ Mf Al AjAi» M «jA m J M '««‘“«“rsi dalla zona di Montelepre 

miiine. proprie peciiliarieta spe- accumu- 1 eredita linguistica di Marr, mi mi W WWS m mi W o da Palenno 

fiche che li distinguono gli uni nel nnssnto c che, nondimeno, conta molte ap- ^ c/ic ne so ioT sono tanti anni 

idi altri e che sono di grande inutilizzate nel pas^to e . j.j onp,- di ricerca lintrui- ^ ^ a a c/ie non lo vedo. — Poi si è fatto 

igii aiiri e cne sono ui gramiu nuove acquisizioni, spo- prczzaDiii opere ni ricerca iingui a a a 0 a a ^ pensieroso. — In 

I iiportanza per la scienza. Le i e- (icstando e sostituendo la lingua. (i compagni Cikobaya, San- ■ iS ftt K fondo, questa è la fine di tutti i 

dmrieta specifi^e della buse Ungua futura è il pensiero che gcjev ed a tri ne hanno scntto nel V mfWfm M M m ■MVB/hBV M B latitanti: o cadono uccisi dai cara- 

nsistoho nel fatto che esse ser- ■ nclln tomicn Mborn corso della discussione)? Possia- B B/B/B B B B/ B Bà BB B B B/B B B BB Bf B B B linieri o finiscono qui come noialtri. 

1.0 economicamente la società. - naturale!ISnà^ -o noi nel giudicare Marr cri- W « A V B/ «/ V> B B B/ B «A B/ B V 9^ è ia nos^a Ora ini^^ à 

: pcciiliarictu specifiche della Tionniirc In linc»iia v<icnlp ticamente, trarre dalle sue opere ' • si può aire, hot 

vrastruttiira consistono nel fatto |alId.c"s?con^ncsL com’è" aru'^cHc'ò «he è utile ed apprezzabile? | - I — Afa tu pensi che Giuliano fosse 

L’apporto del re di Montelepre alle elezioni del 18 aprile - Una let¬ 
tera del bandito alla Democrazia Cristiana - Compromessi con la mafia 


c/^rdeliridM noììHdie sì,!’" '? «Ic'lo ""tu'». “ '“j: Ri.posig. - Naturalmente, le 

cÌi“é'Scì,e e^li Xu """ “"’ì' 

creano per la società le corri- stono soltanto di errori. N Y. 

mndenti istituzioni politiche, traduciamo questi giuo- commise i più grossolani 

uridiche c d’altro tipo. In che Prestigio della teoria « ma- errori, quando egli introdusse 

Ksa consistono allora le pccu- lavorativa * in ^un semp icc nella linguistica gli elementi ó 


Le parole di Terranova 

Unico tra i bamfiti a dire qual¬ 
cosa di sensato è stato Terranova. 

— Se è vero, io non perdo niente. 
Se non è vero niente guadagno. 

— Afa come spieghi che Giuliano 
Sia stato ucciso in provincia di Tra¬ 
nani? Si diceva che non amava al- 
loiitariarsi dalla zona di Montelepre 
o da Palermo... 

— E che ne so io? Sono tanti anni 
che non lo vedo. — Poi si è fatto 
scuro in fiso e pensieroso. — Irt 
fondo, questa è la fine di tutti i 
latitanti: o cadono uccisi dai cara¬ 
binieri o finiscono qui come noialtri. 
Questa è la nostra fine. Ora lui è 
morto. Ecco, assolto, si può dire. A'ot 
invece dobbiamo restare qui. 

— Afa tu pensi che Giuliano fosse 
andato in provincia di Trapani per 
poter espatriare? 

— Non ci credo. Giuliano mai sa¬ 
rebbe andato via dalla Sicilia. t.o 
diceva sempre. Lui aveva delle carte 
in mano. Perciò lo hanno ucciso. 
Ora non può più parlare. 

Terrannv.a è l'unico tra i banditi 
che continua a mantenere una sua 


b.sa consistono Unguaggio umano, si può trarre nmrxism^'in^una ^ormaTriTvisa^a Con l’uccisione del bandito ai mancano i mandanti pubblicamen- rizzata a «lavorare» laddove ad lonnello Luca, il Comando Forze ^ l'unico tra i banditi 

onc a specifiche della I nglia, le ^ STSo «reo d? eróTrè uni feo d >‘■"8° «danaio ohe te addidati alfiudomaSl della rtra- altri parliti ciò non era permeseo- Represrione Bandltlrmo, creato per 5 rf.on"Cef»é 

ceuharila eho la dislmgl ono da- j, . ifaau. Ma 'dile e aecorta del colon- ge del Primo Maggio 1947, man- I lisciati elettorali del 18 apri- riparare agli insucecssl raccoUl dai So'oJlXmoìfo ° collX 

Il altri fenomeni sociali? Epe , / , j, 'i. lP xt y Mnpr lingua. Ala ^uca aveva steso, come ima cano anche i luogotenenti più famo- le erano stali accolti con gioia nei vari ispettori di P S che aveva a vrendere sulle sue snalle il oeso 

jonsistono nel fatto che la lin- Jnnrc^zz^bm cortina fumogena, sui fatti di Si- ai che assieme a Giuliano diressero bivacchi dei banditi. Il partito per coSotto le azioni contro il àeUo proprie LponaabVL ^ 

re apprezzabili e di talento, nelle ciba viene a cadere. Tutti gli m- l’azione contro i contadini di San il quale avevano lavorato con tan- o-I-!! * . azioni coniro u _ ; i anuadra — con- 

quali, dimenticando le sue pre- terrogativi, le supposizioni, i dub- Giuseppe Jato • di Piana dei to zelo si era affermato in tutta ha^ùitisnio, trova a.ilo neda zona ^ ^ con Giuliano trat- 

tese teoriche, egli con coscienza, bi e le incertezze alimentati tal- Greci. la Nazione ottenendo la maggio- Ca^teHanimare del Golfo, Al- ^^^0 da pari a pari. 

e, si deve dire, con capacità, volta ad arte dalla stampa gover- Il sanguinoso episodio di Portei- ranza assoluta del suffragio H pre- camo e Camporcalc, dove fanno — Oro — ha concluso Terranova 

studia le singole lingue In riaffiorano con più forza la della Ginestra segnò il perle- mio per chi aveva alimentato la buona guardia i mafiosi e gli uo- sorridendo con triste ironia — non. 

krendrrsi rccinrocamente e ai or- ' »»• .- “ tali opere si possono trova- zionamento del nuovo patto che il campagna elettorale del partito mini politici più compromessi. potrde più scrivere sui ffiomali che 

(rendersi reciprocamenie e 01 or . . cpnarnndo il nensie- m araT>r»«TaKil; «d tacile riprendere le fila della com- blocco agrario siciliano aveva nnn nntpva mancar-^ Giuliano è oramai priBioniero <^imiano si aggira sul monte Cimino 

anizzare un comune lavoro in natura», c; separando il pensie re molte cose apprezzabili ed pacata matassa. Il ceso Giuliano, stretto con a banditismo, racco- vittorioso non poteva mancare. y*miiano e oramai prig.onwo ^ ^ liberare! 

atte le sfere dcirattività umana, ro dalla lingua e avendolo libera- istruttive. E chiaro che quan- con la morte del bandito, è tut- gliendo Veredità lasciata dal se- , . ,, ^7,,.; ^ parenti delle vittime, le madri 

ella sfera della produzione co- to dalla «materia naturale» del- to vi e di apprezzabile ed istruì- faltro che concluso. Troppi fatti paratismo. IflWBAdella di GlDlfanO , P" compiere ogni sorta di che ebbero ucciso un figlio, le mogli 

ic in duella delle relazioni eco- la lingua, N. Y. Marr affonda nel tivo deve essere preso da N. Y. rimangono, almeno alla maggio- ti patto prevedeva, da una par- - Perchè non lo uccidono? che ebbero il marito assassinalo, gli 

omichc, nella sfera della politi- pantano dell’idealismo. Marr ed utilizzato. ranza del Paese, oscuri e inaffer- te, una serie massiccia di azioni Ma non passò molto tempo per- Pe.i’chti non lo consegnono alla po- 

a come in quella della cultura. Si dice che i pensieri sorgano ^ . , . . collusione tra mafia, ban- contro le forze popolari che nelle che cadessero tutte le illusioni. |>z;a? Sono quest, gli ultimi due "enS«?a al- 

ii'lla vita sociale e d’ogni giorno, nella mente dell’uomo prima che Quinta domanda. —Molti lin- ditismo e classe dirigente siciliana, elezioni regionali del 20 aprile Abbandonato dalla mafia di Parti- >nteirogativi che si è posta lupi- l’annunzio 
)iieste neculiarietà appartengo- essi vengano espressi nel discor- «“«sti considerano il formalismo 1 opera della polizia e 1 mutevoll avevano riportato un brUlante nico, gli ultimi'legami del bandito pubblica. Non lo uccdono 

o solo alla lingua, e precisamen- so, che essi sorgano senza il lin- ««me una delle principali ragioni atteggiamento del governo. . successo, dall’altre l’appoggio di di Montelepre andarono delimitan- perché c’è ancora da liquidare „ Molti gioiranno » 

t perché esse appartengono solo guaggio materiale, senza un’in- della stagnazi^e nella linguisti- .. j» iiif—Giuliano, nelle zone controllate g^g persone che più o meno niolta gente che potrebbe panare. ^ , 

ìir^oX fo7iXo tnizione lincialica, in una fora,., ca soviet,ca._ Gradiremmo cono- Il prnMSSD Jl VilerhO ^ ' direttamente erano eotralc in eon- Non^ lo eoneeanano alla _ polizia - f. f™. t.m^_,rt 


Heé nella società come mezzo che siero stesso, del pensiero libero e, si deve dire, con capacità, volta ad arte dalla stampa gover- Il sanguinoso episodio di Portei- ran 
lermette atrli individui di coni- ‘lalla < materia naturale > della studia le singole lingue. In nativa, riaffiorano con più forM la della Ginestra segnò il perle- mie 
Bersi livello della tali opere si possono trova- 

LoSé.m'^^Z.ma lavori To natura., clseparando il moRa cose apprezzabili ed It l'T* vltt 


prevedeva, da una par- 


illa lingua, la lingua costituisce tiiizione lingiiislica, in una forma, 7ere*^la^ v^tra ^opinion^'ner^sa- -- sarepoero lenuie nei pros- „ - — . -- -- - - — perchè hanno promesso a Giuliano aecisi a ucciaeno — na acne 

.op^ctto i stu scicnzfl p cVinfrii'ifn Olmi pere in che cosa consisfn il foririB* Vslc la pona, sia pure in breve, simo anno. I risultati elettorali delN^ I”" I Partili di «pv^no em?gra*rc°'Tirne ^concer^^^^ donna di Piana degli Albanesi. 

dipendente: la linguistica. Sen- c assolutamente sbagliato. Qual- Pere in che cosa con.^^^^^ tor^- ricostruire attraverso gli episodi 18 aprile confermarono con le ci- abbandonarono i loro alleati. Nel- viene concertato _ 

I queste peculiarità della lin- siasi pensiero sorga nella mente l>smo neUa linguistica e come .iggificativi, la storia del ban- fre l’apporto del banditismo alla la disperata, amarezza del tradi- ^gSo dSonò di con.seSe ,7" 

• - ' • -.-v.r- --/. debba essere superato. siciliano, che è in definì- campagna elettorale delle destre mento. Giuliano meditò la vendei- futti i bandi» "Si e quando^^^ yeppe ya/o ^ deffo: - Afo«i 

Ri,pa,la. - N. T. Marr cd 1 i!''* >» .t'"™ ^ ■“ URaino .TSnt.rènno St 

suoi .dis«poli. accusano di ‘‘'Ij? ^ ^ ^ '5J5, 0 ,’^“,,* l, ' à m ____ - o™eh"™ P«r ««mpre 

. .. . -. anni. come m tutta la zona m cui ope- -- ■ _Pni i» mtmtn tn nnrtn « r.iHi-n-r 


Il processo di Viterbo 


che si sarebbero tenute nel pros- 


1 polizia —' 81, ora. dopo tanto tempo st 
Giuliano decisi a ucciderlo — ha detto 


lineale iieviiiiaiiiu iiL:iia mi- l#w**s?*v*^ j i t « 

un, la linguistica perderebbe il dell’uomo, esso può sorgere cd debba essere superato, 
no diritto ad una esistenza in- esistere solo sulla base del lin- JUsposta. — N. T. Marr ed i 

ipemlente. paggio materiale, su a ^se del- «discepoli, accusano di 

lu breve: la lingua uou può a tcrmmologm e delle frasi *^ .formalismo, tolti i filologi che 
B.scre classificata tra le basi o le linguaggio. I ensicri nudi, liberi i„ _ „ * • 


In breve* la lingua non può la terminologia e delle frasi del , -- ^ \ ' r r.V , , anni. come m tutta la zona m cui ope- 

sscre classificata tra le basi o le linguaggio. Pensieri nudi, liberi ‘ f«rraa»'smo* tutti i filologi AUe Assi:* di Viterbo si celebra rava la banda di Giuliano, si ^ar- 

s.scre ciass ncoia ra ic uusi b , isUpr: non accettano la < nuova teoria * oggi il processo contro gli autori tirono l suffragi: i democristiani 

o\rastrutture. Essa non può nep- dal li g p i ’ j ii rti N Y Afnrr Ciò nntnrnlmpntc materiali dell’eccidio di Portella ebbero 1539 voti e i monarchici 

iure essere classificata come fe- dalla «materia naturale, della « naturalniente, Ginestra. Ventisette imputa- 1034 su 2948 votanti. Più tardi la 

oincno «intermedio, tra la ha- lingua — non esistono. "h- e superficiale e insensato. IN. i. p^j. jq giovani spinti al de- rivista democristiana «Cronache 

e e la sovrastruttura, in quanto gua è la diretta realtà del pen- Marr ritiene che la grammatica litio dalla fame, attendono il giu- sociali», facendosi portavoce del 

ali fenomeni « intermedi, non siero > (Marx). La realtà del pen- sia una vuota « formalità, e che dizio del magistrato rinchiusi In preoccupato pudore di larghi set- 

sistono. siero si manifesta nella lingua, coloro i quali considerano il si- due gabbie di ferro. Ad eccezione tori dello stesso partito dominante. 

Ma forse la lingaa pMrehha ea- grammaticale come il fon- tX Se",?'.uTif gU dTr^o"..lTeir«e?Tat 

,ioTa" "o^!clh^r^ .iPd" Mto TiSSa“l™, deZ Ho" <>“"-'<> ->'"<■ «"S"» -1- «»'* “■"> ■*> -"««ciati, di,i™„: .1» D. C, è alai, auto- 

no. i mezzi di produzione? Di- gua. del pensiero senza la lingua. ... . . .- 

atti, esiste una certa analogia In breve: una sopravvalutazio- 
ra la lingua ed i mezzi di prò- ne della semantica ed il suo^ uso 

unzione: i mezzi di produzione, eccessivo^ hanno portato N. T. 

pi pari della lingua, manifestano -Afarr alTidealismo. 

Una specie di indifferenza verso DÌ conseguenza, se la semanti- 
|e classi e po'^sono servire egiial- ca (semasiologia) viene salvaguar- 

biontc le differenti classi ridia rlata^ dalle esagerazioni e rlaglì 

Focietà, sia vecchie che nuove, abusi, simili a quelli a cui N. Y. 

Questa circostanza dà motivo di -Marr ed alcuni suoi «discepoli, 

idassificarc la lingua tra i mezzi indulgono, essa può noteyolmen- 

dì produzione? No, essa non la te avvantaggiare la linguistica. 

giustifica. Terza domanda. — Voi dite del 

Una volta, N. T. Marr, consta- {ntio giustamente che la borghe- 
tandn che la sua formula « la lin- gjg j] prolctarioto hanno idee, 
gua c una sovrastruttura rispetto concetti, costumi e principi mo¬ 
llila base, incontrava obiezioni, ^gj; diametralmente opposti. Il 
decise di « riaggiustare, la sua carattere classista di questi fe- 
,teoria e annuncio che « la lingua nnmr»ni incide certamente siill’a- 
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IL FESTIVAL INTER NAZIONALE DEL CINEMA IN CECOSLOVACCHIA 

Venlii lnc paesi a Karloiy Vary 

La grande manìtestaziune si aprirà il 15 luglio - Airinsegna di ''per un 
uomo nuovo, per una umanità migliiire,. • I film della Cina popolare 
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— Afa mio figlio Chi me lo ridarà? 

Un giovane contadino di San Giu¬ 
seppe Jato ha detto: — Molti signori 
per i quali lui compiva i suol delitti 
ora gioiranno e si sentiranno sicuri. 
Ora la sua bocca è chiusa per sempre. 

Poi è entrata la Corte e l’udienza 
ha avuto int 2 to come se nulla fosse 
accaduto. Ufficialmente la Corte non 
conosce ancora la notizia e pertanto 
si è continuato ad ascoltare testi¬ 
moni come se Giuliano fosse stato 
ancora vivo e latitante. Ma. in verità, 
stamane, il nome del bandito non è 
stato fatto nemmeno una volta. 

B‘ Stato però da tutti notato che, 
in aula, per la prima volta da quan¬ 
do è iniziato il processo, erano pre¬ 
senti tutti l tre difensori di Giuliano. 
Perchè? Ormai chi difendono? SI do¬ 
mandava il pubblico. 

L’avvocato Romano Battaglia, che 
dopo la prima udienza era stato sem- 


» - . - «■_ ««,■»*»pre assente, ha spiegato che lui di- 

tsiriii RaiD » fronde anche Pasquale Sciortino. Ma 

ly; hre hfK-JOOO teinMwsrtitAXtói»» par, I» cztlàrz: ~ j Pasquale Sciortino è In America. 
‘ - > It ■ ai àwwimtr» ' Dunque, un morto e un latitante 

JWlStórto lift ^ qi sicuro in paese straniero. Per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, luglio 

Ventìdue paesi partecipano que- 


trabbandieri. La presentazione di Gli Stati Uniti presentano L’Ere- 
questo film assume una particolarej ditterà, un film di William Wyler 
importanza in quanto esso è il pri- con Olivia de Havilland e il lun- 
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va ragione i>. i. marr nei ciassi- g anche guHg gng forma —coadiuvato da Umberto Barbaro e un efficace quadro dell’America 

ficarc la lingua tra i mezzi di j| Tocnbolario — come g«usta-Ln;?“®i «i ’ j: *„.’♦» ii gruppo di valorosi cineasti imperialista del dopoguerra, 

produzione? No. egli certamente mente rilevato nel vostro arti- danno aOTuntam^to alT msecna Po^at^chi. La Polonia presenta an- LTnghilterra presenta Dacci oggi, 

a^eva torlo. eolo). Analizzando il materiale del mott?^.per un uomo nuovo, Festival, alcuni film A film tratto dal romanzo Cristo 

Sfa di fatto che la similarità concrcto della limnia e, innao- ner una m^iSità midio?e fra i muratori, di Pietro Di Dona- 


[: a volte, anche sulla sua forma 




concreto della lingua e, innao- per una umanità migliore». Essi 


minatore ed un documentario sullalto. Il film è stato realizzato in In-I 


:li 








* A'-a* «>*'■' 


tale tra la lingua e i mezzi di ,*„ cui il problema concerne l’c- Ventidue Paesi dimoue nrésen- ^^9 Festival film a lungo metrag- L’Austria presenterà fi processo 
produzione. Questa differenza sta ^pressione linguistica non soltanto tano film a luneo metraeeio e Sì®' Romania invia il primo di Pabst. n Musico campagnola. Xeì primi mesi del 1946 i mari dì Palermo apparvero tapczzati da ® ancora una volta, e 

•nel fatto che, mentre i mezzi di del pensiero deiriiomo ma anche dei brevi documenUri; altri pae- metraggio realizzato ^ Norve^a ^gazzt della strada, questo manifesto che annunciava una grossa taglia posta sui due peri- 7ni//ichi^ni'n^P«nV/ 

produzione producono beni ma- del suo atteggiamento verso la si presenUno solmnto dei film » ^hl pTSl^\a p^telf^^zìouTd^- mterpre alo da ra- fuorilegge Salvatore Giuliano e Rosario Avila calo. Gli hanno fatto seri, Jre il %i. 

«nrSe,"s:i,TSt'o^^^^^ B ^elle'oTre ch^Tt^ai^fn*« «ruppi politici che egli In seguito a que.<ta decisione ^ 

P;.r «ri,* ^anif^ta ID modo par- segna d p ferrovia. Anche la Bulgaria pre- Intemazionale, per il fatto che si aveva sostenuto al rispetto degli cadono Labbruzzo uno dei più san- ^ r'iw/f/.no 

Li: bbli ch^ m di chiaro? La Francia si presenta con Lo Prymo film a lungo me- svolge in Cecoslovacchia, avrà pai- impegni, scrivendo una lettera al guidavi luogotenenti di Giuliano, rimasto ^^r tanto Um% immS 

'prcdi zionc /?i>po.«/a. — In breve, voi vo- bellezza del diavolo, il film realiz- ^^'.^.g u? «oro'Jòolàrc ™ll Produzione ceco- deputati de! partito di maggiorana ^g^^ Pecoraro, cadono bile. s,a ^!tto ucciso subito do% 

produzione po .ono produrre bc- sapere se le classi influenzino da René Clair e con ®*^® ^ ^ slovacca, che e stata, neirultimo «Onorevoli — firnve il bandito j j oscuri. Il giovane l'interrogatono di tutti i componenti 

,ni materiali, ma quelle stc.ssc per- cte «e C'asi influenzino secolo scorso, fCal.nOrri anno, particolarmente intensa. In- “ ^^^ffte donne che si trovano J ^ ° detenuti a Viterbo 

ì-sonc che, pur disponendo delia ""«"a* i , contribuiscano LUnionc Sovietica si presenta Lungheria invia due film a lun- nanzi tutto occorre citare lullima maltrattate in carcere sappiate che Guc.neiia carte m una mbo.s....a ^ ^ mantenuti 

Iin|!riia, non hanno mc/zi di prò* r5sa con le loro parole ed c- gruppo di film assai nutrì- jP metraggio. Il succvmso e opera di Martin Fric La tempera hanno volato le vostre liste per- tn una via cen rale dì Pa- ^ulfa negattra pur di con/crinarc la 

' duz.ionc, non possono produrre ■‘’Prpymni specifiche, se vn siano to, e comprendente opere di gran- guardiano o oche. Accanto sulla lotta della classe operaia chè speravano nel vostro senso di l®rmo. versione data dal capo. 

beni materiali. Non è difficile individui attribui- de interesse. Tra gli altri verran- ad una sene di cortimetraggi edu- contro l'oppressione del grande ca- giustizia e soprattutto nelle vostre Al processo di Viterbo, intanto. L’uccisione del bandito è stata ao- 

coninrendcre che se la lingua fos- senno un significato differente, no presentati il film a colori La calivi lungheria presenta anche pitale. Karol Stekly, l’apprezzato promecse. Nelle nostre zene non * difcncor; di Giuliano leggono un colta con disappunto da qualche ma- 

srcanacc di Borre beii ma- conforme alla clas-e a cui appar- caduta di Berlino, di Ciaureli, la "n mteres-sante film di manonettc regista di Sfrena, ha realizzato un ^ j ^ ^ 5 memoriale del bandito nel quale gi^trato. Uno di essi infatti ha detto: 

5-rhli i ch aSeroii sBbJm «'J® stesse parole ed e- commedia musicale a colori I co- ‘^®»“ ^elle vita- film a colori Orciiranfisnio. da ®^® pre si afferma che nella strage di Por- - Feocafo che rabblano ucciso. Se 

I. nali, I cniaccnieroni sarconcro ^ socchi del Kuban, di Piriev, un mine. romanzo di Luigi Jirasek. aoo.anio manienuio le nosxrc prò n,. reniva preso vivo av'rebbe potuto 

le persone piti ricche della terra, sprcssioni. 1 - i* «Im biografico a colori sul poeta Per la seconda volta verranno La produzione slovacca presente- messe, adesso mantenete le vo- non ci furono ^ndantl Du- jnfcrcssanfi. 

^ j j , -, , Si. Ic cla«*.l innnenzano la bn- ucraino Cevcencov, e, infine, il flln. presentati anche film della Repub- rà Lo sbarramento, di Palo Bidik. sire». ,f »" "*** "cf abbiamo sempre pre- 

Seconda domanda. Marx ed gua, contribuiscono con le loro jj complotto dei condannati, sulla blica popolare tedesca: Il consiglio i cecoslovacchi presenteranno an- Nessuno risnose a questa lettera. • " a • ® tr ei tà risto. Giuliano vivo, proprio perchè 

Engels definiscono la lingua co- parole cd espressioni specifiche lotta contro i residui reazionari degli dei e II salvatore delle madn che una serie dì film di disegni e Giuliano ricorse allora alle intimi- 7 ° aggravanao m moni casi la poteva dire cose interessanti, non 

me «diretta realtà del pensiero», alla lìngua e, a volte, compren- nei paesi di democrazia popolare, saranno due opere di alto inle- pupazzi animati, per i quali hanno organizzando una serie di posizione processuale. La poteva essere presa 

come «pratica... reale coscienza *. dono differentemente le stesse pn- ’Tra i film documentari a lungo me- resse. raggiunto un altissimo grado di 1 . hi nnlìTin * i mandanti di Portella del- L'udienza di stamattina, ripetia- 

« 1 c idee_dice Marx_non esi- rolc cd esnrcssioni Oacslo è in- traggio l’URSS presenta il film r Ma il grande interesse di questo perfezione tecnica. Tra gli altri!) , n j • j- ** ui ® Ginestra credono di avere rag- mo. ti è svolta ignorando ufflcial- 

stoSo scnara è da la lineimi In dnbbfo cfò tuit^'a non de- Oiorani del mondo, .sul Fc.stival .^rà costituito, quest'anno, sono da segnalare II re Laura e j. decine di carabi- giunto | loro scopi. Giuliano è or- menfe fa notizia della morte del 

r. »! » 1 U Li! i„ „ ’ll 1 i» Festival Internazionale della gio- dalla partecipazione del cinema La Brigala, che sottolinea in mo- "•^'‘l e di agenti rimasero massa- mai un ame.«e inservibile che scoi- «ipohanrfo. .Vono stati ascoltati rapt- 

qiiale misura, secondo la vostra riva che le parole e le c-sprc-^sio- popolare. Essa prcscn- do divertente il significalo econo- orati. fa nelle loro mani. E.ssi non lo damente un'oltra decina di parti lese 

opinione, la linguistica si dovren- ni spccificne, e nel pan In ditte* Polonia presenta il film 11 torà tre film a lungo metraggio: mico c morale delle Brigate del La banda di Montelepre, intanto, difendono più. La sorte d| Giulia- e alle 1 / la seduta brevissima è stata 

bc occupare dell aspetto scmanti- renza nella semantica, possano a- pn,«so del diavolo, sulla lotta delle Ragazze di Cina, Le luci della cftld Lavoro. braccata dalle forze del nuovo or- "o ò ormai segnata. tolta. 

co della lingua, della semantica vere scria impurtanza per lo svi- guardie di frontiera contro i con- rtsplendono di nuotio e Cao». C. d. L. gsnismo di polizia diretto dal co- VITO SANSONE RICCARDO LONGONE 


rp,' . Pasquale Sciortino è in America. 

..C Dunque, un morto e un latitante 

j— ni Sicuro in paese straniero. Per 

JSmmfipifS questi due imputati l'avvocato Bat- 
taglia, proprio il giorno in cui viene 
^nta notizia dell'uccisione di Giu- 
hnno. ha fatto la sua napparizione 
a Viterbo. Perchè? 

Noialtri giornalisti, senza dover 

cornpìcre. invero, alcuna fatica, sia- 
riiisctfi subito a saperlo: l'av- 
vacato Romano Battaglia, nella sua 
f". borsa ha un altro memoriale di Giu- 

, ^ hano. In questo suo memoriale il 

bandito afferma ancora una volta 
per la strage di Portella della 
Ginestra, egli non ebbe mandanti 
politici. 

nuovo memoriale 


Il memoriale, a quanto ha affer¬ 
mato lo stesso avvocato Romano, gli 
venne consegnato allaeropoTio di Pa¬ 
lermo mentre egli stava per partire 
alla volta di Roma. Giuliano è stato 
ucciso subito dopo, la notte stessa. 

Questo mostrerebbe come il ban¬ 
dito si sta fidato delle promesse fat¬ 
tegli e come ancora una volta, e 
per t’ultima volta, i suoi mandanti 
e antichi protettori lo abbiano gio¬ 
cato. GIt hanno fatto scrii ere il pri- 






lo hanno lasciato uccidere. 

Non appare un caso che Giuliano, 
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I (I. c. contro le lawatrid 


chi credesse che in questi giorni L’interesse delle lavoratrici per que- 
l’interesse di tutti, cittadini c loro sto progetto, è veramente enorme: 
rappresentanti in Parlamento, sia attraverso l’UDI sono state raccolte 
completamente polarizzato sui fatti centinaia di migliaia di firme, e de- 
della Corea e sulle vicende di guerra cine e decine di delegazioni hanno 
fra nordisti e sudisti, sarebbe in er- appoggiato il progetto presso il Pre- 

rore. Infatti proprio in queste cal- sidente della Commissione e presso 

dissime giornate di luglio è tornato 1 vari commissari, 
d’attualità un argomento, intorno al Le lavoratrici e tutte le donne che 
quale in verità si stanno prolungando hanno seguito con interesse il pro¬ 
le discussioni da oltre due anni: in- getto — ha concluso l’on. Rossi — 
tendiamo parlare del progetto di leg- saprar o far capire nei prossimi glor- 
ge di Teresa Noce, per la tutela del- ni ai deputati democristiani e in par¬ 
la maternità. ticolar modo agli cspdncnti dei Li- 

Ma piuttosto che raccontarvi noi, beri Sindacati, che essi difendendo 
come sono andate le cose, preferiamo gli industriali e gli agrari, tradiscono 
lasciarlo dire all’on. Luciana Vivia- ancora una volta la fiducia delle 
ni che insieme alle altre deputate masse popolari e vanno contro gli 
comuniste firmatarie del progetto di interessi della Nazione ». 
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legge, si è battuta per affrettarne 
l’approvazione. 

«La prima cosa che abbiamo fatto, 

— ci ha dichiarato l’on. Viviani — «I 

all’inizio delia presente legislatura, UlSCi a la Cl UllCa 
noi deputate comuniste, è stata di - t . i i «« 

presentare un progetto legge per la laK.^e^ut condizioni so®n”aliua^^ 
tutela delle donne madri, esteso an* migliorate, ha potuto lasciare questo 


Maria Melato 
lascia la clinica 



Interferenze aniericane| Scampali 

nelle speculazioni sulla streptomicina 

^ ^ ìi^l n. 184 del ti Tempo n In 

~ ' data 5 luglio corrente in prima 

In molte farmacie la riduzione di prezzo non è stata car’Vir- 

applicata - Scandalosi profitti anche sulla penicillina L(?%idasco!ir"^‘fa^'swu“iit°; 

- —— ' ■ ■ ■ ' .— ' ■ « Carri armati sovietici inviati 

Numerose lettere di tubercolotici dato prova di mirare soprattutto al- P®r *a consecna alla bandiera delie ^9’’ /*^*'*!?*^*.*! corca¬ 

ci hanno confermato ieri che le pre, reliminazione deirEntìimea, cioè 'Flemme Gialle > delia medaglia di •Anche il vagone è russo co- 
occupanti domande da noi poste al- proprio dell’Ente che vendendo la oro ^ valore militare. Alla manifc- ?)UO notare claile scritte iu 

l’Alto CommLssat lato della Sanità streptomicina ad un prezzo molto «tawone ha assistito una notevole cirillico e dagli emblemi della 

s.. __ _ ... 711300 


Il musso dot tompo 

Nel n. 184 del ti Tempo n In 
data 5 luglio corrente in prima 
pagina fa bella mostra di sà una 
fotografia: in essa tiv carro ar¬ 
mato su un vago-.tc ferroviario. 
La didascalia d la seguente: 
« Carri armati souictici inviati 
per ferrovia ai coiministi corea¬ 
ni. Anche il vagone è russo co¬ 
me si può notare dalle scritte in 


R in merito alla strana viccnoa dei più basso di quello praticato dai pri- folla 

prezzi della streptomicina e alla \ati, costituiva la migliore garanzia II Presidentp ha passato in tasse- 

iinpTovvisa sostiluzionp del Coni- contro la speculazione. Sno la brigata di formazione della 

^11 missaiio governativo dell'Endinii'a, Possiamo intanto precisare che la Guardia di Finanza e .si ò portato 
l'Ente statale che a\eva annunciato azione degli importatori privati e quindi nella tribuna centrale, 
di poter vendere il farmaco a sole flegli organi governativi è appog- ha bandiera del Corpo è stata por- 
285 lire, contro le 479 degli impor- giata da un autorevole funzionario tata dinanzi alla tribuna prcsiden- 
tutori privati, non possono esser la- della mi.ssionc air.e’'icana per il con- itala; Il Col. Pradetto hu scandito 
sciate senza r,sposta. trollo dell’ntilizzo delPEKP In Ita- 1» motivazione e tl Pi elidente E:- 

'à'I Ciononostante l'on. Cotellessa non lia. il quale è m strette relazioni naudi ha appeoo l’aurea distinzione 
ha ritenuto opportuno inviarci al- d’affari proprio con uno del pnù all’insegna. Quindi la brigata ha tfi- 

st cuna prccisazioiis o smentita- forti grossisti di streptomicina. la parata, ed ha rei.so gli onori 

4 Alcuni ammalati ci hanno poi se- Losche speculazioni cono state i- Capo dello Stato q>*»ado si é al- 
' \ gnalato che parecchi farmacisti non noltre realizzate anche con la ven- ^ . 

' • hanno affatto applicato la riduzio- dita della penicillina. Gli uffici mi- pi forma- 

' ne del prrezzo della streptomicina ni.steriali continuano infatti ad nu- zlone della Guardia di Finanza con 
importata dai prnati da 734 a 479 ‘oriz/are i privati a vendere la pe- »» bandiera decorala, si è rejato tn 
: lire il grammo, riduzione che era nicillina al prezzo di 270 lire per i Piazza Venezia dote é stata 
stata annunciala dall'Alto Cominis- flaconi di 200 mila imita e a 650 

sanato nel comunicato del 25 giu- ' flaconi dì 500 mila unita, mal- • 

jino scorso. Qualche lettore nvaura ^ produttori amencan: ” ' 

l’ipotesi che la mancata riduzione abbiano ridotto i loro pttvn. da PJn <lt rliio mi lìmi! 
er- del prezzo sia proprio una con.'^e- firca un anno, da 23 a 10 centesimi ^ un imiti 

5 n- guenza dello strano comportamento di jiollato. ^ vìllti C'Oll llllil 


che a quelle categorie che fino ad ora MarVa Fasam * Ser rfe- ***‘’*^t^*NO - -laf»" P^et. ex direttore dell’agenzia « Reuter » per Ber- del prezzo sia proprio ima con.se- f'rfa un anno, da 23 a 10 centesimi 

ne sono prive: vale a dire le lavo- gi„n‘gpre ,a propria villa à Forte dei ha clamorosamente abbandonato il proprio incarico pren- guenza dello strano comportamento di dollato. 

rami a domicilio, le domestiche, le Marmi. L’attrice è partita a bordo denilo posto nel rampo della pace, tiene un comizio contro la guerra dcirAlto Commis.sariato. il quale, C”” questo sistema il gruopetto 

.agricole e le casalinghe. Poco dopo di una autoambulanza in un quartiere pupularc della capitale tedesca nel prendere questa decisione, ha dei mercanti di antibiotici è riii- 

r,nf,ni ministro___ ■'fdo a realizzare profitti per .sva-l 


però l’on. Fanfani, allora ministro 
del Lavoro, ne presenta un altro, 
molto più limitato, e che in pratica 
si limitava a sancire quello che al¬ 
cune categorie di lavoratrici aveva¬ 
no già ottenuto attraverso le lotte 
sindacali, non concedendo nulla alle 
altre. Vi fu allora un appassionato 
dibattito per decidere quale dei due 
progetti doveva essere discusso per 
primo: se il nostro, presentato prima 
in ordine tempo o l’altro che ave¬ 
va semplicemente la prerogativa di 
essere un progetto govern.itivo. 

La commissione incaricata di di¬ 
scutere contemporaneamente i due 
progetti, e di coordinarli in uno solo 
ne tirò fuori un terzo, nel quale si 
allargava l’assistenza anche alle la¬ 
voratrici agricole, alle lavoranti a 
domicilio e alle domestiche, ma la 
si escludeva per le casalinghe. Inol- 


PATERiN’O’ 


— Il slR. Mariona 


GRAZIE ALLA LORO LOTTA E ALL'OPERA DELL’OPPOSIZIONE 

I marittimi italiani hanno vinto 
la dura battaglia per le pensioni 


rialc centinaia di milioni. D’altra Gennaro ha mUovlnato lo iscniau ea- 
parte l'Endimen è <:tnta eselu«a baio una quaterna al lotto con l nu- 
dalla importazione della penicillin.a meri 89, lo 80 e 43 usciti sulla ruota 
nonostante abbia fatto pre.scnte al- ji pniertno. li fortunato vincitore 


l’.Alto Commi.s.sarinto della Sanità 


con una posta di cento lire Incns- 


T «fue ««hlonl a 134 mila lire, 

cono di 200 mila unità e a 17a lire 

quello di 500 mila unità. —— 

Perchà. ci si chii^e. J AUo Com- {Jn cletcìiuto s’ìllipicCil 
mi*i« 7 ìnnto per la Snnnn lavon 5 ''e , , r 3 • 

questa rolo^cale <;occnlazìonp sulla Iicllc CilFCCri di Todi 


I que.sta eolo^’Jale socculazionp sulla 
vita degli ammalati pifi noveri? 

■ -- PERUGIA. S — Stamani 11 custode In parole poi’crc. Io .«scrittore 

W ■ B ■ ■ ■ "Ooccniinv carceri di Totll rinveniva un liberale rnlcva dire clic quei 

aii'hiferiiata della piudicì somigliavano stranamen- 

- sono siali scarcerali si trktta d«l U.tenne Angelo Mariti’. tP « dei prelati. 

.c . . |. j - trovava in careeie pei’che im Ho pensato ol tuio amico li- 

ifeslaziorie di donne _CAOt.t.VRT. 5 - Ua corte d-Appene S^n^su'^linVInlnoSe^gU^I-^^ filando ieri ho appre.so 

N I . . di Ca».-:’arl ha oggi più che dlmez- a formai-c 1] cappio' facendo . «^hc lino dei Qim'ici Che mi han- 

. per la ricreazione rato le pene che erano «tate InPltt' Ipczz.! la .«ua coperta e legandoli n-| Jio coildanunfo è ’l doti. Carret- 
* dal Tribunale al compagno Bastlan sieme. E’ stato actvrtato che la mone fo. fratello uienteuieuo del Cor- 

De«s.anal, consigliere reglona*-* risaliva ad alcune ore. retto presidente deg’i Uomini di 

l’Associazione delle Casse di Ri- r'gente sindacale, e al compagne Anione Cattolica e, atir'^sta del- 

sparmlo e della Banca d’Italia, e Branca, «.egretarin dei PSl In Sarde- j- l’A. C. Itii stes.so: e ho pensato 

successivamente con 1 rapprcsentan- Bessaiiay e Branca erano sfati tOJ flIIIIIR. Ili AlllCllia nuche a un’altra circosfnif'a * 

ti delle organizzazioni sindacali condannati rhpcttlvamente a 1 anno . • Hpll'ìlwIinAllllAnia che a richiedere l'appello coii- 

FIDAC. FIB, FABI, FILC e Sinda- « » tne«c pe* 116! QlOmO 0611 inOipendenZa " sentcu.-’fl dcT TnhiMm c 

cato della Banca d’Italia La CGIL • fsfi«“r>one a delinquere e concorsi. - tro la .stnittua (IH i nounaiL 

"à rrp,?roft".Sa CHICAGO, 5. (A.P.JI II g.o.no ^rVÒt 

Nei ciorni Red liinlm «i «voi stata loro concessa la con dcU’mdipeudcnza, tri.dizionale va- ’*** tnatgnaio corsilo a.Il J. 

gerà a Roma indetto dalla CGIL un Ora al primo la pena ijeanza americana che cade il 4 hi- servatoi^ Romano. Eci/o i co? »- 

rnnvomin Nazinralc ncr la -icrea ridotta a E mesi. 13 giorni e giio, ha visto quc.sfantio una cifra nienti. Desidero soltanto segna- 

zione Al Convegno oartccinèraniiò secondo a s record di incidenti mortali. 7U3 hirc il curioso parlieoliirt’, chc 

i rosnnnsabili rìpllo Keyioni- ricrea ^ giorni. Entrambi sono stati sono state infatti le vittime negli è sfuggito al tuo cronista. 

a* “emessi a beneOci-are della condì stati Uniti, mentre il massimo che Grazie della pubblicazione e 
tutte l^CamerrSL^^^ ® ””” '.scrizione, per sj fo.sse registralo nel passalo er.i cordìalìtìì. 

tutte le Camere del La\ oro, delle subito scarcerali. ài 7tìl decessi nel 1936. Michele Pellicani 

Federazioni Nazionali di categoiia ' ' — Delle 783 vittime di quest’anno r» -.j « is t » 

e de. principali CRAL aziendali. I maHanlia H’na-n «2 sono periti in mcidoiUÌ shadali. Occidontall*mo glapponose 

lavori, ai quali presenzierà d com- Lfl mcUaylIa II OlQ 178 per annegamento e 122 in se. Reduce dai trionfi di Caiu: 
pagno Di Vittorio, si svolgeranno J/ìIU nN«it«!« ginto ad incidenti vari. dove ha vartedvato ai lavori 

col seguente o.d.g.: 1) rapporto del- Blld DBIralC'^B C6llB FinBDIB Una delle maggiori cause d; scia- rfpiin nnnferensn «or il Riarmo 

la Segreteria Confederale sull’at- - gure mortali nei tempi passati era ’i. 

tìvilà ricreativa dei lavoratori frel. jj, occasione della lesta della l’uso di fuochi artificiali, ma que- fWufale (la JormtaaOtie OUJJ 

Cacciatore); 2) rapporti lia sinda- Guardia di Finanza, Il Presidente sfanno si è avuto per tale motivo nata inventata tìagh .s/nittotori 

cnt» e organizzazioni ricreative trel. della Repubblica ha pre.senzlato Ieri una sola vittima nel South Da- ® dalle canaglie dt rmit t con- 

Marchioro). In Piazza di Siena alla cerimonia Rota. finenti per sentirsi — una volta 

all’anno — « tanto buoni » e tor¬ 
nare poi K purificati » a far le 

LA CANICOl.A COIS'TIIS’tTA A MIET ERE VllTIME S'/«f/aSót* 

comprendente alcuni grandi ni- 

/knGOt*SÈ SGÉio decessi 

m ^ m , rappresentante delle orgamz- 

m ^ m M ^ m m zazioni giovanili del nuovo 

net* a esine tneniesie 

m me nipote del famoso barone na~ 

zista Mitsui, uno degli uomini 

Il caldo eccezionale ha fatto ancheldl Taranto nelle quali b'. era tuffato|quindi, risaliti sull’automobile, si al- più ricchi del Cele.ste Impero, 
ieri le sue vittime in varie località i-er 11 gran caldo 11 cadavere è alato:*oatanavano a grande velocità Sono proprietario di innumeri Stahì- 

del’a pen.sola . recuperato dopo lunghi tenaci lenta-H" corso Indagini. _ Umenti, miniere, ferrouic. hon- 

A Torino, su una vettura tranvia- tlvl da un sommrzzatore dell’lncro- _ “ : I _ 


U.R.S.S. ». 

Tutto piu.sfo: nella fotografia 
c'ò un carro armato, un i'aao»c 
con delle scritte in cirillico e dei 
simboli. C’è vcrò un piccolo er¬ 
rore: il carro nnnnto non è so¬ 
vietico. ma giapponese. Come si 
spiega? 

La cosa è molto semplice e 
molto chiara: è una fotografia 
di uno dei tanti carri armati 
giapponesi catturati dall’Eserci¬ 
to sovietico in viaonìo verso Mo¬ 
sca. dc.stinato al Musco a.ssicnic 
alle «« Tipri » c n pantere » hi¬ 
tleriane; V giiindi .si smegaiw le 
.scritte in cirillico e fili emblemi 
.soi'icfici nel rn.onnc. 

Tutto fa brodo nella forsen¬ 
nata eampnana contro il comu¬ 
niSmo e i lettori del « Tempo » 
non Quardnno tanto per il .sot¬ 
tile.... 

Giudici 

Riceviamo e pubbiichiamo; 

Caro Ingrao, 

l’altro giorno, mentre .sedevo 
sul banco degli imputati nella 
5. Sezione penale della Corte di 
Appello di Roma, un noto scrit¬ 
tore liberale, vedendo entrare la 
Corte, mi ha sussurrato qualco¬ 
sa all’orecchio: era un’immnai- 
ne letteraria molto amara, ma 
precisa, che io erito di riferire. 
In parole porcrc. Io .scrittore 
liberale voleva dire che quei 


a.a coiiiiiii^.u.ic y, u.- _— --- soiio 81011 scorcemii SI tratta del ’Aterme Angelo Mariti; 

scutere contemporaneamente i due /’l - -Jll • • i- i. i««r ii __ che si trovava in careeic pei’che im 

progetti, e di coordinarli in uno solo Lomplela Fiuscita della pFiiTia giomata di sciopero dei lessili - manifeslaziorie di donne cAOLtAm. 5 - ua corte a-Appeno 

ne tirò fuori un terzo, nel quale SI * l’Ill/A i' • J II L U II/’ J II /’/MI I • - rtTT.3».-Airl ha oggi più che dlmez- S a fTrmmc h «pòlo ^ 

allargava l’assistenza anche alle la- napoletane per 1ILVA - L orario delle banche - Il Convegno della CGIL per la ricreazione Izato le pene che erano «tate InPltt'jpoz.z.! la .sua ’coperta* e legandoli in- 

voratrici agricole, alle lavoranti a __ _ __ Tribunale al compagno Ba.«t!an sieme. E’ stato aCLvrtato che la mone 

domicilio e alle domestiche, ma la " —— ' Dess.anal. consigliere reglona*-* risaliva ad alcune ore. 

si escludeva per le casalinghe. Inol- Nella loro lunga c dura agita- caropane. Il provvedimento è stato rinara, sia tenuto conto di quanto l’Associazione delle Caasc di Ri- r'gente sindacale, e al compagne - 

rre «i stabiliva di einntire alle ce- ‘ marittimi italiani hanno approvato alla unanimità. Nel cor- sopra e sia provveduto a miglio- sparmio e della Banca d’Italia, e Branca, «.egretarin del PSl In Sarde- J- l||t«rìra 

. Il ‘ “‘.|' I . I ^ raggiunto una nuova tappa vitto- so della seduta della commissione rare adeguatamente le pensioni dei successivamente con i rapprcsentan. Bessaiiay e Branca erano stati lOJ flllllin; III MillCllia 

stanti e alle purpere ii sjuari ai ce • Lg Commissione Trasporti il compagno Di Vutorio e l’onore- marittimi, affinchè essi siano mes- ti delle organizzazioni sindacali condannati rUpcttlvamcnte a 1 anno . . |loir!i.*ljMoi«ilAi«»a 

to per cento nel periodo di licenza della Camera ha apportato ieri, in sole Giulietti avevano chiesto che si in condizioni di far fronte al- FIDAC. FIB, FABI, FILC e Sinda- ® ■* mesi e a t anno « i mese pe' HC! yiUillU Qcll llltlipcllucnid 

alle donne gestanti e puerpere, chc sede legislativa, una modifica im- fosse maggiorato del 200 per cento le loro normali esigenze di vita->. cato della Banca d’Italia. La CGIL • a delinquere e concors». - 

veniva fissato in tre mesi prima e portante al piovvedimcnto riguar- anche rassegno supplementare di Nella giornata di ieri si è ini- era rappresentata dalfon. Santi. *" occupazione arbitrarla di terre» CHICAGO, 5. (A.P.) — 11 giorno 

otto settimane dopo il parto. dante i miglioramenti del tratta- contingenza e avevano rilevato co- ziato in tutta Italia, e si concluderà Nei giorni 8 o 9 luglio si svol- concessa la con dcU’indipendcnza, tri.dizionale va- 

Ma questo progetto, redatto di co- mento di pensione alla gente del me -si sia ancora molto lontani da oggi, lo sciopero delle maestranze gerà a Roma indetto dalla CGIL un •f'**®"**’®- 0»’^ al primo la pena t canza americana che cade il 4 lii- 

miine accordo da tutti i componenti "'^re. I^ tenace azione dcll’Oppo- un equa rivalutazione delle pen- dei grandi complessi tessili. Lo Convegno Nazionale per la ricrea- Ihe “dV mu’ta^Tt «e^oni^^à E ' quc.sl anno una cifra 

,I.IL .-«mmhcmn». fr-, ni: fviriiril sizioiic In difcsa degli interessi dei sioni. sciopero, che è stato provocato dal zmne Al Convegno parteciperanno *'*^® «econdo a E record di incidenti mortali. 783 

della commissione, fra cui natuml- jjg cosi avuto esito favo- La commissione ha approvato rifiuto degli industriali di discute- t responsabili delle sezioni: ricrea- ' ? Rlornl. Entrambi «ono «tati sono state infatti le vittime negli 

niente c erano molti democristiani, rcvole. Il relatore on. Pertiisio, aU’unanimità un ordine del giorno re qualsiasi revisione contrattuale -ione cultura nonola-e e snort di ® beneacLare della conni stati Uniti, mentre il massimo che 

non pMcque al governo, poiché in ve- d'accordo — finalmente — col mi- firmalo da Di Vittorio, Giulietti, Ja- che potesse comportare per loro Camere dcl»I-ivnrn delle ®*”’'**® ® della non 'scrizione, per fosse registralo nel passato er.i 

rità non piacque agli agrari e agli ni.stro Simonini e col Tesoro, ha coponi, Monticelli. Mazza, Riccar- un maggior onere, si svolge compat- c»»rf«r--irtn! n; «ubilo scarcerati. ài 761 decessi nel 1936. 


industriali che avrebbero dovuto sop- presentato un emendamento in base do Lombaidi, Careniti, Pallenz.ona, tissimo, in maniera differenziata , rtrinpìmi; crai azicutlnli T 
portarne l’onere. L’atteggiamento del al quale per tutto l'anno in corso Ducei in cui « visto che, per facili- sulla base delle decisioni delle or- . -,-_i il com 

governo indusse questi stessi d. c. verrà corrisposto ai marittimi in tare la rapida approvazione del ganizz.az.ioni sindacali. Come è no- vXrio si svol «^iranno 

a mittari» nodzmn#. f a nre^enrar#» pcnstonc lo stesso trattamento avu- disegno di legge non è stato pos- to per le agitazioni in corso è stata *-'* vutorio, .si s\oit,eranno 

« 1 ,^’ m « Lm rF • Oli r secondo semestre del 1949 sibilo includere la triplicazione realizzata l’unità d’azione sindacale. ^"uentc o.d.g.: 1) rapporto del- 

I . . • I e cioè un miglioramento della deU’assegno complementare di con- Dalle notizie pervenuteci da tutte 1Segreteria Confederale sull at- 


nuovi emendamenti, i quali ^ miglioramento della delTassegno complementare di con- Dalle notizie pervenuteci da tutte Segreteria Confederale sull at- .. gure mortali nei tempi passali era 

moditicarono io spinto e la lettera pensione del 200 per cento com- tingenza si fanno voti perchè nel- le province, risulta che lo .sciopero bvità ricreativa dei lavoratori (rei. jj, occasione della festa della l’uso di fuochi artificiali, ma que- 

di questa legge, riducendo il progetto prensivo di tutte le integrazioni di la emanazione della prossima legge è riuscito al di là di ogni aspettati- Cacciatore); 2) rapporti lia sinda- Guardia di Finanza, il Presidente sfanno si è avuto per tale motivo 

elaborato alle stesse ridicole prò- qualsiasi natura e quindi anche del sul riassetto della previdenza ma- va, perchè _ oltre ai lavoratori cai» e organizzazioni ricreative (rei. tiella Repubblica ha pre.senziato ieri una sola vittima nel South Da- 

nnrzìoni di duello Fanfani. dei grandi complessi e delle fabbri- Marchierò). In Piazza di Siena alla cerimonia kota. 


porzioni di quello Fanfani. 

E’ per questa ragione — ha con¬ 
cluso l’on. Viviani — che l’opposi¬ 
zione sta conducendo in Parlamento 
una grande battaglia, affinchè que¬ 
sta legge venga varata cosi come era 
stata fissata dalla Commissione e non 
trasformata in modo che non arre¬ 
cherebbe nessun beneficio alle ca¬ 
tegorie di lavoratrici *. 

Anche l’on. Maria M. Rossi auto¬ 
revole esponente delia Commissione 
e Presidente della maggiore orga- 


TRAGICO E PISODIO PRESS O PESARO 

Annegano in tre 

per s alvare una m ucca 

PESARO, f. — Nel tentativo dlirita al collo c giudicata con progno- 


che più importanti — eono pure en-1 
Irati in sciopero 1 lavoratori di nu¬ 
merosissime fabbriche meno impor¬ 
tanti e non appartenenti ai grandi 
complessi. In alcune zone tessili 
fra le più importanti, lo sciopero è 
stato addirittura generale come a 
Torino, Biella ed altrove. 

Nella giornata di oggi tutto lascia 
prevedere un successo ancora mag¬ 
giore. Ovunque stanno preparando¬ 
si lo altre formo di lotta che, se- 
-o-'-'n nuanto .«'abilito, dovranno 


riori particolari sull andamento della ^ant”l' DornunEf^^di '*23^a^l' ' • ' grande manifestazione di donne, uel’a pen.sola . recuperato dopo lunghi tenaci lenta- 

discussione della legge. contadini. abitaoM nel pressi della mogli e sorelle dei lavoratori del- a Torino, su una vettura tranvia- tivi da un sommrzzatore dell’lncro- 

« Si è parlato di emendamenti al frazione di S. Maria delle Frabbccce, aLiclgulc l Iva Bagnoli che sono ormai al jig della line» 14. la signora Emma c;ato'.e a Duca degl Abruzzi» che ’.o 

E roectto legge della Comm'ssionc _ sono miseramente annegati nei gor- • _„i,_ quarantesimo giorno di lotta. Esse. Kerrero in Castagnorl. di 53 unni, ve- rinveniva lm]jiglÌato nei cavi di or- 

, l'nn R„«; _ for ^hi del Flume bogiia, ove avevano **» pocnc ore a moaena numero di molte centinaia, si so- niva colta da malore per il caldo c. megglo delle siluranti all'ancora. 

a aerro on. bossi ma sara lor- recato ad abbeverare 11 bestiame _ no recate all Unione Induslrinli do. .soccorsa m i na vicina f:»rmacla. ces- - 

•hteressante^ sapere quali sono i deità colonia «.rorurMA « ttoh ai im malgrado frccczionrle schiera- sava di vivere pochi minuti dopo 

piu .rnportanti e, soprattutto per f t°e pr^Sli’ dL^graS^si è IbbMt^Ta', niente di polizia, una loro dcieca- a MMar.o si sono avite due vittime, 

certi elettori, conoscere il nome di j sarebbe annegato lui pure, ee oggi, suV.a nostra città La piccola v.ione è «tata ricevuta dai dirigenti II 40enne Gii seppe Brambati. rnentre 
chi li ha presentati. L’emendamento In suo soccorso non fosse interve- Destina Goldoni di anni 2, sfugg.ta Padronali. Successivamente il cor- transitava per una via del centro 

che esclude dai benefici della legge auto certo Oscar Ferri, che dopo improv^’Isamtnle dalle mani della teo ha manifestato .«:otto la Prc- Inondata dal sole canicolare, colto 

mila m^ternifà le Lvnrmf; a dnm! Stenti rMeclva a Uarlo in propria mamma, finiva malaugura- feUura e per le strade del centro, da «mprovvlso malore stramazzava a 

suju maternità le lavoranti a domi- salvo. • tamente sotto il treno proveniente , nuestionr dcll’lLVA è «tata di- terra e decedeva quasi subito La 1 . 0 . 

cibo e le domestiche, è stato prescn- . ■ — da Bolosma. all’aUczza del passaggio La questione aeii ilva e-lata ai _ __._ t,„* 


' ' — Delle 783 vittime di quosfonno 

I a moHonlia H’ni*n ®”tio periti in incidenti stradali. 

La lllwUCiyila II UrU 178 per annegamento e 122 in se- 

bIIb bandiera della FInania ^una'dciKaggion cause d: «ca- 

.. gure mortali nei tempi passati era 

In occasione della festa dellafuochi artificiali, ma que- 


]LA CANICOl.A CONTJNtTA A MIET ERE 

Aneera sette deeesst 
per 1/ eatde trepieaie 


Padronali. Successivamente il cor-1 transitava per una via del centro 


Si risveglia cieco 

a (ausa di lina insolazione 


proprietario di innumeri stabi¬ 
limenti, miniere, ferrovie, ban- 
riiin r»-«n.A>tnA «là* che, pcc. Siamo, come si vede. 

Due Irancesine in «slip» i„ pi^a democrazia 
fermate nelle vie di Chiavari . carovana sarà ncez uja 

dall attuale Pontefice il quale 
CHIAVARI, 3. — Con il soUeone offrirà a ciascun componente 
e la grande affluenza alle stazioni una medaqlietta in tutto simile 
balneari della Riviera sono anche q quelle donate a suo tempo a 
cominciati gli interventi polfziaschl o; 

contro chi circola in costume ««on Nao Uaì. Partali p Si Mn^n R 


regolamentare >. 


Rao Dai. Rartaìì p .'»* AT'z*» R’- 
Dopo di che. la carovana, per 


provato daiiWvmbira. E’ ,„,o in- Tragedia della gelosia p, 

vece respinto quello presentai dal- a RìffnanO SUirAmO 
1 on. Germani che voleva escludere - superi i 

anche la categoria delle braccianti FIRENZE. 8. — Una tragedia della 
agricole. L’on. Valsccchi, dcmocri- al Verso 


a livello peJa Crocetta. eruono di narlàmentari naóo’e ** — caduta a terra mentre si nella) Il quale, coricatosi la sera pri- provenienti da Nantes, In- 

La piccina veniva ricoverata al- un gruppo di parlamentai nauo e- ^ _ veniva raccolta e ma in condizicnl norma l. si r;«v»- dossanti un esiguo costume in due 

l'ospedale e dovrà subire un’amputa- (tra i q.iaH i sen.ri De Nicola, all’osuedB'e dove decede- pbava airindoman! completamente Pezzi, che Buscitava nei numerosi 

zJene per ferita traumatica all’arto Pojzio. Ricco, Admom. Janncllt, cieco. Passanti commenti di vario g.ncre. 

,up.ri,r. L. prognovi » ri- Il s?:o ‘rr” -rf .C't: . -.. 


santo), il ministro La Malfa e il 


il SCO rlco.’ero 


lunriaU ccn sicurezza; però d’Ch a-| 


„ ..y....... ujgggjjg sull’Arn (Fircnze), li 29 verso le lo.jo. in loeauia rvssaiiH. . , u i » i dlnl. mentre stava prestardo la sua «i trattava di un t 

Stiano, come del resto tutti gli altri enne Brunetto Marlannini, dopi una mentre l'operalo Sisto Ferrari, di- I parlamentari hanno w^alato la opera di muratore per la costruzione raro forse dovuto 


agricole L’on Valsccchi dcmocri- gelosia si è verificata Ieri sera a ®tTaia- ^ - «ottosccretario Rubinacci. ^ Fol gno. 11 ssenne Rodolfo Chlo- parano ai familiari dei Gua’.«n.il che 

g Ole. LO . Valsccctit, dcmocri aull’Arn (Firenze). li 29 Verso le 16.30. In località Fossalta. i- iventre stava prestando la sua «i trattava di un caso più wi'.co eh» 

stiano, come del resto tutti gli altri enne Brunetto Marlannini, dopi una mentre l'operaio Sisto Ferrari, di- I parlamentari hanno w^alato la opera di muratore per la costruzione raro forse dovuto a Insolazif-n". 

che hanno presentato gli emendamen- ennesima scenata con la moglie Li- pendente delle Aziende Elettriche m ripresa dell attività dello .«tabi- jj| yna casa In fraz’one Uppello. ve- 

ti restrittivi, vorrebbe tornare a dare hapa. ai 22 anni, armatosi di pistola Municipalizzate di Modena, stava urgenza per la città di Nanoli del- improvvisamente colpito da m.-»- Donino In ninni» ninrnn 

alle gestanti nel periodo di riooso contro 3 colpi di rlvoltel- ignorando su un palo deila corrente lirpento ILVA Bagnoli. Essi .«i sono jorc a seg itto dei qua’e cessavo di ndpind III pieilO giOrilU 

?1 ,,1!, a!l elettrica veniva Imnrowlsamente In- richiamati all’ordine d_el giorno in vivere un’ora dopo In nno hanna mantnvana 


il 7 J per cento, invece del cento per 11 Mariannini esp.odeva quindi due elettrica, veniva Imorow.'samente 


Ieri sera nell’affolJata via Riva- unire l’utile al dilettevole, si 
rola venivano fermate due giovani lai i • t. 

francesi provenienti da Nantes, in- recherà prima a visitare ii on- 

dossanti un esiguo costume in due ciao della Ruhr e poi a Bonn 

pezzi, che suscitava nei numerosi _ ... _ „ .__ 

Passanti commenti di vario genere, dove, con lì buon Adenaiter, 

' — — studierà la possibilità di ria"ac- 

Ammazza il fratello 

Bcrlino-Tokio. questa volta srt- 
credendolo un cane to la * guida illuminata a (pardo 

del capo delegazione Soriro Eii- 

RAVENNA. 5 — Credendo di spa- giyama) di Mac Arthur 
rate a uno del cani randagi che da . . i. u j ..u.. 

tempo recavano molestia alla casa. Costui ha anche detto che - il 

Romolo Venturi, abitante in località Giappone sente rii appartpnp-e 


mesi prima del parto alle lavoratrici jj Marlanninl veniva poi ridotto giovane Gino Covoni di anni 17 dr tare a una .ohi-ione. (:^i pro\\<^e- è agtrtmta eiR 38-.39 prsd, i, g orna- i,.,mbaroj. Quattro Individui, tre del rItà una massa vicino a una siepe remo veramente strettì, con 

industriali, da otto settimane a quat- all’impotenza da alcune persone e Castelfranco Emilia, annegava mise- va a convocare le pani in seae mi- la.o Bruno Bettelll. e deceduto a’.- quali mascherati ed armati di pi- che lentamente si muoveva, i’aveva nuntu nenuisti Pn- 

tro per le agricole e da otto setti- consegnato al carabinieri. Le due ramente nonosunfe li disperato ten- ms.cnalc. i'O.pedaie in seguito a colpo di ca- stole, giunti sul posto con un’auto- ritenuta uno dei tanti cani di vicini (• a i j, ^ , t 

in-in» a «»»■ do'^ft ii fìnrtr» t f» ’n donne venivano prontamente rieove- tatlvo di salvataggio effettuato da Al Ministero del Lavoro è stata loee che lo ha colto mentre in mat- mobile targata «Torino», di colore che facevano razzia di animali nel ma st parlava di •r Sol Levan- 

in.ine a sei oopo ii pano per tutte in ^l'Ospedale. giovane Sergio Magni. Inoltre in lo- discussa ieri a lungo la questio- Unata vo-deva giorra’.i cenere, penetrati net locali della proprio corUie. Colpiva invece con bisognerei chiamarlo 

generale, questa proposta si deve al- La Liliana Mariannini trovasi in®.,, q» Proso*ro ne dell’orario estivo delle banche. a Taranto li marinaio Armando * Immobilizzati 1 tre Imple- una scarica In pieno petto 11 fratei- „ , „ . . , , , 

f’oa Marconi ed altri tra cui Fon RravL-uilme condizioni a seguito del- ®adtà Ponte Motta d. ne aei orario esilio aeiic^^ A Taran-o. li marinaio AitobucIo jj^orrumlo vi si tro- io che moriva dopo pochi mlnuU. «Sol Ponente», viste le test 

Al Tr-nto dlr.'cf-n pcrforazlone dell’addome • del dove è annegato un altro ragazzo, {h Pnmo l^uo^ R sottosegretarm p*PiR» di 2(). d. Aqullonia vas'ano. si appropriavano di circa 1; Romolo Venturi è stato drnun- geografiche del « Giappone de- 

£lisabcnA Cocci* di Trento, dingcn* polmone sinistro. AU'Aclalglsa Ma* La disgrazia ha vivamente Impres* Rubinacci ha prc^ coriiaUo con i (Aveilino), è deceduto ne .e acque 2 milioni e mezzo in biglietti di ban- ciato a piede libero per omicidio co* " h R 
tc dei liberi sindacati. riannlni è stata riscontrata una le- stonato ropinfone pubblica. rappresentanti dell Assìcredito, ael- antistanti la stazione Torpediniera ca contenuti in una cassaforte e oo«o. mocrofteo », 

■ ^ ■ ■ —■— nuova crisi di disperazione la pre- attenta della prima, e udì i loro quali non avrò maggiore arcen- bile che la cosa finisca come essi tutt’altra cosa; è un giovane inge- Volete essere più umana di quan- 

iiq ' AnDAnrffCV dttlVlIN1TÀ‘ settò gii occhi sulla tavola, passi allontanarsi e spegnersi in dente che su statue di bronzo e hanno deciso >». nuo, puro e che mi sembra vir- to lo siano stati gli altri con me, 

vide brillare un coltello, fece un fondo al corridoio. di granito: mi cono.scono troppo Infatti, come indicava quest’ul- tuoso; costui c'è modo di vin- ieri? Tutto quello che chiedo, del 

^ - balzo e rafferrò, ma la sua delu- «Sono perduta — mormorò. — bene e sono corazzali contro tutte tima riflessione, quesVistintivo ri- cerio». re.cto. è il permesso di restate a 

sione fu crudele: la lama era Eccomi in potere di persone sulle le mie armi. Tuttavia, è impossi- tomo alla speranza, nelle profon- E milady si coricò e si addor- Ietto. 


napina in pieno Diurno Ravenna. 5 - credendo ai spa- giyama) di Mac Arthur 
in una banca mantovana t«mpo recavano molesna ana casa. Co.stm ha anche detto che - il 

- Romolo Venturi, abitante in località Giappone sente rii app(irtpne~e 

-MA.vrOVA. 5. — Una audace rapi- « Slrmiano « d! Solatolo, ha ucc.so „n’nreiflpnte » Alla fare-, do 
na è stata conrumata ne! pomerig- zivece 11 proprio fratello. Antotiio. occiaenic . Alia lacc a ni 

gio di ieri a Semidc (Mantova) al che si era appostato In una siepe Carmine, come dicono a NapoH. 
( r.nni de’'a locale agenzia della Cas- con la stessa .ntenzlonc. „ . Occirienfc ci sta¬ 

sa di Risparinlo della Provincia II Romolo, scorta nella senv.oscu- era poco in ucinaenie et . 


con la stessa .ntenzlonc. „ . Oecirìente ci sta¬ 
li Romolo, scorta nella senv.oscu- era poco in ucciaenie et sia 

rità una massa vicino a una siepe remo veramente stretti, con 

che facevano razzia di animali nel ina si parlava di *» Sol Lcrnn- 

proprio corUie. Colpiva invece con bisognerei chiamarlo 

una scarica In p!<mo petto 11 fratei- « , „ - • f . - 

lo che moriva dopo pochi minuti. « Sol Ponente », viste le test 

1] Romolo Venturi è stato dmun- geografiche del « Giappone de¬ 

dalo a piede Ubero per omicidio co • 

00,0 mocratico ». 


AppAnrffc» dAllTIlVrrA' 
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J Mm spuntata e d’argento flessibile. 

mJÈMmmm ^m ''M scoppio di risa risuonò die- / P JJ ììi 

M. M porta mal chiusa, chc si \ i ^ 

® — AW ah! — esclamò lord di \\ jì 

Winter. — Ah! ah! ah! Lo vedi I//4 
GRANDE ROMANZO I ibene, mio caro Felton, vedi che i/j/f 

b cosa t’avevo detto: quel coltello f/'/f 

** era per te. ragazzo mio, ella ti fw» 

a\Tebbe ucciso: è una delle sue 'V f m.gmm 
ALàKS^iSAIVIJKfJ JLlUMAcV bizzarrìe, vedi, quella di sbaraz- // 

- - - 1 ,- zarsi così, in un modo o nelFaltro, fgM 

„ -, j 1 ,- •# delle persone che le danno fasti- /LÌ^ 

- No. milord - ri^se 1 .m- niforme m un saio n. ^ col- MBÉSK® 

passibile giovane - CTcdcte a me _ A proj^sito — riprese lord ,ello sarebbe stato d’acciaio e con aHSEJuSf 
et vuol, ben altro che maneggi e ih \\ mter. fermandosi sull’uscio jg g gHora, addio Felton. SrxTT^Uhi 

civetterie di donna per corrom- _ non bisogna, milady, che que- ^iia ti avrebbe sgozzato, e dopo 
T>e:emì. sto scacco vi tolga l’appetito. As- (g, tutti quanti. Guarda, guarda, 

— In questo caso, mio bravo saggiate quel pollo e quei pesci .Xohn, come sa tener bene il col- mnmSSKi-W 

luogotenente, lasciamo milady che non ho fatto avvelenare, sul- tello. H -/V 

cercar qualche cosa d’altro, e an- l'onor mio. Io sono molto contento Infatti, milady teneva ancora fi'// 

diamo a mangiare; ah, sii tran- del mio cuoco, e siccome non deve nella mano contratta l’arma of- i f/} ìm kf II gt 

quillo. ella ha rimmaginazione ereditare da me, ho in lui piena fensiva. ma quelle ultime parole. " | • l\\ il il gl 

feconda, e il secondo atto della ed intera fiducia. Seguile il mio q^ei .siipremn ìn«iilto, allentnro- a MfJ lllil ijl Fg / 
commedia non tarderà a seguire esempio. Addio, caia cognata, al no le sue mani, le sue forze e fi- 1 l* f | f fi wL I 

il primo, vostro pros.simo svenimento, nonché la sua volontà. f | f I / 

E a qii€.ste parole, lord dì Win- Era più di quanto poteva sop- (1 coltello cadde a ferra. Il f 7 Im v/ 

ter prese sottobraccio Feltf.n e lo portare milady: le sue mani si — A’’ete ragione, milord — " T r * N 

condusse \ia ridendo. incresparono sui braccioli della disse Felton con un accento di 

«Oh, Io troverò, si, quel chc ti poltrona, i denti le stridettero sor- profondo disgusto che arrivò fino vi^ ^ 

occorre — mormorò milady fra ì damente, gli occhi seguirono il in fondo al cuore di milady — voi 
denti. — Sta tranquillo, povero movimento deU’uscio che si ri- avete ragione, e avevo torto io 

monaco mancato, povero soldato chiudeva dietro lord di Winter e Ed entrambi uscirono di nuovo « Volete estere più urna 
convertito che ti sei tagliato Tu- Felton. Quando ti vide sola, una Ma questa volta milady stette più era entrata cea Felton.» 


'^Ùi 

l/dMi 


(■//. 








/fjf/ 

Ixjè 




dità di quell’animo timori e debo- mentò col sorriso sulle labbra; chi — Volete che si chiami un n.e- 
Iczze non resistevano a lungo, l’avesse vista dormire, Tavrebbe dico? — disse la drnna 
Milady si mise a tavola, mangiò detta una giovane donna sognante Milady rifletteva che. quante 
diverse pietanze, bevve un poco la corona di fiori da metter sulla pj^ persone le aves.sero messo al¬ 
di vino di Spagna, e si sentì di fronte alla prossima fe.sta. tomo. tan*e di più ella avrebbe 

nuovo pronta e risoluta. Ljjj dovuto impietosirne e tanto p'ù 

Prima di coricarsi aveva già cvnrwrr'rv nrr\n\sr\ la .«or\’oglianza di lord di Wm’er 

commentato, analizzato, rivoltato ^ ni nAT^^rrA*'^ sarebbe fatta rigoro.«a: d’atira 

da tutte le parti, esaminato sotto catti ita parte il medico poteva dichiarare 

tutte le luci, le parole, i passi, i Milady sognava che finalmente ]g ipaiattia era finta, e mila- 
ge«ti, i segni e finanche i silenzi « Artagnan era in suo potere, che ^j^p^ g^’er perso la prima par- 

dei suoi interlocutori, e da quello coleva perder la se- 

, j. - , . , , era la vi-ta del suo sangue odio- -.«nda 

-tudio profondo, abile e sapiente, 50 . colante sotto la scure del boia. Andare a chiamare un me- 

era risultalo che Felton. in fin dei che le disegnava sulle labbra quel - eRa disS -IT A^ch? ó!?o? 

conti, era il più vulnerabile dei sorriso incantevole. Dormì come hannò rft’rhiaratn icH 

suol due persecutori. dorme un prigioniero cullato dal- «n'‘/V’Srmanra mi com^^I 

Una frase soprattutto tornava la .sua prima speranza. .raMhhA in ctA» 

in mente alla prigion era. Il giorno dopo, quando entra- f’f’ j ftnfo n 

« Se ti avessi dato retta », ave- rono nella sua stanza, essa era 
va detto lord di Winter a Felton. ancora a letto. e"’»’® """ 


^ si?»ori hanno dichiarato ieri 

fa SJf pJìmr?i!Lranza ” ' ^ ®*’® «’omme- 

II giorno dopo, quando entra- ’ ®j 
rono nella sua stanza, essa era poiché da ieri sera 
anrnra A IaU#» tempo di metter sull’avvi.so il dot- 


Dunque, Felton aveva parlato Felton si trovava nel corridoio: 


ri aveva ^icvvava ««e* ewa 

/ in suo favore, poiché lord di Win- condiiceva la donna di cui aveva “ 1 **^ r eiton spa- 

I ter non aveva voluto ascoltarlo, oarlato il giorno prima, e che era stentilo — , ♦ ” .Xr-'' **’**”°*^^' 

; « Piccola o grande che sia - ri- appena giunta; questa donna en- quale cura volete «tJUjre? 

1 peteva milady — quell’uomo ha Irò c si avvicinò al letto di mi- “ Eh. lo so fo forse mio Dio? 

' dunque una luce di pietà nella lady offrendo I suoi servizi. i®^® 

sua anima: di questa luce io farò Milady era abitualmente palli- Datemi quello che volete, poco 
un incendio che lo divorerà. In da. il suo colorito poteva dunque m imimrta. « j j. 

quanto airaltro, mi conosce, mi trarre in inganno una persona che ~ Andate a chiamare toro al 

teme, sa quel che deve aspettarsi 'a vedesse per la prima volta. Winter — dis.ce allora a una guar¬ 
da me se mai riesco a sfuggirgli — Ho la febbre — non ho dot- Felton, stanco di quelle con- 


« Volete estere più urnaiia con me?», disse Milady alla donna eh» di mano; è dunque inutile tentare mito un minuto durante tutta la tinue lagnanze, 
ra enirata cea Felton.» alcunché su di lui! Ma Felton è lunga notte, soffro orribilmente. 


fContinuo). 
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E.R.P. E POLITICA GOVERNATIVA ROVINANO L’AGRIC OLTOBA ITALIANA || I)||||JfjO 0’ HflrS ®' CMifM SULLA POLITItA tSIEHA 

Concrcle proposte di Grieco al Senato L'uscita deiritalia dal Patto Atlantico 


IL DISCORSO DI TOLLOY ALLA CAMERA SULLA POLITICA ESI ERA 


per affrontare e risofvere fa crisi agrfcofa 


1] Incremento produttivo e riduzione della rendita; 2) Sgravi fiscali alla piccola proprietà; 3) Controllo 
dei prezzi industriali; 4) Organizzare la distribuzione dei prodotti • Il bilancio del Commercio Estero 


BUCAREST. 5. — Il Nunzio A- 
postolico in Romania, mons. Ge¬ 
rald Patrick O* Hara di nazionali¬ 
tà americana, ha ricevuto oggi lo 
ordine di lasciare 11 paese, 
L’agenzia ulflciale « Agerpress > 
comunica che, in base ad una di¬ 
sposizione del niìinistero degli este¬ 
ri romeno, tre prelati dovranno 
lasciare il paese entro tre giorni. 
Si tratta, oltre di mona. Patrick O* 


è indispensabile per la salvezza dei Paese 


Intarventi di TrBves u di AlmirunlG - i.a niciiifiiunuì/a tìfìprnva 
altri articoli dalla lapfia sulla " Cassa dal Ma//(t(fiarnu„ 


I Prima di Iniziare la discussione 
ul bilancio dell'Agricoltura, nella 
eduta antimeridiana di ieri, il Sa¬ 
lato ha ascoltato le conclusioni del 
[linistro Ivan Matteo LOMBARDO 
ul bilancio del Commercio Estero, 
lopo di che ha approvato il bilan- 
io stesso. 11 ministro ha contes¬ 
ato, nel suo discorso, la cattiva 
lega presa dai pagamenti dopo la 
ibcrazione degli scambi e la difli- 
olia di trovare un sistema di com- 
ensazione adeguato. Quanto ai 
apporti con l'Est europeo egli ha 
(Termato (guarda caso!) che le 
ifììcoltà si debbono interamente al 
fitto che « in quei paesi si sono 
atte riforme politico-sociali che 
anno inlluito sfavorevolmente nel- 
1 produzione proprio di quei ge- 
eri che a noi occorrono ». Il mi- 
istro ha pure re.spinto un o.d.g. 
rasentato dai compagni Salvaglanl 
Molinelli per l’incremento della 
ttività commerciale con l’estero da 
arte delle cooperative. 

Nel pomeriggio è ripreso il di- 
jjDattito sull'agricoltura e dopo gli 
Vlnterventi dei senatori d. c. Anto- 
^^io ROMANO, MARTINI e PAR- 

S INETTI e del sen. T0NELJ:.0 (PSU) 
alia preso la parola il compagno 
IFANTUZZI. 

I La crisi dell’agricoltura è stata 
documentata dall'oratore comuni- 
ita attraverso l’esame di un setto¬ 
re particolare, quello della produ- 

I ione del formaggio « grana » che 
imane invenduta nella misura del 
10.70 % dopo che 1 prezzi sono co¬ 
ati al disotto delle 600 lire al chilo 
iresso tutte le cooperative di pro- 
luzione. 

A FanUtzzi ha fatto seguito il 
ompagno socialista FABBRI, il 
piale analizzando le cifre degli 
tanziamenti del bilancio inferiori 
quelle già misere di tutti i bi- 
anci precedenti, dal 1947 ad oggi, 
la documentato il palese disinte- 
esse del governo per l’agricoltu- 
a. Questa è una delle più impor- 
anti cause della crisi: l’assentei- 
ino del governo significa regresso, 
niserla, arretratezza per l’econo- 
lìa agricola. 

L’oratore si è quindi chiesto do- 
’e siano stati mai impiegati i 70 
[liliardi del fondo ERP assegnati 
ll’agricoltura, domanda a cui ne.s- 
uno sa dare una risposta precisa. 
Ad ora tarda è intervenuto nel 
ibattito il compagno GRIECO, che 
a pronunciato un discorso ampio 
I preciso, ascoltato con la massima 
ittenzione da tutti 1 presenti, ab- 
>racciando tutti gli a.spetti politici 
id economici, sul piano interno e 
ntemazionale, dell’attuale crisi a- 
rricola. Il compagno Grieco ha ri- 
contrato innanzitutto l’assenza di 
m orientamento preciso nel bilan- 
do dell’agricoltura: anzi, esso non 
appreeenta nemmeno — secondo il 
:ovemo — im vero « proprio bi- 
ancio, ma solo una parte del qua- 
ro degli investimenti, la cui es- 
enza principale risiederebbe in al¬ 
ti bilanci straordinari quali quello 
ei fondi ERP 0 della «Cessa del 
fezzogiorno ». 

In realtà — ha affermato Grie- 
ìo — non vi è nessuna relazione 
ra il bilancio deU’agricoUura e 
uesti altri bilanci straordinari de¬ 
gnati ad usi propagandistici. Il 
’ero bilancio è quello misero che 
I presenta senza orientamenti pre- 
isi al Parlamento, con un preven¬ 
ivo di 24 miliardi: un bilancio di 
risi, di smobilitazione. 

Causa fondamentale della crisi è 
'esortazione della crisi america- 
a in Europa e la deformazione 
strategica » della nostra economia 
gricola. Nonostante gli sforzi che 
i fanno per negare ufficialmente 
[uesti fatti, la realtà parla: si trai, 
a infatti — ha ricordato Grieco — 
i una crisi che trova fondamento 
el sistema di produzione nel qua- 
e viviamo, fondato sulla ricerca 
cl profitto e che ha dato luogo a 

Ì cnomeni sempre più gravi, fre- 
luenti ed insolubili negli anni suc¬ 
cisivi olla prima grande guerra fi¬ 
lo ad oggi. • 

In questo quadro, la crisi agri- 
loia non può essere vi.sta indipen- 
lentementc dalla crisi generale del- 
feconomia nazionale. L'egricoltura 
ion può rimanere indifferente di 
ircnte ai sistemi di supersfrutta- 
hento me.=si in atto, ad esempio 
lalla Montecatini che per accresce, 
c il profitto licenzia migliaia di 
Iperai. lavora con un limitato 
Iruttamento degli impianti e tiene 
ie.s.sa la prodiizione dei concimi 
Rimici: così come es.sa non può 
imanere indifferente di fronte ai- 
D smantellamento dcU’industria 


Bara, reggente della nunziatura, 

Grieco ha rilevato che non vi è af- che assista 1 contadini e stimoli le Irebbero evitare l’aggravarsi del- di mons. Guido del Mostri, audi- 
fatto da ritenersi soddisfatti per forme di associazione; dare la tran- la crisi: 1) la riduzione di costi da tore apostolico e mons. Klrk, se- 
l’aumento complessivo della prò- quillità ai contadini liberandoli dai ottenersi, con la riduzione del sa- gretario. 

dazione del 6 per cento nel 49 ri- rapporti precari; impulso alla mo- lari o deH’imponibile, ma con l’in- Una nota del ministero, trasmes- 
Spetto all anno precedente. La crisi dernizzazione dei mezzi di produ- cremento produttivo e la diminu- sa oralmente alla nunziatura, af- 
si manifesta attraverso altri sin- zione; difesa dell’industria nazio- zjone della rendita dominicale, an- ferma: . Il processo di un gruppo 
tomi, di CUI 1 principah eono la di- naie; portare 1 industria nelle cam- tisociale ed antieconomica; 2) ro- di spie e traditori, giudicati da un 

agrico.i. la pagne a fianco dell agricoltura; busti sgravi fiscali a favore della tribunale militare di Bucarest dal 

fimpropri di al- rompere col Marshall; difen- pj^cola proprietà: 3) politica di in- 28 al 30 giugno, ha dimostrato che 

tri pr otti (vino che diventa car- dere la produzione nazionale con tervento nei confronti dei prezzi membri della Nunziatura apostoli- 

burantel. e la riduzione di certe misure adeguate e manovrate. A j., fa nu/'atoR» hanno annroOttaio 

f'mez'ri"*’ di quest’ultima richiesta ^^^fante il controllo de? profitti! per interferire negli alTari interni 

Dopo‘aver ammonito li governo che'STn prodotti mediante la 

affinchè eviti di fare la poMtica di tarchico. ma d| indipendenza per '^sanizzazlone della distribunone e “irige^ d?l criJnDO 

sostegno politico da parte dello Sta- l’irrobustimento del mercato in- della conservazione dei ."medesimi do aUe macc^^^ 

Stato dei prezzi agricoli — politica terno. Autarchica è invece la noli- Grieco ha insistito sulla neces- SP*® conftannaie nei process . 

che ha portato eli Sfati Uniti a di- tica dogli Stati Uniti per 11 soste- di democratizzazione del Con- 

.struggere decine di milioni di quin- gno e la dife.sa doganale del propri ■^‘^''zi Agrari). Dtllllli DCr 20 IHÌIÌOII] 

tali di patate e di altri prodotti e prodotti, contro cui neppure il Concludendo 11 compagno Grieco i- j 11 o 

a spendere miliardi di dollari ne’ie , pool » agrìcolo franco-tedesco di ha messo l’accento sull’elemento pi'O'VOCatl fiaile liaillllie 

varie operazioni di sostegno men- pui gj parla In questi giorni, op- c.ssenziale, comune a tutte le mi.su- - 

tre milioni di disoccupati v.vono pone alcuna seria misura. re dette prima: la necessità di po- coMO, 5 — Per cause tuttora Im- 

Di fronte a questi pericoli e alla tenziamento del mercato interno, precleate, questa sera è scoppiato un 

u “ mm^nrsi"r'°ddrre;i^i>nifr'; '‘jf "f. 'ToSa 'I d ir‘'°àG;L "jirdr. ìSA 

americana sul no.stro mercato Si politica econotnia in campo Lavoro della CGIL, nato dall ini- poancanza d’acqua negli Idranti han- 

trafta di rifle.ssl gravissimi’ slamo 1 ^ compagno Grieco ha in- ziativa delle mafi.se popolari come dlsiruti'o complet.imente gli Im- 

minacciatl d’invasione'di oèni ce- alcune misure che, se Inse- un elemento originale nella nostra pianti, si presume che 1 danni alano 

• ‘ KB "l.iiQ j., Eupciiori cl vcnll milioni. 


nere di prodotti agricoli americani, 
fino al riso e al pollame morto, a'ie 
nocciole. Contro questo pericolo — 
ha affermalo Grieco — il Governo 
ha il dovere di adottare misure di 
difesa permanente. 

Vi è invece chi predica la neces¬ 
sità di far compiere aH’agricoltura 
italiana una « svolta » che cl l.nseri- 
risca «nella realtà del piano Mar¬ 
shall ». « Questa — ha avvertito 11 
compagno Grieco — è la capitolazio¬ 
ne. Persifitendo nella politica del 
Piano Marshall, nessuna soluzione 
sanerà la crlsj che anzi si aggraverà 
provocando insanabili alterazioni 
organiche nella nostra economia» 

Il costante aumento delle Im¬ 
portazioni di prodotti agricoli dal- 
i’estero — dai formaggi, ai semi 
oleosi, dal pollame alle uova — è 
uno del sintomi delle pe.sslme pro¬ 
spettive che ci si presentano din¬ 
nanzi. Che cosa propone il Gover- 


rile in una certa prospettiva, po- economia. 


LE CONCLUSIONI DEI. DIBAI TITO SUI LA COREA Al COAlUNI 


Attiee soffoca le critiche 

con il ricatto del voto di fiducia 


Plebiscito dei conservatori per la mozione governativa - Chur» 
chili auspica una politica di ricatto atomico contro V U.R.S.S. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .prorottone della politica gorernatica. iTole, caso va Imposto alVVRSS con 
LONDRA. 5. _ Si è svolto nel jjo- Premier inglese non ha dctto\la forza della bomba atomica. « /I 


no. di fronte a una simile situa- meriggio di oggi ai Comuni, fatte- sola parola s,tlfaggressione a- miglior prcluaio all apertura di e- 

zione'’ li Governo Darla di ridu- so dibattito sulla Corea. Ma molto mericana a Formosa ed alla Cina,,vcit(uali negoziati con l URSS ha 

zlone del co.stl per mezzo dello del suo interesse il dibattito lo ave- » cui Governo egli ha formalmen-laggiunto — deve essere ad ogni mi> 

sviluDDO tecnico di inserimento va già perduto prima di iniziare, riconosciuto e con il quale man-jdo la cacciata dei comunisti dalla 

deli-economia agraria Italiana nel- quando ieri sera il Gabinetto, aveva ^^oolarl relazioni 1 

'i™"'""!".,, n di.cor.o di churchin iLo 


l-eoonomia mondiale, o! adotto- ««-odolo lo propoWo di COummll di J1 di,cor>o di Churchill Sortowror ò - p^dM ^ 
mento delle cotture olfeconomla decorso di Churchill lecco cmdmrm 

agraria italiana, di organizzazlo- sta maniera i due compari, Attiee « La questione che io pongo di „ ureve scaden-a. 
ne della distribuzione. «Tutte prò- « Churchill, hanno voluto mettere fronte alla Camera —- ha iniziato , o « 

poste — ha osservato Grieco — * deputati laburisti che si erano di- Attiee presentando la mozione — è parola S. o. 

che eludono l’eiemento fondamen- cMarati contro la politica governa- una questione semplicissima ma che cttvies. il deputalo laburista che ha 

tale: gli italiani. Gli italiani han- Uva con le spalle al muro: votare comporta Valternativ<i della pace o V^semato una delle mozioni per lo 

no bisogno di nutrirsi e non si può contro il Governo quando esso ha della guerra. Ha fatto bene il Govcr- immediato ritiro delle trupiie bruan- 

fare l’apologia della denutrizione, posto la questione di fiducia sareb- no a prendere le misure che gli so- w"/’ 

SI paria di profitti, di prezzi, di veramente una decisione grave no state suggerite dalla situazione “f;* 

economia, ma non si parla di uo- per un deputato del partito gover- in Coreaf *. Quindi, dopo aver ne- ” o.ri*' n'n 

mini affamati». nativo. E la manovra è infatti rin- gato che si possa parlare di «impe- 

Il compagno Grieco ha fissato a scita. La mozione è stata approva- rialismo americano », egli ha dichia- ^ 

questo punto gli elementi di una ta senza nemmeno essere messa ai rato infondata Taccusa al Governo "" 

politica di salvezza deU'economla vofL deila Corea del Sud di avere attac f'^^JfiZutìonTZsa^ alwora 

agricola: decurtazione della rendi- Ed ora la cronaca: Messa in an- calo ed è passato a tentare di giu- volta cali ha fatto oaàl 
ta B.fisoluta; limite geperale e per- ticipo la museruola at « ribelli ». stificare le decisioni del Consiglio . „untn rffi rifw-nr^r» che 

manente alla proprietà fondiaria; Attiee si è potuto presentare al Co- di Sicurezza. € lo credo che esse sia- ; , interrotto arterie dai 

distribuzione delle terre eccedenti mimi in veste di « interprete della no legali ». egli ha detto, ed ha tira- laburisti che andavano • stu- 

con una riforma semplice e rapida volontà nazionale» e chiedere fap- to fuori, a sostegno della sua opi~\jjidaaaini » dalla palala del pubbll- 
. . . ■ . . ■■ ■ _ nione la tesi veramente ridicola c/ic!^ cominciati a piovere sui de- 


ALLA C0MMIS.SIfiNR ESTERI DliL SENATO 


Il dibattito sulla Corea 

concluso senza una decisione 


quando uno dei membri P^rmancn-^ ^ sorpresi manifestini che por¬ 
ti è assente dalla votazione bisogna ^ 

considerarlo come « astenuto ». p^rca. — basta con ta guerra amen- 
s Xo c?ic il TTioTido sia deòi^ exiTto ìti Corca s 

tare al Governo degli Stati Uniti Calmatasi la confusione. Davies ri- 
per la pronta azione da questi in- prendeva il discorso, ammonendo il 
trapresa ed al Governo britannico (javerno sulle conseguenze della sua 
per il suo immediato appoggio a appoggio all'intervento ar¬ 

ie decisione ». A questo punto. dttIce ,,jQ{Q americano. 


I lavori a Montecitorio continua¬ 
no a procedere incrociati, e i di¬ 
battiti SI sovrappongono gli uni agli 
altri provocando notevolissima con¬ 
fusione. Ieri mattina, interrotto di 
nuovo l’esame della legge relativa 
alle lavoratrici madri, è continuata 
l’approvazione degli articoli della 
legge sulla Cassa del Mezzogiorno. 

Senza discussione, è staio appro¬ 
vato l’art. 2 il quale delimita il 
campo d’azione della Cassa alle se¬ 
guenti regioni: Abruzzi e Molise, 
Campania, Puglie, Basilicata, Ca¬ 
labria, Sicilia e Sardegna. La leg¬ 
ge SI estende inoltre alle provincie 
di Latina e Frosinone, aU'lsola 
d’Elba, ai comuni della provincia 
di Rieti compresi neH’ex circonda¬ 
rio di Cittaclucalc, infine al com¬ 
prensorio di bonifica del fiume 
Tronto. 

Senza dar luogo a dibattiti so¬ 
stanziali sono stati approvati sue- 
ccs-sivamente gli articoli 3 e 4, i 
quali stabiliscono la procedura con 
cui la Cassa dovrà agire. 

Infine sono stati approvati, sem¬ 
pre col voto contrario dcH’opposi- 
zione, gli articoli 5. 7 e 7 bis (l’ar¬ 
ticolo 6 è stato rinvialo) i quali 
definiscono altre funzioni e moda¬ 
lità di funzionamento della Ca.s.«a. 

I compagni Pietro AMENDOL.A 
e ALICAT-A si sono battuti per mi¬ 
gliorare alcune norme formali e 
sostanziali. La ferma posizione as¬ 
sunta da Alleata è valsa a far so¬ 
spendere ogni decisione su una pro¬ 
posta del d. c. MASTINO; tale pro¬ 
posta mirava ad escludere l’Opera 
Nazionale Combattenti dal novero 
degli enti ai quali può essere affi¬ 
data l’esecuzione delle opere pro¬ 
grammate dalla Cassa. 

Nel pomeriggio la Camera ha n- 
oreso il dibattito sulla politica este¬ 
ra, interrotto il giorno avanti: con 
gli interventi di ieri il dibattito è 
entrato nel vivo. 

^rimo a prender la parola è sta¬ 
to il compagno socialista TOLLOV 
il quale. In un ampio discorso, ha 
• llustrato 1 grandi avvenimenti in- 
’-crnazionali Intervenuti in questo 
ultimo «nno: in base a questi av¬ 
venimenti (i successi deirURSS nel 
campo deU’encrgia atomica, la li¬ 
berazione della Cina, il patto su- 
vietico-cinesc, e infine la lotta di 
liberazione in Corea), e alla luce 
di serie considerazioni strategiche 
e militari, appare con rinnovata 
chiarezza la gravità della adesione 
italiana al Patto Atlantico c i pe- 
ricoli mortali che tale adesione 
comporta per l’Italia. Oggi l’Italia, 
mentre non gode della più piccola 
garanzia per la sua sicurezza, pud 
essere coinvolta nella più terribile 
delle guerre grazie alla irre.spon- 
sabilìtà e alla politica ontinazin- 
nale dei nostri attuali governanti. 
Di qui discende Tobbligo, il dove¬ 
re, per un governo che :.i dica na¬ 
zionale, di rivedere gli impegni 
gravisrimi assunti nel recente pas- 
.«ato. Questa necessità è sottolinea¬ 
ta oggi dagli avvenimenti della Co-1 
rea. i quali, non solo forniscono 
una limpida prova della aggre.ssi- 
vità dcH’imperialismo americano, 
ma dimostrano che in America vi 
è o'>ei un cnmpo di dirigenti di¬ 
sposto a gettare il mondo inticrn 
nci confiitto, contro la volontà del 


suo stesso popolo e di tvitti 1 po¬ 
poli; e in tale conflitto lltalia ri¬ 
schia di essere coliivolla e strito¬ 
lata. 

L’oratore ha concluso, tra vivi.s- 
simi applausi della smisti a e bc- 
cesi contrasti di scalmanati al cen¬ 
tro, esaltando il movimento dei 
partigiani della pace, cui spetta 
l’altissimo compito di fermare ta 
mano ai guerrafondai e che ogg», 
nel momento in cui un conflitto è 
in atto in Corea, possono vantart 
l’immenso merito di aver già de¬ 
nunciato al mondo quel governo 
che per primo osi far uso deH'ar- 
ma atomica. 

A questo punto, il Presidente 
GRONCHI ha pronunciato parole 
di sdegno deplorando l’attentato di 
cui è stato vittima Ton. Kusso- 
Perez da jiartc di fascisti, in se¬ 
guito al discorso da lui pronun- 
alla Camera. Gronchi si è 
augurato che il governo non tol¬ 
leri c reprima simili attentati alle 
libertà parlamentari e democrati¬ 
che. Le parole del Presidente han¬ 
no raccolto gli unanimi applausi 
deirassemblca, e ad e.ssc si è as¬ 
sociato il Presidente del Consiglio. 

Con un misero, scheletrico di- 
scorsetlo dcH’on. TREVES (PSLI) 
è quindi ripreso il dibattito. Era 
atteso un discorso rii Saragat, ab¬ 
boccatosi con De Gasiieri per con¬ 
cordare la posizione del partito 
salcHitc; ma il leader ha preferito 
che al generale compianto si espo¬ 
nesse Treves. Il quale, in sostan¬ 
za, ha dato al comunisti la respon¬ 
sabilità della situazione determi¬ 
natasi in Corca, ha letteralmente 


taciuto suU’intcrvenlo americano, 
ha difeso il Patto Atlantico e ha 
ciegnameiue concluso divagando 
suU’iiiiità europea: il tutto in po-, 
chi minuti. 

Dopo un lungo discorso del fa¬ 
scista Atmirante — il quale ha ri¬ 
petuto a De Gasperi l’offerta di 
alleanza dei fascisti In funzione 
anticomunista e guerrafondaia, ma 
ha contraddetto Russio Perez riba¬ 
dendo le critiche del MSI alla po¬ 
lititi di Sforza — avrebbe dovuto 
parlare il compagno Giuseppe 
Berti. Ma data l’ora tarda l’Oppo- 
sizione ha chiesto ed ottenuto col 
voto, trovandosi in maggioranza, 
il rinvio del dibattito a oggi. 


Precisazione deii'on. Bagre a 


A proposito della nota letieru apo¬ 
crifa a firma « Roselll » e delle ca- 
rlclio che In detta lettera gli veni¬ 
vano attribuite, fon. G. Bagnerà cl 
scrivo per precisarci quanto segue: 

« 1) La Società Esperienze. Bre¬ 
vetti e Ricerche a respon.sabtlttà It- 
mltat.a non ha scopi Industriali o 
commerciali, ma solamente scienti¬ 
fici e di studio; ed il modesto capi¬ 
talo iniziale di lire 100 mila è stato 
aumentato a lire 500 mila nel di¬ 
cembre 1349; 

2) Il sottoscritto, che concorse alla 
costituzione della Società per appor¬ 
tarvi U contributo dette sue cogni¬ 
zioni scientifiche, non solo st è dl- 
mo.<iso da amministratore unico fin 
dal 3 gennaio 1948, ma dal 30 mag¬ 
gio dello stesso anno, d| seguito alla 
sua elezione a Deputato, ha ceduto 
interamente le sue quote di parte¬ 
cipazione ». 

Diamo atto afi’on. Bagnerà di que¬ 
ste suo precisazioni. 


fjy. 


VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 


OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 


GIACCHE-PAIIIALOIil-VESTITI 


in Gabardine - Popelin - Makò - Antipiega 
per uomo e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega in tutte ie tinte . L. 1.850 

GIACCHE antipiega In tutte le tinte e in 

misure anche per PANCIUTI ... » 6.500 

VESTITO tussor confezione lusso ...» 8.500 

VESTITO estivo su misura.» 16.900 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 


TAGLIATORI DI 1- ORDINE 


VENDIAMO ANCHE A RATE 


Vaga replica di Sforza - L*o,d,g, Scoc- 
cimarro non è stato posto in votazione 


ha dovuto ammettere tche il Gover¬ 
no degli Stati Uniti agì prima che 
qualsiasi risoluzione fosse stata a- 
dottata dal Consiglio di Sicurezza 
per raccomandare un intervento », 
ma questa decisione Attiee l'ha vo¬ 
luta giustificare dicendo che « il 


CARLO DE CUGIS 


Piano propagandistico 
prepar ato da A cheson 

WASHINGTON, 5. — Secondo 


■:y 


l'v 'Ih 


consiglio di Sicurezza già aveva de- ^ 

ciao, nella sua prima riduzione, di = Washing- 


raccomandare il ritiro di’-r truppe 

La Commissione degli Esteri del Nord e dell’U.R.S.S. Il d. c. Car- al Governo della Corea del Nord »; ®a 

Senato è tornata a riunirsi ieri rara si è dichiarato solidale col Churchill, che ha preso successi- 

mattina e il ministro Sforza e gli Merzagora vomente la parola, ha espresso le 

i-ornatr, A-__ i— cpme Comandante delle » forze del- 








mattina e il ministro Sforza e gli Merzagora 



L 


k 








sione americana m Corea. cala estremamente grave anche per Z cTiestoche il Governo M ^uTul -rai^neo^- 

All’inizio della seduta il sena- u nostro Paese. chiesto che u Governo sì comsm , Consiglio di Sicurezza •> 

tore democristiano Menghi ha in- < capi dell OpjKisizionee fa^ L.- 











scevro su™ una pS dichiarazioni di G’romrko Un eco di tali preoccupazioni può 

vocSone chiedendo a Sforza se U importanti - ha detto accadde durante fulUmo essere trovata nell odierno articolo 

governo ha preso o intende pren- ^^uaìore socialista — ^ 10 de- conflitto mondiale. Egli ha quindi fondo del New York Times nel 
dere provvedimSiH atti ad imS- governo chiesto una sessione segreta del Par- quale è detto che - sarebbe grave 

dire a «quinte colonne» di nuo- italiano si è pronunziato». L’ora- tomento, per discutere dt questi prò- 

alta nazioni» fore ha affermato che 1 intervento olemi. lasciassero conxincere che 1 azione 

n compagno Scoccimarro ha Im- kL* !>«▼>«» eSusi^menty da 

mediatamente reagito intimando al Atlantico potrebbe portare „ , . lìctirì » ' ^ 

senatore d. c. di specificare il suo "Ì ? "* ___ «u» 




lQS «t, 




P"’.: ^ 




Quasi rispondendo alle sollecita- 




O 


àeccanica. « L'africoltura — ha af¬ 
ermato Grieco — non à solleva 
lolle rovine deirindiu'tria. ma ac- 
iimula su queste anche le proprie 
ovine ». 

L’agricoltura vuole invece la di- 
r^a deU’indurtrie, per la propria 
hoccanizzazione, per la modemiz- 
Bzione dei propri mezzi di produ- 
lor.e e per il proprio sviluppo. Qui 
1 compagno Grieco ha rilevato l’e- 
icenza fondamentale della nazio¬ 
ni izzazione dcirindustria elettrica 
' della Montecatini ed ha afferma- 
» quindi che la via mae.«tra per 
k soluzione della crisi agricola cen¬ 
aste nella toniflcftzione del merca- 
b interno e nell’apertura di un 
ero mercato là dov'e non esiste 
^.cora, come neU'Italia meridio¬ 
ni e. 

Tutto ciò — egli ha osserv-ato — 
lohiede riforme strutturali pro- 
)nde, plani di investimenti pro- 
uttivi e di elevamento del livello 
1 vita. Come non vedere che que- 
I; problemi interessano diretta- 
lt.nfe feconomia agricola? Il com- 
Bgno Grieco ha citato a questo 
unto uno studio dell'ONU sullaj 
bonomia europea nel qua’e si cal-l 
;>Ia che in Italia esistano circa 4 
tilioni di disoccupati, tra quelli 
fftcialmente riconosciuti e quelli 
celati*. Lo studio afferma che 
problema dj questa en.'rme di- 
iccupazione può essere riso.io so- 
► con l'industrializzazione del 
[ezzogiorno. 

Analizzando quindi 1 dati nilla 
roduzione agricola, il compagno 


trn niialeilTin rh» tnpila il Vn- SlgnincanO, ■ SCCOnUO CasaOCI, i.c.ic M.io 

verro a** violare la Costituzione... l’approvazione deirinterventol^*^ sostanziale che esiste a nostro fa- volta di rovesciare la yerfià '’fori- 

hl^elto con forza il SiSe c^ americano in Cina. vore c che potrò eoncrctar.-ii nei prò.'»- ra sugli avyenimcnti di Coiea. TI 

ha d^^ con lorza li senatore co sur.o futuro». .Segretario di Stalo ha anche an- 

munisla. ma Merchi si è ben Ha preso infine la parola H mi- Churchill non nega la possibilità nunciato la messa in opera di un 

dato dal fiatare ed alcuni suoi col- nistro Sforza il quale ha rieono- tentare un accordo con VURSS. colossale piano propagandistico a 
leghi di Partito, per trarlo d im- ^luto la ncceseità di essere pru- dichiara che questo va cercato sostegno delle tesi aggre-ssive sta- 


CAUSE ED.EFFEni 


barazzo, hanno fatto notare che il dente, aggiungendo tuttavia che 
Mcnghi non fa parte della Cora- quanto è accaduto in Corea po- 
missione degli Esteri. trebbe accadere a Trieste e in que- 

Chiuso cori con piena vergogna sto caso il governo d. c. chiede- 
del provocatore rincidente, il «e- rebbe agli S. U. che ri faccia al- 
natore liberale Sanna Randaccio ha trettanto per l’Italia. Sforza ha am- 
proposto un o. d. g. con cui «la mirato l’abilità di Scoccimarro nel 
Commissione degli Esteri del Se- presentare 1 fatti e ha assicurato 
nato: 1) approva il pronto inler- che «la Corea del Nord ha agito 
vento dell'ONU in difesa delTindì- con grande furberia». Secondo lui 
pendenza della Corea, c condivide non era stato previsto che gli Sta- 
l’auspicio — già formulato dal go- ti Uniti potessero reagire. 11 conte 
verno italiano — che le decisioni ha poi dato dell’aggreasione ame- 
adotiate dal Con.siglio di Sicurezza ricana una versione da vecchi» 
valgano ad arrestare l’aggressione gentiluomo; «Wa.shington invia sol- 
e a salvaguardare la pace; 2) rac- dati in Corea per una questione 
comanda al governo una politica d’onore». 

di vigile rirerbo che consenta al- j slato discusso se la Com- 

1 Italia, nell <vmbj»o dei suoi impe- nii^^one poteva o non poteva ap- 
sni internazionali, ogni pos^^ìbilita provare o. d. g- Le sinistre hanno 
di iniziayya diretto a limitare 1 iTis;«ti*o perchè si votasse, ma la 


« sulla base della forza », in altre 7 x 1 -' tunitensi. 


Brevi da tutta ritalia 


1Dgì11& ziostz*e ©«dizioni iDro’D'lnclaJl 


LOTTA NEI MONOPOLI A PISA, 


PISA, 5 — H personale avventi¬ 
zio e salariato dei Monopoli di Stato 
de'.la provincia di Pisa si asterrà 
da’. lavoro per un'ora domani gio¬ 
vedì. 


IL PROCESSO CIIIURCO I 

PERUGIA. 5 — E’ I.ilzlato ques’r. j 


satariatf ed avventizi h3nno «scio¬ 
perato per ottenere lo sviluppo d: 
carriera del tecnici e del con’ablll- 
rapp:icaz!nne organica del persona¬ 
le ammn’strativo. Tadeguamento 
delle a:tu-li Indennità di responsa¬ 
bilità e di rischio, fappficazlone 
del decreto di adesruamento de; 
nuovi organici opera; permanent;. 
fapprovaz;or.e della legge coneer- 


La parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello. Qualsiasi menomazione del- 
r equilibrio del sistema nervoso - depres¬ 
sione, esaurimento • si ricollega al cervello 
come causa e come effetto. Curare l’esau¬ 
rimento nervoso, la depressione psichica, 
vuol dire salvaguardare il cervello, 
r intelligenza, la memoria, la volontà 


mattina dinanzi alai nosira Cortei nenie II passazglo di ruolo degl 


blemi tuttora insoluti ». 

Ha fatto seguito il senatore 
Merzagora il quale, contrariamen¬ 
te a quanto ha pubblicato tifi¬ 
la la stampa mondiale, compre.sa 
quella americana, ha prete.*o che 


Un bimbo muore 

per ustioni di calce viva 


d'Asslsc il processo a carico dcl'o 
« storico » Ch'.urco già docente atta 
nostra univcrst’à e federate repul>- 
blichmo Cl S'ena resrKinsab:;» ass;c. 
me ad a’tri 13 Imouiaii di un c;u- 
de;e rasirei’amerito compiuto nc. 
presi di Siena ne; i944. 

Dopo le forma'.i'.à gtudiztar'e e 
ora iarda è iniz aio lì dibattim'nte 
con rescu«s!o«ie del prtm; tesd. L-- 
seduta è stata sospev alle ore t- 
e verrà r!pre«;a domani mattina. 


avesre una solo.^j cantiere edili «ito nei pressi i 
divisione e Mac Arthur una divi-Lji Montcmarciano. FI bambino N.- 


MON’TMARCIA.VO. 5. — Una torri-' _ _ _ 

bile sciagura è accaduta nell’interno I SCIOPERO NEGLI ST.ABILI- 
di un cantiere edili «ito nei pressi .MENTI MILITARI 1)1 TA- 


sione e mezza. Egli ha ammesso cola Bianchini di Osvaldo, mentre 
che non è facile pronunciarsi su '"f si introduceva unitamente ad al- 
chi sia stato l'aggre.ssore in Corea. L"?*. 


RANTO 


:hi sia stato l'aggre.ssore in Corea. * Precipizio in una! Amenti mlli 

n* Ha miv» »h» t rnmii Po^B «U calce vlVB. Prontamente I on ora 1 ’.as 

1 . 1 ° * coma- ,,occor.4o e trasportato Blfia^pedale! to le brac 


TARA.NTO. 5 — In tutti gli stabi 
menti militari questa mattina pei 
l'ora I ìavoraton hanno incrocis- 


V T -ul- « trasportato alfia^pedale! m le braccia aderendo compatì 

r.istl italiani abbiamo preso posi- del bambini di Ancona. JI poverino ! airlrvlto del sindacato unitario, 
zione in favore della Cotea del moriva poco dopa a ricovero. I Impiegati di ruolo « Mmianead 


impiegati e salariati In «ervizin 
presso l’ammtn.str?zjone detto Sta¬ 
to dal 13-3-39. restev.stnne de'.l’as^e- 
jjno perequattvo at perscnate no»' 
quattfteato gioirìatiero. 

L.A LOTT.A dei lavoratori 

DELLE F1SAR3IONICIIE 

ANCOX.A. 3 — 1 lavoratori de’.I» 
fabbriche di fisarmrmlrhe d; Castel- 
fidardo c Camerano sono In lotta 
da vari giom: per o:t«ntre il pa 
gamrnto delle fcsi:'’fia -.nfrasen’.m.T- 
nàli pari a quello dei giorni feriali 
net quali essi lavorano recotarmen- 
te dieci ore A Castetddardo s 
vuole anche imned;re II bcerzla- 
mento di un membro della com 
missione Inietna dei.a Soprano 
« colpevole » di aver indetto una 
riunione air'.nietno della fabbrica 




avete bisogno del 


l'Invito del sindacato unitario. I Ieri sono state effettuate due so-| 
Impiegati di ruolo « f>emianead,l apenslocU di un'ora. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMEHCIAIJ 


IL “TOUR.. NON LASCIA DORMIRE... 


LO STADIO DEI 100.000 A ROMA ENTRO IL 1951? 


Un'altra polemica 


I lavori del Foro Italico 


CALZATDRiriCIO VinORlA uliitur* • tue. 
aono, doant. btuiblao tir* 6 UU, 800. UKM) 
laeatUl. Seti IntcrtMl. tetiutielpo. tenu 
ittiMtlI tt biara (300 Bodelli ditertl) ctl* 
uturc «sclutiitoieolt dellt oigltori nircbe. 
Uiriniit tnnutle. Vialitteet Kieordat» etiu- 
turiliclo Viuortt. Tià UrotOMilo 14-46 (pra>M 
Piiitt OiTour). 




AUTO-CICLI-SFORT 


AUSTIN 3-ASSI mii litorato fitto tot conto 
Imi t gommi 9,00x20 • 10.50x16 Vit Ca* 
lilitt 196. 


sul Giro dì Francia 


Dopo il caso Bartali - Colombo, sorgono 
ora contrasti sui cambi delle macchine 



saranno eseguili dal C»O.N.I* 


La decisione è stata presa dal Consiglio Superiore dei 
LL. PP, - Speriamo che questa sia la volta buona 


1_ OCCASIONI 13 


A. ANNUNCIAMOIII U pi 6 URA.NDB LIQUIDI. 
ZIONB dell» olxglontill OOLQSSAlJÌ 4SSOL'ri4IIÙ.V. 
TO; • MoMU ogni itila », t L»mp»d«rl •. • Sa- 
prtffloblll • SUrKKUALLEKiA • B A B U S < I > 
rottici Pitu» Etedt» 47; Tarino 126 (ZartUtnl). 

SIQ3 


AL MARC, elegxtlixsime? Abili, preodiiiule. 
ptalxlontT ModellirarU l'OlUXC • nronti. in 


ptalxlontT ModellirarU • OlUXB • pronti, in 
miiurn. Napolronrterio 99. meittnioo 50.VÌ 


« Il Tour non lascia dormire » dre per il Tour? Succede che, per 
è lo slogan che qualche anno fa esigenze tecniche, si devono for- 
apriva la « bagarre » della pub- aire le biciclette di uguali acces- 
blicità attorno alla Grande Boucle sori, e il motivo è ouuio; se un 
la corsa che massacra ma è la gregario deve passare la ruota al 

più bella del mondo. capitano, la ruota deve avere le 

Cosi, fa molto reclame dire pri- stesse caratteristiche di quella 
ma « no », poi « iti », poi si »; che viene sostituita. La cosa ri¬ 
così, fa molto réclame dire «f no » sulta impossibile se, per esempio, 

quando già l'U.V.I. ha dato alla il gregario si serve del cambio 
stampa l’elenco del nomi che do- Campagnolo e il capitano del 
crebbero mettersi nelle gambe cambio Cervino, o del Simplex, 
i 4.832 chilometri della corsa. o di quello che più gli piace. 

Prima Ortelli, poi Mapni, dopo ffon è una questione piccola, 
il « no » e il « sì » di Bartali che questa: nella squadra nazionale, 
— giustamente — avrebbe voluto dieci corridori rappresentano sei 
farsi massaggiare le gambe da > Marche, con due o tre cambi dif- 
Colombo, l’uomo che gli va a fa- ferenti La battaglia quindi mi- 
giolo. Dice Magni: « O corro con naccia di andare per le lunghe, 
il cambio di velocità che uso in e sarà interessante sapere come 
tutte le corse, oppure resto a finirà. Perchè, oltre tutto, i cor- 
casa ». Non ha torto Magni, per- ridori che hanno cpnfidenza — e 
chè il cambio che usa in tutte le anche fiducia — nel cambio «or», 
corse lo conosce bene, e con esso nel freno « y », nel mozzo « 2 » 
ha confidenza. Però è anche giu- o nel tubolare vattelapesca, non 



Il Consiglio Superiore del La-ite Illudere gli sportivi di Roma, prò- to, e se ne comprende facilmente ARMADI GUARDAROBA, fari modilli. Fabbrica 
vori Pubblici ha deliberato nella inettendo loro « rimmedlato Inizio n motivo: non c’era nessun romano ^“’i***®*- FACILI- 

sua ultima riunione il completa-Idei lavori allo Stodlo dei cipressi»? in questo secondo gruppo. Dai gto- '**'“*'* "din» 



mento dello Stadio Olimpico al Fo- Stavolta, oltre alla dichiarazione calori abbiamo saputo clte il viag- ~ j „ , " 

r ro Italico di Roma, affidando Pese- uOlclale (o quasi) dei Consiglio Su- pio era stato buono, e tutt’altro 

cuzicine dei lavori direttamente al perlore del LL.PP., c'è però l’impe- die niovimcutato. Qualcuno ha am- blc*n» 28 4034 

CONI. guo del CONI di accollarsi la re- mesto che in fondo l’aereo non è ' 

Si prevede pertanto che detti la- aponsabllltà e l'onero — anche fi- poi tanto brutto come lo si dipin- g ftlOBlLl 12 

vori potranno essere iniziati a bre- nanziarlo, sembra — del lavori ne- ge, e forse non è mancata una mobili BRUIIRA- 

V, ...ae»,., ._eh. c.n « .e.WO^ .JW,,di i„ con,e.- *■„*„ T'•J! 


AlOBILl 


il grande stadio, che raggiungerà dello Stadio Olimpico entro uno spa- sione. ow^lter» m TASTItWIVlO AiVORTlMKS'ro 

la capicirza di centomila persone, di tempo non troppo lungo, sta- // lungo viaggio da Rio a Ro- MOBILI per qa»lil»ii To«tr» esigeai» PREZZI 
sarà inaugurato nel 1951. volta, quindi, gli sportivi tornano a ma ha tolmente affezionato alle vie DI ASSOLUTA COSOORRENZA LDaghiMimo ts- 

sperare, co nmagglorl probabilità del aeree i nostri m azzurri», che ben leliiultinl per tnUl. Lo libò bello mcloo lio- 
Questa notizia riprouo la n i Tuplnl* tìntìt» im «*ci mtm etfVtiFn fii#. pAliron«ilAtu. 


Bugurlamo che a queste pa- in aereo per Milano. Precisamente: .««rBTixuniii rv-n i-i 

ANSA ~ dovrebbe r apr re 1 cuore mancheranno di seguire 1 Annovazzt. Casari, Giovannmi, Ma- luh. 

desìi suortlvl romani alla pueranza. ..... , . • r» .^feaiiil» «.inlll. Preiil pio bruì d lt•ll• • 8.4- 

ProurlQ^^cosi- nell'annuncio è detto ^ ‘Ottavia non pos.slamo monca- n. Parola, Mucctnelli, Bompertt, bdscI. Puh» OoUrleaw (Cineni» Eden). (5101) 
Proprio cosi, nell annu o sottolineare qucst'enneslmo Cappello, e Fattori. Qualche altro - 

?nsi * *** ^ ^ ° esemplo di malgoverno democrl.stla- si è diretto invece alla stazione, per n Acquisto vendita 

*• no. La decl.slone preia l'altro ieri — prendere il treno;' qualche altro è APPARTAR! VILLINI TERRENI 12 

Vogliamo, questa volta, prender che è .si badi bene, soltanto una salito in automobile, come ad esem- v " — 7 .. ^ 

per buona l'asserzione che cl pio- decl.slone. e cioè un punto di par- Pio PaudoUini, che era vivamente «FUETTATEVl SiO.OOO tsno. fu.Mdo locill- 

viene da un'istanza squalincatlsslma lenza e non un punto d'arrivo - atteso do un rumoroso gruppo di 

su questo argomento? Vogliamo que- avrebbe potuto e dovuto esser pre- amici fiorentini. cmiejna, duo tre quattro caaiero e^oM^orl maio- 

sta volta sperare che non si tratta sa almeno due anni fa. Se ciò non Da qualche impressione fuggevol- lirali balconi toirtiiia Invilo. Macao 13 intomo 

della solita turlupinatura, del tipo fu. la colpa ricade sull'Incuria go- mente scambiata con i reduci siamo uno (traiers* Mootebollo) 2212J1 

di quelle con lo quali l’ex-mlnlstro vernatlva e auU'lncapacità di funzio- tuttavia riusciti a sapere che { con- 


iiioue fra essi sono subito ripartiti ***«• Pollrooeleiu. 


i. 




sto che tutta la squadra sia equi- vogliono esporsi al rischio di non _ ^_ _ ._ _ _______ ___ _ „ ___ . ...... 

poggiata con lo stesso cambio, in trovarsi poi a loro agio in corsa, CIAMPINO - Ieri mattina è arrivato dal Brasile il secondo sca- del Lavori Pubblici Tuplnl, nel ten- namento di vari organismi burocra- tfaxti in seno alla comitiva sono 
maniera che uomini di punta e con un materiale che per esigenza gliene dei dirigenti e giocatori «azzurri». Ecco Bigogno, Annovazzi tatlvo di farsi un po' di pubblicità tlcl, legati, per un verso o per l'altro. meno forti di quanto la no¬ 
gregari possano passarsi la ruota di squadra l’U.V.I. ha deciso di e Muccinelli, che scendono dall’aereo dopo trentasel ore di volo a buon mercato, soleva pcrlodlcamen- al carro governativo o al Colmine. stampa sportiva ha cercato di 

■■ ■ ■ ’ "-’-Primo fra tutti quel famoso Corn- ^^^ùere. Lo stesso Valentini, in¬ 


in caso di bisogno. La situazione fornire agli «azzurri a del Giro 
è un po’ tesa, e minaccia di dar (jj Francia. Vedi il caso Magni, 
fastidio. Riuscirà l’U.V.I. a trovare l’ac- 

La tensione esiste fra lU.V. ., QQ^do? Ci si può contare: il Tour 

hìty^lTclcUsmo ^d’Italia — come 

tuffo lo sport, del re.sfo — fa le lUV.I., alle Marche, e alVindu- 
corse con i soldi degli altri. Ma stria accessoria del ciclismo. Si 
l’Industria vuole la giusta con- trotterà di vedere chi riuscirà a 
tropartita: dalle vittorie della sua spuntarla. Poi, alla vigilia, pur 
Marca ritraire la réclame per il di non rinunciare alla réclame, 
proprio commercio. Perciò, dice y yj Marche e combi si mefte- 
all’U.V.I.: « Tu pensa pure al ci- ranno d’accordo. (Magari sacrifi- 
clismo, pensa al Tour e agli uo- cando le esigenze della squadra a 
mini che lo devono fare; ma la- quelle del materiale meccanico!), 
scia che noi pensiamo ai nostri fondo l’industria, questa po- 
affari ». E le Case bisticciano con uera e ricca industria che tira 

l’U.V.I., perchè questa, nel com- fuori i soldi per far le corse, deve 
porre le squadre, ha mc.tso in~ py,. avere i suoi diritti. No? 
sieme nomini graditi al capitano, ATTILIO CAMORIANO 

ma al caoitano soltanto. _ , — 

Qual’è la mela della discordia? ^ 

La cosa che sembra la meno im- ^ ^ 

portante di tutte: il moferiale a • •■ » « n j* ■■•l 

cessorio. E mi spiego. O.ont Marca I F II 1 V U ft| Mllono 

è legata con contratti rigidi a prò- L vi li Vi I 1 ul ITIIIUllU 

dutiori dì materiale accessorio: , H 

na lanciato un appello 

contratti le Marche non possono - 


LA SETTIMANA AEREA INTERNAZIONALE 


Guagnellinì primo in classilica 


Via S. Maria dell’Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 


dopo il “circuilo di regolarità,, 


mls-sarlo del beni dcirex-gil, dal cui /ormato, di certe notizie sensazio- 
ambito 11 CONI non rlu.=clvà a svln- pubblicate negli ultimi giorni 
colare gli impianti del Foro Italico Italia, ci ha detto: » Solo la di¬ 
ti CONI, ottenendo ora l'incarico P“d aver causato tutti questi 

di eseguire l lavori, ha senza dubbio *• 

conseguito un primo successo. Avreb- carotmtia « azzurra * tl è 

be forse potuto conseguirlo, questo spezzettata e dispersa. Ognuno CR|||Tj|n| 

successo, già qualche tempo adclle- AWnUri/.l OANIIAnl 

trr. ^ yjj pjj. jj, rimpianto i com- - 

, non sappiamo. Ora, però, ciò che pagni di questa disgraziata avven- 

conta è dar l'Inizio ai lavori, o me- tura brasiliana che purtroppo non Tip ¥ JH IB 

I gito riprenderli, per evitare alla mas- dimettficheremo tanfo prerfo. Gli M mm 


FABBRICA ARTIGIANA 
Cucina laccata 
Guardaroba Tinelli Rustici 



De Bernardi danneggiato da un forte **handicap^f ha perduto 
il primato - Oggi s’inìzia a Venezia la seconda parte del raduno 


punto di partenza, allora davvero '-'‘e 

r .. _ , . uimcro jQjjjj Qjifjnt, Argentina, E’ questo 

dovremmo rimpiangere li Tuplnl di ,, gruppetto degli irriducibili av- 

allora. che. per quanto demagogo, versori dell’aereo, che arriverà in 

almeno aveva 11 buon gusto di non italia fra un paio di settimane. 


SESSUOLOGIA 


fissare le date d’inaugurazione. 


CARLO GIORNI 


CONTRO L’ATOlNnCA 


sganciarsi. E forse nemmeno vo- MILANO. 5. 


TOMICA RIMINI. 3. — Dna giornata Incan- che era stato peraltro modificato se- è oggetto <U ammirazione da parte 

^ tevole, senza vento, ha propiziato la condo l risultati conseguiti da ognu- del tecnici e degli osservatori, so- 

J» prova odierna della Settimana Aerea no nelle precedenti prove (salto, de- prattutto quando eale sul ring U 

II Inlliinfì Internazionale: U circuito di rego- collo e atterraggio). C’è da dire che peso medio Indiano Red Arrox che 

III IflIlullU larltà sul percorso Rimlnl, Firenze, questo sistema ha funzionato plut- è lo «sparrlng-partner » favorito di 

Il Assisi. Roma. Loreto, Rimlnl. Pedo- tosto bene. Tllierlo Mitri, 

n SIfinPlIn Boiogi’a. Manno, RlmlnL Naturalmetne la classifica presen- L’allenatore Lenny si dichiara sod- 

(ip|JullU Una visibilità davvero d’eccezione ta delle contraddizioni, e basterà ri- disfatto del grado di forma raggiun- 
— ha consentito che la gara si svol- levar© che Guagnellinì è primo col to dal suo allievo. Egli ritiene però 

T 'TTnSnno Tln gesse In piena regolarità, così Hn- temo di 5.40'5r', mentre Oarestlato che Mitri abbia bisogno di t amerlca- 


DI RITORNO DA RIO 


Studio Medico « Br. Seqaard ». Spe* 
clalizzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e cura di qualunque forma 
d’impotenza e di tutte le disfunzioni 

IVitrhvi ni*imx»^i ed anomalie sessuali d'ambo 1 sessi 

L4I1UV1 |flllll«ll moderni ed efficaci. 

cinKìlUi in IT1?CC Sale separate Ore 9-t3, 16-19: test.; 

oltlOllIlI m UlxOkj 10-12. Consulenti Docenti UrUversl- 

— tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

- , ' MOSCA, 8 . — Nel corso di una Piazza indipendenza 1 (Stazione) 

Sltri l/L ** «I 77 lirrl riunione nazionale di atletica legge- ' 

min 14 ^ sono stat, battuti, seguentrn. Dott. YANKO PENEFF 

corde sovietici: salto In alto femml- _ 

Ieri mattina alle 9,10, con un nlle Tschudina, m 1.B7; staffetta Specialista Dermosifilopatico 


Ieri a Ciampino 

altri 14 “azzurri,. 


UL-nUTORA 


JflARTIIVI 

sostituito 


DAVID 


STROm 


• «..f f*VW**»» ^-« - - - ----- , - _ . . - , 

atomica. ' -. < arriso al coraggioso Ingegner Gua- che gli hanno consentito un vantag- l’italiano ha li difetto comune a grefario della F.I.G.C., Valentini, PiFTHn iNman 

« Noi uomini dello sport, diri- anellini che è risultato nrlmo con glo maggiore nella gara odierne. tutti 1 pugnatori tìie vengono d'tìltre Bigogno, il massaggiatore Zanella 

genti, tecnici ed atleti, che alla u tempo di 5 ore 40 ’ 5 l’’. tempo com- Chi e stato fortemente svantag- Atlantico E^li porta tl « orochet » da e quattordici giocatori: Annovaz- ---—-- SPECIM.ISTA DERM.ATOLOOO 

educazione di una gioventù sana prenslvo delle soste per rifornimento glato dalla formula è stato De Ber- lontano e quindi senza un’efficacia zi. Casari, Fattori, Moro, Giovanni- Stabilimento 'Tlpograneo UESpA Cura ind^ore «e^ vari^cS 

e vigorosa dedichiamo i nostri Suate a Roma (mezz’ora) ed a nardi, che essendo In forte vantag- apprezzabile GII sforzi di Lenny ni, Blason, Mari, Parola, Mvccine - Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

sforzi, il nostro lavoro diuturno Bologna (altri trenta minuti). glo sino a lersern, ha dovuto oggi tendono a correggere questo difetto li, Boniperti, Cappello, Campateli!, ||||ilil||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| veneree • PEld.E - IMPOTENZA 


Tutti gli elementi della «Tau- 
rea » tolti dalle squadre 


e la nostra passione, preoccu- secondo a dieci secondi da Gua- sot^tostare ad un handicap fortlssl- di Mitri perchè l’allenatore ritiene Pandolfini e Caprile. 
pati per le gravi e disumane con- gnelllnl (che pilotava un MB 308 fargli balenare persino che 11 «crochet», per essere f^e Contrariamente alla sera prima, 

seguenze che l’uso della bomba da es HP) si è classinceto Enrico ritiro, peraltro scongiu- e decisivo, deve essere anche corto non p era molta gente all aeropor- 

atomica potrebbe portare, fac- Melile, che ha impiegato U tempo Rifgbe discussioni. .. . . ——— 

clamo appello a tutti gli sporti- effettivo di 5 50'24’. realizzando una Sulla gara odierna bisogna ancora m 

vi per esigere assieme l’interdi- media di km. 187 orari Terzo è ^f^T'e che si è assai distinta l'unica SARA* IL NUOVO ALLENATORE ••AZZURRO»? 

MILANO, 8 . — L U.V.I. comuni 2Ìone assoluta dell arma atomica, giunto Guerrlnl (anche lui su MB donna rimasta In gara: Clara Guer- 
ca: «in seguito alla mancata ade- spaventosa per lo slermi- 308 da 65 HP). e quarto LuccloU rlnl Un’ottima prova ha fornito Ca- 

JiS" -I' »>" j« della popola,^ (M3. m d. ,0 di T|im Uf hìttaUPP DAnf PP 1119 

K-'-d.■^Leurs^ni ;d»s! s ~... ve- ■ Oi" wniuaKer conTerma 

usr'onoè co 5 ’Ti” . ;"ci« ourr?m2Ù Mr^3.r3;p«ned.M. rii atipp rippifiitn l’nffprta 

módlncie® ^ Affermiamo che quel governo 90 hp. m ore 0 08 15". alia media di programma: la gara di navigazione IJ| |1V|J| I ||fCVlllU I Ul I Cl iCl 

Sauadra’ nazionale- Bartall Bla- P®*" usasse la bomba 179 fexn. orari; 7) Guzman su M B ^ circuito alpino e 11 circuito chiuso 

Rioni, Brlgnole. Corrieri, De Santi, atomica, contro qualsiasi paese. 308 da 65 HP. in ore 7.57’14”. alla di velocità pura. ' 

Lambcrtlnl, Magni, Pezzi. Pedronl, commetterebbe un crimine con- media di 185 km orari; 8 ) D© Ber- La classifica generale risulta sta- fanninn HolT Arconnì Vlinlp " nilfl/pn*?/! DPP 

Ballmbcnl. Riserva: Brasole. tro Tumanifa e dovrebbe essere nardi su M.B 308 da fiS HP. in ore seguente: il tfìCnICO UQll /ìrSBnal VUOIG QUalUUba pUr 

Squadra cadetti: Leoni, Boninl, trattato come criminale di 5 52'36". alla media di 188 km orati; Guagnellinì punti 299.5 ; 2) De iorKmlIn a nnn tzomhva OCCOPO mn/fn llivinnutn 

Brescl. Ghlrardl. Pasotti, Sabatini, guerra. 9) Rl-hettl su MB 308 da 65 HP Bernardi punti 288.2 ; 3) Melile pun- ISCriHO» 6 HOO SCmOrB eSSePO WOIIO lUSingOlO 

KUCrv.: Zan.zdl Renzo.. f„clamo m or. 6 34W, .„a medi, di IM kn. 1'^®^ V""” -- 


Tariffe Pompe Funebri 


Via ('’ola di Rienzo, 152 

Tel 24 SOI - Ore «-1S e 15-20 Fest 8-12 


DEPOSITATE DOTTOR 

800 . A. ZEGA A C. ALFREDO STRvN 

32 Vi3 RnmRnnR 32 veneree - peli.k - impotenza 

Tia nuiiiaifiia, emorroidi - vene vARimse 

ri? WR . ri? ROn Rafadl. Plaghe. Idrocele. Ernk. 

“''■«AI» HU.UBU Cura Indolore e aenxa operazlime 

A ROMA NON HA SUCXSURSALI CORSO UMBERTO, 504 
ALCUNE TARIFFE iTelef 61.929 ' ore 9-29 - Feriiei 9-13 


Tom Whittaker conferma 
di aver ricevuto l’offerta 


ALCUNE TARIFFE 


AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
pei qualsiasi località al km L. 39 


Il ttìcnico deìV Arsenal vuote ''qualcosa per 
iscritto,, e non sembra essere molto iusingafo 


ENDOCRINE 


ora, non possiamo commentarla nel 
modo dovuto, comunque i dubbi * ' 

espressi da camoriano nel sxio ar- coumito 

(■colo risultano — purtroppo! — nazioni a forma 
/ondati. Sulla questione dei cambi *ione che oond 
l’accordo non è stato raggiunto, e armi atomiche*. 


/UriUUil. OliffU UUCOHUn^ UC» ÌMTIIUI —te. wvaasawuM» A «MV «AV»*-' «Ttevv-I* 1 \ 4*^ VOICIIW plinLi 139.9; O# Aaaovsxs.tew^ — -- -_ ■ .. . . . 

faccordo non è stato Taggiunto, e armi afomiche». ALBERTO COSSI naie italiana. puglle e le caratteristiche del mon- 

co« le due formazioni hanno per- , «mie del Comitato fi «r - Whittaker ha precisato che non do pugilistico americano, nel quale 

auto tutto il nucleo della « Turca s. « dpllp vnrie Tommis- ^ ® 6 27 2 . 15) Cloni In lVflTl?f cì ancora niente di definito e che soUtamente si bada escius’.vameme «rnvera Hastlm» ri*ervate**a 

In particolare la squadra naziona- T q p p dpT dT^rsi , , MI I K1 SI StOFZa ^ stato ^gsso su carta. «Io aH’lncasso di grosse percentuali «««..«.. - 

le ha perduto Martini f ” vSifl nVfi migliorare il «Crochet» non prendo neanche in corsidera- - rui PAGAMENTI RATEALI Or R OF* FU IPPO 

be stato preziosissimo a Bartah) e «ruppi^ e società ^sportive, nanno giorni scorai, l tempi validi p« la 7 ione l’offerta»- ha aggiunio Tal- || Aran DrAmiA ilolla FMI UT» i\, l/Ej rlLiIi I 

Astrua. oltre la riserva Zampierì; Posto le Proprie firme le rappre- compilazione della classlfìoa non so- - lenatore inglese « fino a che non *' rfCIIWTCIld r.H.I. 

ta squadra del cadetti ha perduto sentative di Milano. Parigi. Stra- no quelli effettivamente Impiegati. NEW YORK. 5. — La preparazione ^ qualcosa per iscritto*. «.or « _ n rmn Premio della 

Franchi e Fonaelli, elementi prò- sburgo, Ginevra, radunatesi a ma quelli che si ottergono secondo di Tiberio Mitri per l’Incontro con whittaker ha poi detto di aver 

mettenti che avrebbero potuto ben Ginevra in occasione del Tomeo la tabella comparativa prestabilita. La Motta, valevole per 11 campionato disposto a Barassi die avrebbe ri- ' Ben il 16 liurllo 

sostituire Ortelli. rinunciatario per di calcio giovanile svoltosi re- secondo l’«handicap* dovuto alla mondiale del medi, è ormai a buon «jettuto suH’offerta e gH avrebbe 

mo/irf di salute. centemente in quella città. velocità di qualificazione, handicap pimto. Lo stile del campione ItaHan© disposto da Londra. A chi ha 

_chiesto qualcosa sulle condizioni 

' 1 ■» I ^a^pijhero state proposte. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

capitale inglese- 


MITRI si sforza 


trasporto Aa adulti, feretro oa- «# I ■ I I u «m 

2 cavalli) feretro castano era a Gabinetto medico .peclallaato pei la 

comici alta base e al coperchio diagnosi e la cura delle ioie dlsfun- 
lucldatura a spirito pratiche Ine- zloni sessuali, cura radicale rapida 
trenti tassa compresa L, 6-637 metodo proprio 

trarporto 9 . ... fhipotenza. fobie, debolezze sessuali, 

Tf^SPORTO 2.U adulti feretro cor vecchiaia precoce, deficienze glova- 

etagno era 3 pratiche Inere nti nlll. cure special] rapide pr«-post 
tasse comprese L, A627 matrlmontaU. cura modernissima per 

'rB.oanB*.. n ^ ... . fi rlnglovaolmento Grande Ufficiale 

TRASPORTO Z-m edultl (8 colonne or. CARI.etT] - PIAZZA esquIli- 

3 cavalli), feretro castagno cen- NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 

tlmetri 8 con comici alla basa e lU-l* ~ Festivi 9-12. Sale separate - 
al copertshlo lucidatura a aplrlto ^on ri curano veneree, n dr Carletq 
•iMPs non dà consulti e non cura In altri 

zinco intamo. pratiche Inerenti P©r informazioni zratuue 

tasse compresa 1. 16943 ,eri vere Massima riservatezza 


PAGAMENTI RATEALI 


PASSITO LACRIMA CRISTI 

ÌUSCOLO Tilt 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Verte! • emorroidi senza operazione. 

Via Principe Eugenio 3, Inf. 3 
(P. Vittorio) Telef. 776052 (8-20) 


TEATRI • CINEMA • RADIO 


RIDUZIONI ENAL — Sala Umberfo, 
Rosa, Altieri, Colosseo, Italia. Sta- 
dium, SPver Czie, Tirana, Tor Sa¬ 
pienza, Ccitrale, Flaminio. Oktnpla, 
Salone Margherita. Manzoni. E-qui- 
lino. AMante, Teavro Rossini, Piran¬ 
dello, Alfarcn.' Plaza, Anibra-Jovl- 
nelll. Apollo. .Mcyone, Colonna, Ode- 
sca'.ìÀi. Acqv'ario. 

TEATRI 

ARTI: rlpoM. 

ATENEO; rlpo«o 

CASINA DELLE NCSE: ore IS: con¬ 
ceno; ore 21,30: Gran varietà con 
Rasce!. 

EUSSO: ore 21,15: C.ia Paul-Procle- 
mer-Pisu «1-a torta del re». 
OPERA: citiso. 

PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: ore 17: Cla DI Boli 
« Lauro ». 

Q UIRIN O; riposo. 

SATIRI; riposo 

TERME DI CARA CALLA: ore 21: 

« Madame Buttcrfly ». 

VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 

Adriano: L’invasore e Rlv. 

Alhamhra: I cospiratori del golfo e 
CJa Sbarra 

Altieri: Lo sconosciuto dri 2. plano 
e Rlv. 

Ambra.jovineUl: La cintura di ca¬ 
stità e Rlv. 

La F«nlce; Perdutamente tua e Rlv. 
Manzon!: Dedizione e C-la Marotta 
NuovO; Avanzi a lui tremava tutta 
Roma e Rlv. 

principe: La casa del sette camini 
c Rlv. 

Quattro Fintane: 11 processo e C.Ia 
Beniamino Maggio 

Voltutne; La tave.via dell’allegria e 
Rlv. 

ARENE 

Adriaieoa: GII angel' con la facclr 
sporca 

Airarena: Cielo sulla palude 
Appio; La tratta degli innocenti 


Esedra: H mostro di Rio Escondido 
Fiume; Johnny Belinda 
Lucciola: Musica segreta 
MOnraverde; Biancaneve e 1 sette 
nani 

Prati: Carnevale In Costarica 
Preneste; l^ettera a tre mogli 
Sant’IppoUto; La grande fiamma 
Selene; Saigon 

Taranto: Angeli senza paradiso 

CINEMA 

A.B.C-: r. vagabondo deVa foresta 
Acquario: I] signore e la sirena 
Ailria-rine: Gli angeli con la faccia 
^Kuvra 

Alba; Le schiave della città 
Aleyone: Duj ragazze e \m marinalo 
Ambasciatori; L-a cintura di castità 
ApoVo: n segreto di una donna 
Appio: La tratta degii innocenti 
Aqnila: Forzate II blocco 
Arcobaleno; Blaze of noon 
Arenala; Senza a:nore 
Astoria: Con gli occhi del ricordo 
Astra; Le taverna dell'allegria 
Atlante; b segreto di una donna 
Mtna’jtl: I) segreto sulla carne 
Augnstu'': Incrócio pericoloso 
Aurora: La strada della felicità 
Ausonia; La matadora 
Barberi-!: Davide Copperfield 
Bologna; I corsari della strada 
Brancaccio; Basfogrve 
capito); Signorinella 
Capranica: Le avventure di Tartù 
Capraniclistta: chiusura estiva 
centoceue; La sepolta viva 
centrata: chiuso 

Cine.star; La taverna dell’allegria 
Clodio; Venfannl 

cola di RienzO; Tre figli In gamba 
colonna: Avanti c'è posto 
coioijeo; chiuso 
corto; Signorinella 
Cristallo» ruggiamo insieme 
nelle Maschere; Il grande valzer 
Delle Vittorie: Strada proibita 
nei vascello; L'isola del desiderio 
Diana; Tarzan e la fontana magica 
DOrta: I corsari della strada 


Eden: La cara segretaria 
EsqaiUno; Gli assassini sono tra noi 
- II terrore dell'autostrada 
Europa: Le avventure di Tartù 
Exccisior: Ritratto di Jennie 
Farnese; uomini dalle sette vite 
Fiamma; ii traditore 
Fiammetta; Whistlmg In dlxle G7>36- 
19.30-22) 

Flaminio: 1] signore e la sirena 
Fogliano; Appuntamento a ?,l:aml 
Fontana; Mercante di schiavi 
GaUeria; u cucciolo 
uSnllo COsazO: B conte Ugolino 
GCHden: La taverna delFailegrla 
Importale: Il mostro di Rie Escon- 
dido 

Indixno: Vivere a sbafo 
iris: Il treno del pazzi 
Italia; Ij figlio di Lassy 
Massimo; Tarzan e la fontana magica 
Mazzini: Carnev'ale In Costarica 
Metropolitan: I tre fu'fantl 
Moderno: li mostro di U:o E^tcondldo 
Modernissimo: Sala .A: Sotto due ban¬ 
diere; Sala B: La diva in vacanza. 
Novocine: Condannatemi 
Odeon; Fuggiamo tn.s;enxe 
Odescalcfai: Il disonesto 
Olympia: Amaro destato 
Orìco; Corruzione 
Ottaviano; Totò cerca casa 
palazzo; Tarzan e la fontana magica 
palazzo Sistina: La traoda de) ser¬ 
pente 

Paicsirlna: Strada proibita 
partoii: catene 

Planetario: u dominatore di Wall 
Street 

Plaza; Uh ameiicaro a Sten 
PrenCste: n figlio di d’Artagnar. 
prati; Caiv.evale ’n Costarica 
Quirinale: Roma città aperta 
Qulrlnetta: Davide Copperfield 
■ Reale: La fidanzata di tulli 
Rex: La cintura di castltA 
Rialto; chiuso 

R'voil: Pnkv la negra bianca 
Roma: Il lupo del Malasorte 
salaria; Abbandonata m viaggio di 
nozze 


Rubino: Botta e risposta 

sala Umberto; La vedova pericolosa 

Salone Margherita: Ballata berlinese 

Savoia: Bastogne 

Smeraldo; Vcnt’annl 

Splendore: Gong fatale 

Stadium: Paisà 

Snperclnema: Per tutta la vita 
Tirreno: C’è sempre un domani 
Trevi: Bastone 
Trianon: Cavalcata del terrore 
Trieste: La fossa dei serpenti 
Tuscoio» B vendicatore di Jeas fi ban-i 
dito 

Ventnn Aprile: Capitan Fddie 
iverbanO; capitan Eddie 
Vittoria: La forza de] desUno 

RADIO ’ 

RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon- 
gioiT.o e musiche — 2.I2; Musica leg¬ 
gera — 19,30: Musiche ridtleste — 
11,30: Musiche da operctle e riviste 

— 12: Complessi caraiteristicl — 12,25: 
Ritmi e canzoni — 13.26; Danze e fol-! 
dorè nell’arte — 13 55; Orchestra Do- 
nadlo — 14,39: Duo di chitarre Gang). 
Ccrquozzl — 14,59: Cronache Bienna¬ 
le di Venezia — i6,S5: Fre-/ls, tempo 

— 17: Po.Tterlgglo music Vo — 1849:1 
G*l campagnoli — 19.50: Romanzo 
MTcneggìato «Segnale d’allarme» di 

Brand. 2. puntata — 1945: Attua¬ 
lità soortive — 19,55: Rassegna del 
jazz — 21,03: Musiche di Beethoven 

— 21.50: Orchestm Trovajoll — 2240: 
Music-hall cosmopolita — 2340: Gio¬ 
vami Fenati e 11 suo complesso. 

; RETE AZZURRA — 13,26: Orche- 
sfra André Koctelanetz — 1645: Pre- 
Ivls. temoo — 17: Canzoni — 17,30: 
Vita musicale In America — 18: An¬ 
gelini • otto strumenti — 1840: Mo¬ 
saico '800 — 19; Radlorri’cstra Galli¬ 
no — 20,20: Notlz. sporL — 20,30: Or¬ 
chestra Cetra — 21,IS: «He uo bel 
castello », rodlocommedla di G. Ne- 
veux ~ 22.25; Hot Jazz — 22,45; con- 
reiio del Nuovo Quartetto Italiano — 
23,30: Giovanni Fenati e il suo com-| 
plesso. * 


LA COPPA DEL MONDO 


La Spagna insiste 
nelle sue proteste 


RIO DE JANEIRO. 5 — 11 fatto che 
nell’ultima stesura del calendario del 
girone finale il Brasile sla stato fa¬ 
vorito notevolmente con l’assegnazio¬ 
ne di tutt’e tre gli incontri a Rio, 
continua a suscitare vive proteste 
delle siVe tre finaliste, ed in parti¬ 
colare degli spagnoli, <*e accusano 
ora f(U organizzatori della C<H>pa di 
voler fare del favoritismi. 

Eduardo Teos, membro Influente 
della Federazione Spagnola, ha di¬ 
chiarato che II calendario delle fina¬ 
li è sfavorevole alla Spagna. 

«n fallo è — ha dichiarato il si¬ 
gnor Teus — che dovremo debuttare 
contro CM avversario che non abbia¬ 
mo potuto vedere all'opera, l'Uru¬ 
guay, e che in uxia settimana dovre¬ 
mo giocare una volta a San Paolo, 
poi a Rio, poi di nuovo a San Paolo, 
mentre il Brasile non si muovcrà da 
Rio e lUruguay farà un solo viaggio 
avendo le prime due partite a San 
Paolo e la terza a Rio». Il dirigente 
ha terminato dicendo che la sauadra 
spagnola che si misurerà con l’Uru¬ 
guay avrà la stessa compotiaione d‘ 
quella che giocò contro l'Tng'illterra. 







^ RÀDIO CGE 

*‘ìà radio di qualità,. 


PREMI PER 5 MIUONI 


in prodoìN CGE pnr f* casa, da sorleg* 
giarsi fra coloro cha, compilando una 
schedina, risponderanno a due semplici 
domande del referendum, senza airra for« 
malire nè spasa 


Generoso gesto 
di « Sugar » Robinson 


NEW YORK. 5. — Nell’Incontro tra 
Robinson e Fusarl, valevole per il 
campionato mondiale del • wtf tesa ». 
lo afldante riceverà 11 25*/i deil'lncaa- 
«o H campione del mondo Roblneon 
avrà Invece 11 beneficio di un aoloj 
dollaro. H resto della borea epettan-l 


ODE 


RiKrafB nel negozi del redìorìvenéU 
lori CGE le achedine con le norme 
SUONA FORTUNA I 


Compagnia Generale di Elettricità 
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